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Interporto di Gorizia: a breve i lavori per il collegamento ferroviario con Trieste

(FERPRESS) - Gorizia, 13 AGO - Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) e Interporto

Gorizia - Sdag hanno ultimato la definizione delle fasi dell' intervento, che

consentirà di realizzare in circa 40 mesi un itinerario diretto tra Interporto e

Porto di Trieste, senza dover passare per le operazioni di manovra nello

snodo ferroviario di Gorizia centrale. A settembre Sdag e Rfi si ritroveranno

per una ulteriore attività di verifica e condivisione di quanto si andrà

congiuntamente a realizzare e per definire nei particolari gli aspetti dell' opera.

Si tratta, senza dubbio, di un risultato lungamente inseguito perché al

momento la linea ferroviaria Trieste-Udine costringe i convogli ferroviari ad

effettuare una doppia manovra nella stazione merci di Gorizia, rendendo l'

ingresso nel Terminal goriziano lento e troppo oneroso. "Per giungere a

questo obiettivo - parla l' amministratore unico di Sdag, Giuliano Grendene -

dovremo realizzare degli interventi di adeguamento e modifica sulle

tecnologie e sugli impianti esistenti in ambito interportuale, per arrivare all'

elettrificazione iniziale di almeno un binario e predisporre gli altri per le

successive fasi di intervento. In merito a queste opere abbiamo già scritto all'

assessore regionale alle Infrastrutture e territorio, Graziano Pizzimenti, per programmare a breve un confronto con

Regione Fvg. Tali interventi, peraltro, sono totalmente indipendenti rispetto alla progettazione e realizzazione della

Lunetta ferroviaria da parte di Rfi, per la quale sono a disposizione 12 milioni di euro". Il nuovo collegamento prevede

l' elettrificazione sia di un binario in ambito Sdag, sia della linea Gorizia centrale - Nova Gorica fino alla deviazione di

ingresso al raccordo Sdag, nonché il rifacimento di un tratto di qualche centinaio di metri della linea storica ora sul lato

sloveno. "Parliamo di una opportunità di crescita incredibile per Sdag - commenta Giuliano Grendene - che consentirà

lo stazionamento di convogli lunghi 750 metri, con i quali si riuscirà a moltiplicare in chiave green le potenzialità della

nostra piattaforma intermodale che si estende su un' area di 600 mila metri quadrati. C' è grande soddisfazione per il

lavoro di squadra fatto assieme al Comune di Gorizia, alla Camera di Commercio Venezia Giulia e con il sostegno e l'

azione della Regione Friuli Venezia Giulia. Un particolare ringraziamento va anche all' onorevole Guido Germano

Pettarin e all' ex senatrice Laura Fasiolo che ha contribuito alla sensibilizzazione di Rfi sull' importanza dell' opera" -

conclude Grendene.

FerPress

Trieste
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Navi, doppia manifestazione anche il fronte del sì in corteo

Oggi i Comitati del No a Punta della Dogana, i lavoratori in Bacino

P.C.-Gi.Co.

VENEZIA Il fronte del «no» e il fronte del «sì». Da un lato gli attivisti che

vogliono le grandi navi fuori dalla laguna, dall' altro i lavoratori del porto turistico

che, senza quelle navi, da mesi restano a casa. Due facce della città nel suo

tormentato rapporto con l' industria croceristica che manifesteranno in

contemporanea oggi, dopo che le Costa e Msc hanno annunciato di rinunciare

a Venezia nella ripresa autorizzata dal governo delle prossime settimane. Una

notizia accolta dai No Nav come una vittoria: «Festeggiamo la cacciata delle

grandi navi da Venezia» è il titolo della mobilitazione di oggi, originariamente

programmata per ostacolare la prima nave da crociera che avesse solcato la

laguna dopo il confinamento. Appuntamento in Punta della Dogana dalle 18.

«Non festeggiamo - puntualizza Marco Baravalle del comitato "No grandinavi"

- durante la crisi, alla faccia di tutti. Dopo anni di lotta l' assenza delle navi è un

risultato positivo: allo stesso tempo ci interessa la crisi del lavoro ma serve una

transizione ecologica del modello di città e portualità. Lavoro e salute non

devono essere alternative». Contemporaneamente, in Bacino, si sono dati

appuntamento gli operatori portuali: «Non sarà una manifestazione - precisano

loro, che partiranno alle 17.30 a San Basilio, davanti alla sede degli ormeggiatori, con barche da lavoro e private - e

non faremo nessuna azione, vogliamo soltanto far vedere che ci siamo anche noi e che l' assenza delle navi da

crociera non è una festa, visto che migliaia di persone continuano a essere senza reddito dall' inizio dell' anno.

Potrebbero esserci anche i rimorchiatori: sarà un navigare a lento moto senza volontà di andare contro i comitati». Il

tema divide la città e la politica e il dibattito resta alto da quando è stato dato l' annuncio dello stop delle crociere

probabilmente fino al 2021 (ma il Porto sta lavorando per avere alcune crociere tra settembre e ottobre). La

professoressa Andreina Zitelli ripete come «per non entrare nella storica contraddizione tra salute, ambiente e lavoro

non ci si può limitare al "fuori le navi", serve una soluzione definitiva». La sua posizione è nota: «Il terminal alla bocca

di Lido lato Treporti, altro non c' è». Lo ribadisce rivolgendosi direttamente agli attivisti del Comitato No grandi navi. Il

consigliere comunale uscente del gruppo misto Renzo Scarpa, assieme a Andrea Gersich e Renato Darsiè del

gruppo per gli «estensori dell' ipotesi Fusina», hanno scritto ai candidati sindaci: «Ci pare giusto chiedere ai vari

candidati come ritengano affrontare e risolvere la questione, ma c' è una sola soluzione in linea con quanto deliberato

dal Consiglio e riguarda l' utilizzo del terminal traghetti di Fusina per merci e passeggeri adattandolo alle esigenze

della crocieristica». Il deputato leghista Alex Bazzaro chiede che Roma si tenga lontana dalla laguna, lasciando le

decisioni al sindaco di Venezia, mentre Saverio Centenaro, vicepresidente di Forza Italia del consiglio comunale,

attacca il candidato sindaco del centrosinistra Pier Paolo Baretta: «Chissà se il sottosegretario e candidato sindaco

brinderà con i comitati No grandi navi. Assistiamo a una sciagura immane sotto tutti i punti di vista: economico,

politico, sociale. Dico alla maggioranza di non mollare, si opporsi a questo sfacelo e a Baretta e al suo governo di

dare una risposta alla soluzione indicata mesi fa dal Comune di Venezia». Interviene anche Monica Coin, attivista di

Quartieri in movimento: «Dire no alle grandi navi a Marghera nella zona industriale, significa dare più speranze ad una

economia alternativa al turismo come unico settore».

Corriere del Veneto

Venezia
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VENEZIA

Stop alla grandi navi fino alla fine dell' anno

Venezia Definirla una vittoria forse è troppo. Al massimo la decisione delle

compagnie Msc e Costa crociere di non fare più scalo a Venezia si può

considerare una tregua, visto che resterà valida solo fino alla fine dell' anno.

Comunque sia un risultato importante per il Comitato No Grandi Navi che da

otto anni si batte perché le mega navi da crociera, quelle al di sopra delle 40

mila tonnellate, non passino più per la città lagunare mettendola a rischio. «La

decisione di non fare più scalo a Venezia è stata presa dalle compagnie. Non

si tratta quindi di una decisione politica, visto che il governo continua a essere

assente», spiegano al comitato. La notizia è stata data dalle due compagnie

qualche giorno fa, dopo il via libera del governo alla ripresa delle crociere.

Saltata Venezia, sono state individuate delle mete alternative come Trieste e

altre città italiane. Decisione che ha però portato con sé gravi problemi

occupazionali per i lavoratori del porto, in maggior parte portabagagli, e per

quelli impiegati nell' indotto che hanno protestato chiedendo il ritorno delle

Grandi Navi. «Ci stanno togliendo il futuro», ha spiegato alla Nuova Venezia il

presidente della coop portabagagli, Wladimiro Tommasini. «Il governo ha

autorizzato la ripresa delle crociere in tutta Italia, ma a Venezia tutto è fermo: anche a Venezia le autorità devono

trovare il modo di riavviare subito il transito crocieristico. Siamo 1.700 lavoratori veneziani abbiamo famiglia, con gli

stagionali e l' indotto 4 mila famiglie: non lavoriamo da quasi un anno». Una situazione che rischia di far salire la

tensione in città, dove tutto si vuole tranne che creare una contrapposizione tra lavoratori e chi si oppone al

passaggio delle grandi navi da crociera. «La colpa delle situazione attuale è di chi negli ultimi venti anni ha puntato su

un modello incompatibile con la laguna e non ha avuto invece una visione lungimirante del futuro», ha detto nei giorni

scorsi Tommaso Cacciari, uno del leader del comitato sottolineando come proprio la scelta di puntare tutto ed

esclusivamente sul turismo, per di più affidandolo di fatto solo alle Grandi Navi, sia uno dei problemi della città. Per

domani, 15 agosto, era previsto l' arrivo della Costa Deliziosa. Per l' occasione il comitato No Grandi Navi aveva

organizzato una protesta promettendo di «toccare e lasciare un segno indelebile» sulla nave. La protesta ovviamente

è rientrata. Al suo posto ci sarà una festa che si terrà oggi a partire dalle 18 a Punta della Dogana.
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Agenzia, i dubbi e le polemiche sui poteri romani e l' incognita Mose

Malumori in Comune e Regione. Ma anche tra i Cinque Stelle Idea comune: «La laguna alla Città metropolitana»

Alberto Vitucci Tutte le decisioni a Roma. Il decreto di agosto volta pagina

sulla salvaguardia della laguna. Ma lascia molti punti oscuri. E scatena

polemiche. Il nuovo organismo chiamato a sostituire il Provveditorato si

chiama Autorità per la laguna. Avrà un presidente e consiglieri in

rappresentanza dei ministeri (quattro), di Regione e Comune. Dunque a

maggioranza statale. Assorbirà almeno 100 degli attuali dipendenti del

Consorzio Venezia nuova e delle sue società Thetis e Comar srl. Altri 150

saranno assunti dalla società incaricata di fare le opere. Un «golpe di

agosto» che finalmente riunifica le competenze. Ma straccia progetti antichi

di federalismo e di governo delle acque lasciati al territorio. E lascia insoluti i

dubbi e le incognite sul Mose e sulla sua gestione futura. Mugugni arrivano da

Comune e Regione, che vengono espropriati di alcune competenze. La

nuova Autorità si dovrà occupare infatti anche di scarichi, disinquinamento e

ambiente (competenze regionali) ma anche di concessioni demaniali e di

navigazione in laguna e nei canali. Sei anni dopo gli arresti per corruzione e

lo scandalo del Mose, si aboliscono gli amministratori straordinari nominati

dall' Anac di Cantone e dal prefetto di Roma a «presidio della legalità». Ma non si rimette in piedi il Magistrato alle

Acque, storico istituto dei governo delle acque creato dalla Repubblica Serenissima nel Cinquecento, poi ripristinato

nel 1907. Adesso cancellato sull' onda dello scandalo dal governo Renzi, nel 2014. Mugugni arrivano anche dal

Movimento Cinquestelle. «Non uno dei nostri parlamentari è stato coinvolto in questa discussione», rivela un

esponente che preferisce restare anonimo. L' accordo politico è stato fatto con il Pd dal ministro bellunese dei

Rapporti con il Parlamento, Federico D' Incà. Malumori anche nel centrosinistra. Ieri la lista «Idea Comune» che

sostiene il candidato sindaco Pierpaolo Baretta hanno diffuso una nota in cui salutano con favore il fatto che «il

Magistrato alle Acque, pur sotto altro nome, sia ritornato a occuparsi della laguna». Ma lanciano una proposta: «Da

oggi», scrivono Maurizio Baratello, Gianangelo Bellati e Giorgio Suppiej, «comincia la battaglia per ricondurre la

gestione delle acque lagunari all' Ente di prossimità, che è la città metropolitana». E sollecitano l' allontanamento delle

navi in mare, per porre fine alla contrapposizione tra lavoro e ambiente». Dubbi politici. E dubbi di legittimità. Il nuovo

decreto adesso dovrà andare all' approvazione del Parlamento e alla firma del presidente della Repubblica. Secondo

alcuni potrebbe presentare dubbi di legittimità sottraendo competenze ad altri enti dello Stato come Comune e

Regione. Resta irrisolta anche la grande questione del Mose. Dal 2003 al 2017 sono stati assegnati al Consorzio

Venezia Nuova per il Mose 5493 milioni di euro. La spesa preventivata è però molto più alta (6400 milioni compresi

gli interventi di ripristino e di compensazione). Ci sono adesso disponibili 520 milioni di euro come interessi maturati

dalla Bei per i vecchi utui, altri 413 sono stati stanziati per il completamento del Mose e la realizzazione dell' insula di

San Marco. Ma il vero nodo resta quello della manutenzione e delle criticità del Mose. Cento milioni per riparare i

guasti (valvole, tubi, sabbia che si accumula e ha impedito il rientro delle paratoie anche il giorno dell' inaugurazione

con il presidente Conte). Altri 100 serviranno per la gestione annuale.

La Nuova di Venezia e Mestre
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gli avvocati: «bisogna fare le gare»

Corila, 10 milioni di studi Il Consorzio li blocca «Servono verifiche»

Dieci milioni per gli studi sulla laguna. Il Corila è un consorzio tra enti di

ricerca che dal 2000 offre studi e consulenze al Consorzio Venezia Nuova

sulla laguna e il progetto Mose. Adesso ha presentato il conto al Consorzio

Venezia Nuova per l' attività degli ultimi mesi: dieci milioni di euro. Ma i

commissari hanno chiesto verifiche sugli studi prima di pagare. E adesso un

parere legale dà loro ragione. «Servono gare e verifiche, con la validazione

dei dati acquisiti», scrive nel parere l' avvocato Maria Teresa Della Vittoria

Scarpati, «come stabilito dall' Unione europea e dalla sentenza della Corte di

Giustizia Ue del 2009». Un piccolo monopolio anche quello degli studi.. Che

adesso dovrà affrontare «procedure di evidenza pubblica» come prevede la

legge. Il Corila, diretto da Pierpaolo Campostrini, ha sede a palazzo Dieci

Savi, dietro l' Ufficio del provveditore. Da sempre partecipa anche alle sedute

del Comitatone, fornendo dati e studi a supporto dei progetti del Mose e sulla

laguna. Adesso con la nascita della nuova Autorità anche il ruolo del Corila

potrebbe essere messo in discussione. Nel suo parere, il legale ricorda

anche che dal Duemila a oggi la normativa sulla concorrenza è stata

modificata, anche con numerose sentenze del Consiglio di Stato. «L' Unione Europea», scrive, «richiede la

validazione dei dati acquisiti, così la duplicazione di attività e costi tra Corila e Arpav - soggetto controllore

istituzionalmente neutro - va in qualche modo mitigata, se non superata. Considerando che l' Unione europea richiede

tale attività per un tempo indefinito successivo al completamento dell' opera». --A.V.
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chioggia

«In arrivo 29 milioni per archiviare il Gpl»

Il ministro D' Incà in città dopo lo stop al deposito I soldi in più serviranno a risarcire la ditta costruttrice

CHIOGGIA Una dotazione finanziaria triennale di 29 milioni di euro per la

legge che ha fermato l' impianto Gpl in Val da Rio. Lo ha annunciato ieri il

ministro per i Rapporti con il Parlamento, Federico D' Incà, nuovamente a

Chioggia questa volta per spiegare alla città il percorso che ha portato all'

inserimento della norma nel decreto Agosto, varato dal Consiglio dei ministri

la scorsa settimana. D' Incà ha voluto condividere con la città quella che

considera «una vittoria dei residenti, frutto di un lungo lavoro condiviso» e

«una promessa mantenuta dalla buona politica». Approfittando del giorno di

mercato, D' Incà ha fatto una passeggiata in Corso intrattenendosi con gli

ambulanti e con gli avventori e poi in auditorium ha incontrato le categorie.

«Ormai il ministro D' Incà è di casa», spiega il sindaco, Alessandro Ferro,

«viene a Chioggia, ascolta la gente, raccoglie i problemi e poi torna a trovarci

con le soluzioni. È successo per le case di riva Lusenzo e ora per il gpl. Chi

pensa che la legge sia costruita ad personam sbaglia, È una legge che va a

tutelare tutti i siti Unesco, Chioggia è il primo caso in cui sarà applicata, ma in

futuro sarà utile per salvaguardare altri siti. Questo filo diretto con Roma,

grazie a D' Incà, ce lo teniamo stretto». È toccato al vicesindaco Marco Veronese ricordare tutto il percorso per

fermare l' impianto, dal 2015 con i primi interventi del M5S contro il deposito fino al decreto legge di una settimana fa.

«Ho speso metà del mio mandato a studiare notte e giorno i documenti sul deposito», spiega Veronese, «è stata una

battaglia dura, ma siamo arrivati al traguardo e questo ci ripaga di tutto. A D' Incà daremo la cittadinanza onoraria

perché è al nostro fianco nelle vicende più urgenti». Accanto al ministro la deputata Arianna Spessotto, autrice del

primo emendamento con cui si era tentato di inserire lo stop all' impianto nella legge di Bilancio lo scorso anno, la

consigliera regionale Erika Baldin, e gli amministratori comunali. «Oggi è una bellissima giornata per Chioggia»,

spiega il ministro, «per mesi abbiamo studiato assieme ai ministri Patuanelli (Mise) e De Micheli (Mit) e ai loro

funzionari il percorso normativo più adatto per inserire lo stop agli impianti gpl nei siti Unesco. Dopo alcuni tentativi

falliti, abbiamo intravvisto la possibilità nel decreto Agosto che andava a introdurre l' Authority per la laguna di

Venezia, altra novità importante per la gestione del Mose. Il decreto andrà in Gazzetta nelle prossime ore e poi sarà

convertito in legge. Abbiamo modificato la dotazione finanziaria, inizialmente prevista in cinque milioni di euro per il

2020, e abbiamo previsto un milione per il 2020, 15 per il 2021, 13 per il 2022. In questo modo affronteremo il

probabile risarcimento che richiederà la ditta, a suo tempo autorizzata a realizzare il deposito. Ritengo che il percorso

ora sarà in discesa e mi auguro senza ricorsi. Siamo pronti a aprire un tavolo di trattative con la ditta per andare a

chiudere al più presto questa brutta vicenda». --elisabetta b.anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un anno di lockdown senza un perché la storia dei tredici marinai dimenticati

il dramma La loro finestra sul mondo è un oblò, da cui guardano le giornate

scorrere, sempre uguali. Non c' è poesia nella storia dei 13 marittimi

abbandonati alle acque dal 13 giugno. La loro nave, la cargo Zeinabaldyn

Tagiyev, ha prima trascorso 58 giorni in rada, mentre da lunedì è ormeggiata

a una banchina inutilizzata di Porto Marghera. Sessantadue giorni di una

lunga attesa, senza sapere di cosa. Arrivano dall' Azerbaigian. Sono in

viaggio da nove mesi, forse un anno, la comunicazione è complicata. Hanno

affrontato le acque del mar Caspio, poi del mar Nero e del mar Mediterraneo.

Non hanno conosciuto il coronavirus, né le restrizioni imposte in questi mesi,

in un isolamento tra le acque che per loro è la sola vita possibile. Il loro

lockdown lo stanno vivendo ora, lontani dalle loro famiglie, lontano dal loro

Paese, lontani dalla città a cui sarebbero così vicini. Reietti di cui non

prendersi carico. Perché, in un periodo di emergenza sanitaria, ai marittimi

non è concesso scendere dalla nave. Nonostante, con l' eccezione delle

autorità portuali, i 13 azeri non vedano una sola persona da due mesi. Per

questo i marittimi della Zeinabaldyn Tagiyev, da quando l' attività del loro

armatore è fallita, da quando questi li ha abbandonati - si dice ora sia in carcere in Turchia -, sono confinati a bordo di

quella nave, che ora è una prigione. In cambusa ci sono provviste che saranno sufficienti fino a lunedì. Poi i marittimi

saranno una nave alla deriva, ma ben salda al nostro porto. Sorta di tanti Robinson Crusoe, a pochi passi dalla terra.

Una terra che non è l' isola deserta cilena del personaggio ideato da Daniel Defoe, ma è la civilissima Venezia, che

sembra essersi dimenticata di loro. Per questo l' autorità di sistema portuale ha deciso di avviare una raccolta fondi a

favore dell' equipaggio, per l' acquisto di viveri e carburante, provando poi a consentire ai 13 uomini di tornare a casa.

«È stato istituito un conto corrente cui destinare le donazioni che serviranno a scongiurare un black-out della nave che

causerebbe il fermo di tutte le macchine e metterebbe a repentaglio la sicurezza, l' incolumità e la dignità dei membri

dell' equipaggio a bordo» spiega Gianandrea Todesco, direttore della Direzione programmazione e finanza e

Coordinamento Operativo e Portuale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale. L' Iban per

contribuire è IT30 O 05034 02071 000000000545, conto intestato all' Autorità di Sistema Portuale presso Banco

BPM - Venezia ag. 13. Nel gruppo dei 13 c' è anche un cadetto di appena 20 anni. È l' unico riuscito ad acquistare un

biglietto per avvicinarsi a casa. Partirà sabato, diretto a Istanbul, da dove proverà a raggiungere il "suo" Azerbaigian.

Gli altri aspetteranno ancora. La metà di loro ha meno di 30 anni. A casa hanno mogli, figli, genitori che pregano per

un loro ritorno. La Onlus Stella Maris' Friends ha fornito loro delle sim card per comunicare con le famiglie, per

riempire quell' eterno vuoto delle loro giornate. Per riempire le ore, ma anche le paure, le angosce. La sensazione di

estraniamento, ma anche il timore di avere gettato un anno della propria vita, a inseguire le onde, sacrificando gli

affetti più cari. Per niente. Perché i 13 aspettano ancora il ritorno del loro armatore. Aspettando di avere un

riconoscimento economico ai loro sacrifici. Attendono uno stipendio, che probabilmente non arriverà. E anche per

questo, di fronte
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alla possibilità di lasciare la loro nave, ora potrebbero rispondere di no. Aggrappati a una speranza dal filo

sottilissimo. Il Comitato per il Welfare della Gente di Mare di Venezia è impegnato fornendo agli uomini assistenza

medica e amministrativa, rifornendo l' equipaggio di viveri e cercando di favorirne il rimpatrio. Ora la priorità è il cibo.

Se le risorse finanziarie lo consentiranno, potrà essere possibile acquistare cibo da conservare in cambusa. Altrimenti

sarà necessario portare i pasti, due volte al giorno. Il loro contatto con il mondo esterno è un' interprete azera, che

vive a Venezia, ponte comunicativo con chi prova ad assisterli a Venezia. Unico ricordo della loro terra. --Laura

Berlinghieri© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nave sequestrata, gara solidale

`A bordo mancano viveri e carburante L' Autorità portuale apre un conto `I marittimi da due mesi attendono il
pagamento degli stipendi arretrati

ELISIO TREVISAN

L' EMERGENZA MARGHERA Dopo aver messo in sicurezza la nave

sequestrata, in modo che altre navi non corrano il rischio di andarle a sbattere

contro, adesso è il momento della solidarietà. Perché i 13 marittimi a bordo

della Zeynalabdin Tagiyev hanno scorte alimentari per pochissimi giorni, non

hanno acqua corrente, e pure il gasolio sta scarseggiando così rischiano di

dover spegnere i generatori e restare sena aria condizionata, costretti a vivere

dentro un forno di metallo. LA MOBILITAZIONE Così ieri l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) ha inviato una lettera all'

intera comunità portuale veneziana per avviare una raccolta fondi a favore dell'

equipaggio della nave M/N Zeinabaldyn Tagiyev, che si trova in stato di

sequestro conservativo chiesto da alcuni creditori e che, dopo due mesi in

rada davanti a Malamocco, è stata fatta ormeggiare a una banchina inutilizzata

del Porto, l' ex Italiana Coke, nel canale industriale Nord dove c' è anche lo

stabilimento Fincantieri. Nei giorni scorsi Paolo Siligato, del sindacato

mondiale Itf, e Andrea Pesce di Stella Maris' Friends erano saliti a bordo per

capire come aiutare quelle persone che parlano quasi solo turco essendo

azere e che da gennaio non prendono lo stipendio, avendo accumulato circa 140mila dollari di crediti nei confronti

della compagnia Palmali Deniz Cilik il cui armatore è in bancarotta (con un buco di 900 milioni di dollari e varie navi

bloccate in giro per il mondo, comprese due nel porto di Oristano, due a Ravenna e questa a Venezia) ed è pure in

prigione perché accusato di aver in qualche modo partecipato al tentato golpe contro il premier turco Erdogan del

2016. Le 13 persone dell' equipaggio evidenziano disagi di natura fisica e psicologica per la lunga permanenza in

mare e per la mancanza di comunicazioni verso l' esterno ma la situazione, appunto, potrebbe peggiorare per la

carenza di viveri e di carburante. Il Comitato per il Welfare della Gente di Mare di Venezia, istituito per affrontare

questo tipo di emergenze, sta verificando se serve assistenza medica e amministrativa, e si sta attivando per rifornire

l' equipaggio di viveri e cercando di favorire il rimpatrio dei suoi membri i quali, però, non vogliono abbandonare la

nave senza la garanzia che vengano pagati gli stipendi arretrati. «Tutto ciò però non è abbastanza, serve l' aiuto delle

nostre imprese, nello spirito di solidarietà che da sempre contraddistingue il Porto di Venezia e la sua gente - dichiara

Gianandrea Todesco, direttore Programmazione e finanza e coordinamento operativo e portuale dell' Adspmas - A

questo proposito è stato istituito un conto corrente cui destinare le donazioni che serviranno a scongiurare un black-

out della nave». Le coordinate del conto corrente dedicato alla raccolta fondi per i marittimi sono: Iban: IT30 O 05034

02071 000000000545.. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ordinanza del comune di savona

Passerella delle Fornaci rotta e pericolosa Il Comune ora la chiude al passaggio

Il Comune rivede i varchi di accesso alla spiaggia libera delle Fornaci di corso

Vitttorio Veneto e riduce la capienza da 460 persone a 425. Con un' ordinanza

il sindaco Caprioglio ha chiuso l' accesso allo «spiaggione» delle Fornaci della

passerelle in legno e apre la rampa vicino alla Baracchetta. Resta aperto il

varco che porta alla spiaggia dallo Scaletto dei pescatori. La chiusura dell'

accesso e dovuto alle cattive condizioni della pavimentazione in legno della

rampa che permetteva di accedere alla spiaggia libera di corso Vittorio veneto

e «dell' impossibilità di reperire il materiale necessario al ripristino - spiega l'

ordinanza - in sicurezza, data la concomitanza del periodo festivo». La

passerella in legno che porta alla spiaggia libera delle Fornaci è spesso rotta e

in cattive condizioni e richiede una continua manutenzione. Non potendola

ripristina per l' estate il Comune, in collaborazione con l' Autorità di sistema

portuale, ha deciso di aprire un nuovo varco, la rampa che si trova vicino alla

Baracchetta sul mare. Inoltre è stata ricalcolata la capienza della spiaggia,

passata da 460 a 425 persone decurtando dal conteggio la quota parte di

arenile gestito dalla cooperativa, incaricata dall' Autorità di sistema del servizio

di sorveglianza delle spiagge. Le spiagge libere aperte ai bagnanti continuano ad esser sorvegliate dal steward che ne

regolano gli accessi per evitare sovraffollamento e mancato rispetto delle regole sulle distanze. La limitazione e

regolamentazione degli accessi resterà in vigore fino a fine agosto. Chiusa la spiaggia in concessione al Comune che

si trova davanti all' asilo comunale Emma Giribone. e. r.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Pressing di Comune e Authority. Ma in pista ci sono anche Civitavecchia, Livorno e Trieste

Porti, corsa ai soldi del Recovery fund La diga di Genova è in cima alla lista

Simone Gallotti / GENOVA Il tentativo Ë ancora all' inizio, ma qualcosa si sta

muovendo. I porti italiani sono ingolositi dal recovery fund di Bruxelles e

stanno tentando di scrivere - e poi presentare una lista della spesa per farsi

finanziare le opere giudicate «irrinunciabili». L' antipasto concesso dal governo

con l' annuncio della ministra Paola De Micheli dello stanziamento di 900

milioni per ammodernare e cambiare volto a diversi scali itali italiani, Ë stato

un primo passo. Adesso potrebbe essere arrivata l' ora di tentare l' assalto.

Genova ha il mirino puntato soprattutto sulla nuova diga da 900 milioni di euro.

LE MOSSE DI GENOVA L' Authority vuole realizzarla entro il 2030, come ha

raccontato Il Secolo XIX/TheMediTelegraph nei giorni scorsi. Dal Mit era

arrivato un assenso, proprio nei giorni in cui si inaugurava il nuovo viadotto sul

Polcevera. Anche il sindaco Marco Bucci è in pressing a Roma per il

finanziamento dell' opera con i soldi europei. La diga Ë infatti uno dei capitoli

principali della maxi richiesta da 5 miliardi presentata dal primo cittadino che

ne avrebbe già parlato anche al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. Il

primo passaggio Ë però dal ministro per gli Affari Europei Vincenzo Amendola

che dovrebbe effettuare le prime scremature, poi la lista finirà alla Presidenza del consiglio. La diga di Genova parte

quindi in vantaggio per la doppia azione di pressione partita dal capoluogo. Allo stesso tempo si dovrà realizzare il

porto in linea di Sampierdarena, ma quella Ë un' altra partita. GLI ALTRI SCALI A Civitavecchia hanno varato una lista

dei desideri da più di 800 milioni. Il presidente del porto, Francesco Maria Di Majo, chiede che arrivino dal recovery

fund i sol LA GUERRA DEI TERMINAL Il Tar dà ragione a Spinelli che segna un punto pesante nella guerra tra i

terminal di Genova. Un anno fa il Sech (che recentemente si Ë fuso con il gigante Psa) guidato da Giulio Schenone,

aveva chiesto l' annullamento della concessione di Spinelli perché, semplificando, su quei piazzali l' attività svolta era

prevalentemente full container mentre U sciu Aldo sarebbe stato autorizzato a fare soprattutto multipurpose. Il

tribunale ha perÚ dato ragione a Spinelli definendo il ricorso 'infondato e, pertanto, deve essere respintoª. di per

realizzare la Darsena Energetica Grandi Masse «che ha oggi ripreso vigore anche a seguito della anticipata

dismissione della centrale dell' Enel» ha spiegato il numero uno dell' Authority. A Livorno hanno esultato per i 200

milioni stanziati recentemenete dal ministero dei Trasporti: «Con i 200 milioni attualizzati già stanziati dalla Regione

Toscana, i 50 messi a disposizione dal Cipe e i 55 già su risorse dell' AdSP, la disponibilità per l' opera arriva a 505

milioni di euro» spiega l' Authority toscana e il presidente assicura: «Si tratta di una dote finanziaria che ne assicura il

completamento». Ma il conto totale Ë 1,3 miliardi, di cui 300 dai privati: un aiuto dai soldi di Bruxelles farebbe

comodo. Poi c' è Trieste in fermento continuo con un piano di sviluppo dal cargo alle crociere con un occhio all'

intermodalità e i porti del Sud. Difficile pensare che il governo non inserisca opere portuali anche per il Meridione, e in

pole ci sono Gioia Tauro e Taranto.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Coronavirus, indennizzi per i camalli dei porti liguri

Via libera dal board dell' Autorità di sistema portuale ai contributi da dl Rilancio

ai lavoratori portuali di Culmv (Genova) e Culp (Savona). Ai primi sono

riconosciuti 2,7 milioni come indennizzo di 30 mila giornate -lavoro perse

causa virus in questi mesi; ai secondi 270 mila euro contro 3.000 giornate. Alla

Culp vanno ancora 500 mila euro di indennizzi dal crollo del Morandi. Ok

anche all' aumento di capitale per Ente Bacini (oltre 2 milioni in capo ad Adsp),

la cui concessione Ë stata aggiudicata ieri al raggruppamento Fincantieri, Gin,

Amico & Co.

Il Secolo XIX
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Il porto

Camalli tre milioni di euro contro la crisi

Un anno, tanto tempo fa, l' allora presidente del Cap Rinaldo Magnani

interruppe alla vigilia di Ferragosto le sue vacanze a Carloforte per firmare

un accordo con il console della Culmv Paride Batini. Quasi trent' anni dopo

Paolo Signorini, presidente dell' autorità di sistema, che in vacanza ancora

non c' è andato, firma una norma salva-compagnie attingendo per intero alle

casse di Palazzo san Giorgio. Nell' ultimo comitato di gestione prima delle

ferie, passa infatti una delibera fondamentale per garantire sostegno alle

compagnie, facendo in questo modo respirare anche i terminalisti. L'

organizzazione del lavoro sulle banchine, infatti, non può reggere se i privati

non possono alleggerire i loro costi fissi, chiamando i portuali quando il

lavoro aumenta. Alla Culmv andranno 2,7 milioni per tutte le giornate di

lavoro bruciate dal Covid, oltre 30mila in sei mesi. 270mila andranno invece

alla Compagnia di Savona, per le 3mila giornate perse. E a questo si

aggiungono oltre 500 mila euro di indennizzi per gli effetti del crollo del ponte

Morandi. «Questa è la dimostrazione che l' economia di mercato va sempre

temperata con interventi pubblici - commenta Signorini - Questi soldi escono

dai conti dell' authority nel rispetto dell' articolo 199 del decreto rilancio, che dà la possibilità di assegnare alle

compagnie fino a 4 milioni di euro, conteggiando 90 euro per ogni giornata di lavoro persa. Ma l' authority deve avere

i conti in regola e la possibilità di far uscire questi soldi. Noi abbiamo una gestione che ce lo permette». Importante

anche il secondo provvedimento approvato, l' aumento di capitale dell' Ente Bacini che arriva così a oltre 2,3 milioni,

due dei quali sottoscritti dall' authority e i restanti dagli altri soci. Via libera infine dalla commissione valutatrice della

gara indetta due anni fa e oggetto del contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di

imprese che ha formulato l' offerta iniziale. (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Covid: ok da porto Genova e Savona a sostegno Culmv e Culp

Quasi 3 milioni di euro per le giornate di lavoro perse dai soci

Via libera ai contributi a sostegno dei lavoratori delle compagnie portuali di

Genova e Savona per le giornate di lavoro perse durante l' emergenza Covid-

19. Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale ha riconosciuto complessivamente 2,7 milioni di euro per i

lavoratori della Culmv di Genova, come indennizzo delle 30 mila giornate di

lavoro perse in questi mesi e circa 270 mila euro alla Culp a fronte delle 3 mila

giornate di lavoro in meno effettuate nel porto di Savona. Alla Culp vanno

inoltre 500 mila euro di indennizzi derivanti ancora dalle ripercussioni del crollo

del ponte Morandi. "Il Decreto Rilancio consente di riconoscere 90 euro di

indennizzo pro capite per giornata di lavoro persa - spiega il presidente dell'

Adsp, Paolo Emilio Signorini -. Si tratta di risorse importanti in questo

momento per aiutare i soci delle compagnie a superare il crollo delle chiamate

per effetto del Covid". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Autorità portuale, sì agli aiuti ai camalli e all' aumento di capitale per Ente bacini

Genova . Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale ha oggi

approvato sia i contributi a sostegno dei lavoratori delle Compagnie portuali

di Genova e Savona, sia l' aumento di capitale per Ente Bacini. L' odierno

comitato di Gestione, l' ultimo prima della pausa estiva, ha deliberato a favore

dei contributi a sostegno dei lavoratori della CULMV e CULP, rispettivamente

nei porti di Genova e Savona, riconoscendo le ripercussioni negative che l'

emergenza Covid-19 ha prodotto anche sul lavoro portuale. Nello specifico,

sono stati riconosciti 2,7 milioni di euro a indennizzo delle 30 mila giornate di

lavoro perse dai lavoratori portuali genovesi e circa 270 mila euro a fronte

delle 3 mila giornate perse nel porto di Savona; questi vanno ad aggiungersi

agli oltre 500 mila euro di indennizzi ancora derivanti dagli effetti del crollo del

ponte Morandi. Queste risorse sono necessarie per aiutare i soci delle due

Compagnie portuali a fronteggiare il crollo sostanziale delle chiamate a

seguito del Covid-19. Il Comitato di Gestione ha anche approvato l' aumento

di capitale per Ente Bacini che raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di

cui oltre 2 milioni di euro in capo ad AdSP e i restanti sottoscritti dagli altri

soci). Si prevede una iniziale erogazione del 60% circa della quota di competenza dell' Autorità di Sistema Portuale,

necessaria per il ripianamento delle perdite e per consentire alla Società di restare operativa. Infine, positivo anche l'

esito della Commissione valutatrice della gara indetta da ormai 2 anni e oggetto del contenzioso, che ha proposto di

aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta iniziale.

Genova24

Genova, Voltri
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Via libera ai contributi a sostegno dei lavoratori delle compagnie portuali di Genova e
Savona

Approvato l' aumento di capitale per Ente Bacini Oggi il Comitato di gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, nell' ultima

riunione prima della pausa estiva, ha deliberato a favore dei contributi a

sostegno dei lavoratori delle compagnie portuali CULMV e CULP,

rispettivamente nei porti di Genova e Savona, riconoscendo le ripercussioni

negative che l' emergenza Covid-19 ha prodotto anche sul lavoro portuale.

Nello specifico, sono stati riconosciti 2,7 milioni di euro a indennizzo delle

30mila giornate di lavoro perse dai lavoratori portuali genovesi e circa

270mila euro a fronte delle 3mila giornate perse nel porto di Savona. Somme

che vanno ad aggiungersi agli oltre 500mila euro di indennizzi ancora derivanti

dagli effetti del crollo del ponte Morandi. Inoltre il Comitato di gestione ha

approvato l' aumento di capitale per Ente Bacini che raggiunge così gli oltre

2,3 milioni di euro (di cui oltre 2 milioni di euro in capo ad AdSP e i restanti

sottoscritti dagli altri soci). Si prevede una iniziale erogazione del 60% circa

della quota di competenza dell' Autorità di Sistema Portuale, necessaria per il

ripianamento delle perdite e per consentire alla società di restare operativa.

Infine, positivo anche l' esito della commissione valutatrice della gara indetta da ormai due anni e oggetto del

contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta iniziale.

Informare

Genova, Voltri
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Genova e Savona, 3 milioni di indennizzo per i portuali

Adsp approva risarcimento per 33 mila giornate di lavoro perse, che si aggiungono ad altri 500 mila euro per il crollo
del Ponte Morandi. Aumenta il capitale dell' Ente Bacini

Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale, che fa capo al porto di Genoga, ha deliberato a favore dei

contributi a sostegno dei portuali della Culmv e Culp, rispettivamente nei porti

di Genova e Savona, riconoscendo le ripercussioni negative che l' emergenza

Covid-19 ha prodotto anche sul lavoro portuale. Nello specifico, sono stati

riconosciuti 2,7 milioni di euro a indennizzo delle 30 mila giornate di lavoro

perse dai lavoratori portuali genovesi e circa 270 mila euro a fronte delle 3

mila giornate perse nel porto di Savona; questi vanno ad aggiungersi agli oltre

500 mila euro di indennizzi ancora derivanti dagli effetti del crollo del ponte

Morandi. Il Comitato di gestione ha anche approvato l' aumento di capitale

per Ente Bacini che raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui oltre 2

milioni in capo all' Adsp). Si prevede una iniziale erogazione del 60 per cento

circa della quota di competenza dell' autorità portuale, «necessaria - spiega il

porto di Genova in una nota - per il ripianamento delle perdite e per consentire

alla Società di restare operativa. Infine, positivo anche l' esito della

Commissione valutatrice della gara indetta da ormai 2 anni e oggetto del

contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta

iniziale».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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AdSP del Mar Ligure Occidentale, approvate le misure di sostegno ai lavoratori delle
Compagnie portuali di Genova e Savona

Dal comitato di gestione anche per l' aumento di capitale per Ente Bacini

L' odierno Comitato di Gestione, l' ultimo prima della pausa estiva, ha

deliberato a favore dei contributi a sostegno dei lavoratori della CULMV e

CULP, rispettivamente nei porti di Genova e Savona, riconoscendo le

ripercussioni negative che l' emergenza Covid-19 ha prodotto anche sul

lavoro portuale. Nello specifico, sono stati riconosciti 2,7 milioni di euro a

indennizzo delle 30 mila giornate di lavoro perse dai lavoratori portuali

genovesi e circa 270 mila euro a fronte delle 3 mila giornate perse nel porto di

Savona; questi vanno ad aggiungersi agli oltre 500 mila euro di indennizzi

ancora derivanti dagli effetti del crollo del ponte Morandi. Queste risorse sono

necessarie per aiutare i soci delle due Compagnie portuali a fronteggiare il

crollo sostanziale delle chiamate a seguito del Covid-19. Il Comitato di

Gestione ha anche approvato l' aumento di capitale per Ente Bacini che

raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui oltre 2 milioni di euro in capo

ad AdSP e i restanti sottoscritti dagli altri soci). Si prevede una iniziale

erogazione del 60% circa della quota di competenza dell' Autorità di Sistema

Portuale, necessaria per il ripianamento delle perdite e per consentire alla

Società di restare operativa. Infine, positivo anche l' esito della Commissione valutatrice della gara indetta da ormai 2

anni e oggetto del contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha

formulato l' offerta iniziale.

Savona News

Genova, Voltri
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Comitato di Gestione, approvato i contributi a sostegno dei lavoratori delle Compagnie
portuali di Genova e Savona, e l' aumento di capitale per Ente Bacini

Genova, 13 agosto 2020 - L' odierno Comitato di Gestione, l' ultimo prima

della pausa estiva, ha deliberato a favore dei contributi a sostegno dei

lavoratori della CULMV e CULP , rispettivamente nei porti di Genova e

Savona, riconoscendo le ripercussioni negative che l' emergenza Covid-19 ha

prodotto anche sul lavoro portuale. Nello specifico, sono stati riconosciti 2,7

milioni di euro a indennizzo delle 30 mila giornate di lavoro perse dai

lavoratori portuali genovesi e circa 270 mila euro a fronte delle 3 mila giornate

perse nel porto di Savona ; questi vanno ad aggiungersi agli oltre 500 mila

euro di indennizzi ancora derivanti dagli effetti del crollo del ponte Morandi .

Queste risorse sono necessarie per aiutare i soci delle due C ompagnie

portuali a fronteggiare il crollo sostanziale delle chiamate a seguito del Covid-

19. Il Comitato di Gestione ha anche approvato l' aumento di capitale per

Ente Bacini che raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui oltre 2 milioni

di euro in capo ad AdSP e i restanti sottoscritti dagli altri soci). Si prevede

una iniziale erogazione del 60% circa della quota di competenza dell' Autorità

di Sistema Portuale, necessaria per il ripianamento delle perdite e per

consentire alla Società di restare operativa. Infine, positivo anche l' esito della Commissione valutatrice della gara

indetta da ormai 2 anni e oggetto del contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di

imprese che ha formulato l' offerta iniziale.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Porti liguri: via libera a contributi per i portuali e aumento di capitale per Ente Bacini

Genova - Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha deliberato oggi i contributi a sostegno dei lavoratori

delle compagnie portuali CULMV e CULP , rispettivamente nei porti di

Genova e Savona, riconoscendo le ripercussioni negative che l' emergenza

Covid-19 ha prodotto anche sul lavoro portuale. In particolare, sono stati

riconosciti 2,7 milioni di euro a indennizzo delle 30mila giornate di lavoro

perse dai lavoratori portuali genovesi e circa 270mila euro a fronte delle 3mila

giornate perse nel porto di Savona . Risorse che vanno ad aggiungersi agli

oltre 500mila euro di indennizzi ancora derivanti dagli effetti del crollo del

ponte Morandi . Inoltre, il Comitato di gestione ha approvato l' aumento di

capitale per Ente Bacini che raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui

oltre 2 milioni di euro in capo ad AdSP e i restanti sottoscritti dagli altri soci).

Si prevede una iniziale erogazione del 60% circa della quota di competenza

dell' Autorità di Sistema Portuale , necessaria per il ripianamento delle perdite

e per consentire alla società di restare operativa. Infine, positivo anche l' esito

della commissione valutatrice della gara indetta da ormai due anni e oggetto

del contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta

iniziale.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 6 2 7 3 7 9 6 § ]

Ok ai soldi per i portuali di Genova e Savona e all' aggiudicazione di Ente Bacini ai privati

Il Comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha oggi approvato sia i contributi a sostegno dei lavoratori delle

Compagnie portuali di Genova e Savona, sia l'aumento di capitale per Ente

Bacini.La port authority ha informato che l'odierno Comitato di Gestione,

l'ultimo prima della pausa estiva, ha deliberato a favore dei contributi a

sostegno dei lavoratori della Culmv e Culp, rispettivamente nei porti di

Genova e Savona, riconoscendo le ripercussioni negative che l'emergenza

Covid-19 ha prodotto anche sul lavoro portuale.Nello specifico l'ente ha fatto

sapere che sono stati riconosciti 2,7 milioni di euro a indennizzo delle 30 mila

giornate di lavoro perse dai lavoratori portuali genovesi e circa 270 mila euro

a fronte delle 3 mila giornate perse nel porto di Savona; questi vanno ad

aggiungersi agli oltre 500 mila euro di indennizzi ancora derivanti dagli effetti

del crollo del ponte Morandi.Queste risorse sono necessarie per aiutare i soci

delle due Compagnie portuali a fronteggiare il crollo sostanziale delle

chiamate a seguito del Covid-19 si legge in una nota della port authority.Il

Comitato di Gestione ha anche approvato l'aumento di capitale per Ente

Bacini che raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui oltre 2 milioni di euro in capo ad AdSP e i restanti

sottoscritti dagli altri soci). Si prevede un'iniziale erogazione del 60% circa della quota di competenza dell'Autorità di

Sistema Portuale, necessaria per il ripianamento delle perdite e per consentire alla società di restare operativa. Infine,

positivo anche l'esito della Commissione valutatrice della gara indetta da ormai 2 anni e oggetto del contenzioso, che

ha proposto di aggiudicare la gara al raggruppamento di imprese che ha formulato l'offerta iniziale. Vale a dire la

cordata formata da Fincantieri, San Giorgio del porto, Amico & Co. cui verranno date in concessione per 25 anni le

infrastrutture portuali per le riparazioni navali.La gara indetta dall'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale (Genova e Savona) prevedeva, oltre all'assegnazione dei bacini, investimenti sulla struttura per 32 milioni,

di cui 11,4 milioni a carico dei privati, oltre all'assunzione degli attuali trenta dipendenti della società e che sia garantita

una quota di servizio pubblico.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La viabilità resta un nervo scoperto per la città e la Liguria nonostante lapertura del nuovo ponte
Dopo gli interventi di emergenza dei mesi scorsi, ecco dettagli e tempi previsti dei lavori più attesi

La Gronda e le strade per il porto Ora Genova aspetta altre opere

La sfida del ponte Genova San Giorgio è stata vinta, ma le partite da giocare

per dare alla città una viabilità finalmente efficiente sono ancora tante. La

prima riguarda il nuovo nodo di San Benigno: svincoli e viadotti si andranno a

inserire nel disegno del rinnovato Lungomare Canepa, snellendo il traffico tra

Genova Ovest e il porto. I lavori sono in attesa da una ventina di anni tra stop

e ripartenze. L'ultimo blocco un anno fa: dopo il fallimento della ditta Carena

l'appalto Ë passato ad Autostrade per l'Italia, ma Ë arrivato il lockdown e la

controllata Pavimental è stata fermata prima di riuscire a dare il primo colpo di

piccone. Ora la consegna del cantiere Ë annunciata per il 2023. Oltre al nodo

di San Benigno, che consentirà ai genovesi di evitare le code per imboccare la

Sopraelevata da lungomare Canepa e garantirà un accesso diretto in porto

per i mezzi pesanti, servono le strade di sponda sul Polcevera. Il bando per la

realizzazione dell'ultimo lotto di quella di destra Ë stato pubblicato. Si tratta di

completare via della Superba, la strada aperta nelle aree portuali dopo

l'emergenza per il crollo del ponte Morandi, per raggiungere rapidamente la

Valpolcevera. Ora da via Tea Benedetti (prosieguo di via 30 Giugno) si

procede verso mare per innestarsi alla rotatoria di via San Giovanni d'Acri, a Cornigliano, e si imbocca la Guido

Rossa in entrambe le direzioni; con il terzo lotto verrà eliminata la curva di Villa Bombrini - che forma una sorta di

imbuto - creando un rettilineo. E' previsto pure il rifacimento dell'argine destro del torrente per mettere in sicurezza

idraulica le aree alla foce del Polcevera. L'appalto della sponda sinistra, invece, è stato assegnato alla Neocos srl di

Borgomanero. Previsti quasi 900 giorni di lavori per un collegamento diretto fra la strada Guido Rossa e via Perlasca,

per dirigersi verso la Valpolcevera bypassando Sampierdarena. E l'argine sicuro. Ma la vera partita è quella della

Gronda, con Autostrade per l'Italia ancora in campo. C'è sempre una firma da mettere al ministero dei Trasporti per

far partire i lavori, ma tutto è legato al dibattito sulla revoca delle concessioni. Aspi ha inserito l'opera nel nuovo Piano

economico finanziario. C'è la proposta di realizzare la Gronda in diversi lotti, partendo dal raddoppio della A7, unico

punto che vede tutti d'accordo. Resta la grande incognita dei tempi. Sembrano sfide impossibili, ma bisogna pensare

al miracolo fatto in questi ultimi mesi con l'apertura di via della Superba, la trasformazione della viabilità di Sestri

Ponente, le sei corsie di Lungomare Canepa realizzate a tappe forzate, la nascita della Guido Rossa e del lotto 10. '

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I turisti stranieri persi dalla Liguria La dotazione per la Zona franca

La traversata delle imprese

Il resoconto è drammatico, anche dopo due anni. Il crollo di Ponte Morandi non ha solo causato

una ferita che mai verrà rimarginata per via delle 43 persone che la mattina del 14 agosto 2018

hanno perso la vita, ma ha pure portato enormi danni all'economia genovese, al mondo del

lavoro, alle aziende e in particolare al primo porto d'Italia, lo scalo del capoluogo ligure. A due

anni di distanza dal crollo, i numeri sono pesanti e parlano di circa 140 imprese che hanno chiuso

nella provincia di Genova. Con il settore dell'autotrasporto che da solo ha denunciato danni diretti

per mezzo miliardo di euro ottenendo come risarcimenti solamente 180 milioni di euro (di cui 80

da erogare, previsti nel decreto Genova per il 2020). Dei 4500 Tir che quotidianamente entrano

ed escono dal capoluogo ligure - quasi 4000 dei quali per trasportare merci portuali - circa 1500

percorrevano Ponte Morandi e sino a pochi giorni fa, quando Ë stato inaugurato il nuovo

viadotto, non hanno avuto a disposizione un collegamento fondamentale che ha costretto gli

autotrasportatori a sostenere decine di milioni di euro di extra -costi. 'Un danno incalcolabile -

secondo Giuseppe Tagnocchetti, coordinatore di Trasportounito ligure - e pur troppo non se ne

vede la fine a causa del protrarsi dei cantieri nelle autostrade liguri». L' intera economia marittima

legata al porto si stima abbia perso in due anni una media di 2,5 milioni di euro al giorno a causa

del crollo del Morandi tra calo dei traffici e mancati introiti di tasse portuali. Le perdite hanno

colpito tutte le categorie che ruotano attorno allo scalo: dai portuali agli agenti marittimi, dagli spedizionieri ai camalli

della Culmv. Lo scorso maggio, Palazzo San Giorgio ha stanziato 1 milione e 570 mila euro alle due compagnie di

lavoratori portuali di Genova e di Savona, Culmv e Culp. L' erogazione, secondo l' Autorità di sistema portuale,

consentirà di compensare in parte la diminuzione della richiesta di lavoro sulle banchine a causa del crollo del

Morandi. 'Dal 5 agosto la viabilità a servizio del porto Ë molto migliorata - osserva il presidente dell' Autorità portuale

Paolo Emilio Signorini -, teniamo conto che oltre al ponte nuovo abbiamo lungomare Canepa e la rampa di

Cornigliano, oltre a via della Superba. Il Morandi ha inciso per un 5% in meno sui traffici nel 2019, il 2020 Ë peggio ma

per via del Covid e dei lavori sul nodo autostradale di Genova, che sono ancora in corso». Ma la conta complessiva

dei danni - difficilmente quantificabili e comunque superiori, in due anni, a 10 miliardi di euro - sale e non poco se si

considerano pure le perdite patite da due settori chiave per il tessuto produttivo cittadino: il commercio e il turismo

che dal 14 agosto 2018 hanno avuto danni per un totale di circa 900 milioni di euro. Tra un campione di turisti di

Germania, Francia, Gran Bretagna, Spagna, Pesi Bassi, Svezia e Polonia Ë stato poi stimato un effetto dissuasivo a

non recarsi in vacanza in Liguria a causa del crollo del viadotto tra il 10 e il 20%, in media il 13% dei potenziali

viaggiatori. Secondo una valutazione del Rina, che ha fatto da project management per la costruzione del nuovo

ponte, 'ogni giorno senza il Morandi è costato all' economia genovese sei milioni di euro», ha detto l' amministratore

delegato Ro berto Carpaneto il giorno dell' inaugurazione del Genova San Giorgio. La situazione dell' economia

genovese, fortemente penalizzata dal crollo di Ponte Morandi e solo parzialmente risarcita dai contributi governativi

previsti dal cosiddetto decreto Genova, negli ultimi mesi ha dovuto poi fare i conti con altre due emergenze che hanno

fortemente penalizzato un tessuto produttivo già estremamente fragile: il Covid 19 e il caos che si Ë scatenato sulla

rete autostradale ligure gestita da Aspi a causa dei cantieri aperti e delle gallerie chiuse. Proprio per via di quest'

ultimo aspetto, sono stati stimati
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danni alle imprese genovesi per perdite di fatturato del 75% nel settore florovivaistico, del 50% per esercizi di

vicinato e mercati rionali e del 25% per la gra nde distribuzione. Anche la presenza di turisti Ë precipitata del 65% per

Acquario, musei e siti di interesse, del 50% per hotel e ristoranti, del 30% per i bagni marini, del 35% nei porti turistici.

La contrazione per il settore agri colo Ë stata del 15%, mentre gli agriturismi hanno registrato perdite del 30% così

come le attività agricole legate alla ristorazione e alla vendita all' ingrosso. I costi sono aumentati del 50% nel

trasporto e nella logistica, con danni complessivi per oltre 1,5 miliard i di euro al mese. 'Questo deficit infrastrutturale

incide sulla sicurezza dei nostri cittadini e dei nostri turisti, con tutte le nostre autostrade tristemente nella top ten delle

più pericolose d' Italia, e rallenta la nostra economia, che nell' ultimo triennio Ë stata quella che Ë cresciuta di meno nel

Nord Ovest», ha scritto il presidente della Camera di Commercio Luigi Attanasio in una recente lettera al premier

Giuseppe Conte. Il presidente della Confindustria genovese Giovanni Mondini, nella stessa occasione, ha ricordato

che 'Siamo riusciti a non fare scappare le aziende da Genova dopo il crollo perché Genova e la Liguria intera hanno

dimostrato una grossa credibilità. Ma oggi fa tichiamo». Ancora.
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Msc, tampone a chi visita i porti di Malta e Grecia Costa, solo italiani a bordo

Strategie diverse per le compagnie delle crociere, che a breve - prima a partire

sarà la Msc, questa domenica da Genova - riprenderanno la navigazione dopo

mesi di fermo. Per rispondere al decreto del ministro della Salute, la

compagnia italo -svizzera Msc, che già ha messo il tampone obbligatorio per

tutti i passeggeri all' imbarco, ne farà uno ulteriore, alla fine della crociera,

prima dello sbarco, per quelle persone che siano scese in visita nei porti

maltesi e greci previsti nell' itinerario delle navi. La nuova misura del tampone

Co vid -19 antigene a fine crociera riguarderà tutti i viaggi delle due navi che

Msc sta rimettendo in servizio, fino al 7 settembre. La compagnia specifica

anche che i passeggeri che scenderanno nei porti dovranno comunque

usufruire delle visite protette, organizzate in linea con il protocollo già in essere

previsto dall' ultimo Dpcm. Tutti i tamponi sono a carico di Msc. Costa

Crociere, che invece riprenderà l' attività il prossimo mese a partire dal 6

settembre, ha deciso ieri che i viaggi sulle due navi che metterà in servizio

saranno riservati a ospiti italiani e faranno scalo solo nei porti della Penisola.

La compagnia genovese controllata dal gruppo americano Carnival per ora

non prevede il tampone obbligatorio all' imbarco, ma l' amministratore delegato Michael Thamm non ha escluso

questa opzione in vista della ripartenza. Dal porto di Genova partiranno sia la "Msc Grandiosa" dal 16 agosto, sia la

"Costa Diadema"dal 19 settembre.
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Doppio tampone nei Paesi più a rischio

Msc Crociere, che riparte con i viaggi da Genova, il 16 agosto, con la nave

Grandiosa, e da Bari, il 29 agosto, con la Magnifica, ha comunicato ieri che

i passeggeri che scenderanno a terra a Malta o in Grecia potranno essere

sottoposti al tampone antigene prima del rientro della nave in Italia.

Tampone che si aggiunge a quello previsto in partenza, prima dell'imbarco.

«La sicurezza degli ospiti e dei membri dell'equipaggio - spiega il gruppo - è

la priorità per Msc Crociere e con questa misura, presa a poche ore dalla

nuova ordinanza, confermiamo di essere in grado di garantire la massima

sicurezza possibile adeguando con tempestività il protocollo alla luce alle

esigenze che vengono a crearsi e alle nuove disposizioni delle autorità

competenti»

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Porto Genova, aumento di capitale di 2,3 mln per Ente Bacini

Ok alla concessione a Fincantieri, San Giorgio e Amico Co.

Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale dei porti di Genova e

Savona ha approvato l' aumento di capitale per 2,3 milioni di euro di Ente

Bacini, la società che gestisce i 5 bacini di carenaggio dello scalo genovese.

Ma contemporaneamente fa un passo avanti anche l' attesa privatizzazione.

"La commissione che ha valutato la gara indetta due anni fa - sottolinea il

presidente dell' Adsp Paolo Emilio Signorini - propone di aggiudicarla al

raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta iniziale". Si tratta della

cordata composta da Fincantieri, San Giorgio del porto e Amico & Co. che si

preparano quindi ad aggiudicarsi la concessione per 25 anni del servizio dei

bacini di carenaggio e delle relative infrastrutture. Per quanto riguarda l'

aumento di capitale di Ente Bacini "L' importo in capo all' Autortià di sistema

portuale è di oltre 2 milioni di euro mentre il resto sarà sottoscritto dagli altri

soci - spiega Signorini -. Inizialmente erogheremo circa il 60% dell' mporto

sostanzialmente per ripianamento perdite e per consentire alla società di

restare in vita. La parte restante verrà corrisposto in base alle esigenze della

società". Tutto questo per superare la fase che porterà appunto alla

privatizzazione. (ANSA).
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Adsp Mar Ligure Occidentale, 3 mln ai lavoratori portuali e ok aumento capitale Ente
Bacini

Su Ente Bacini la commissione valutatrice della gara indetta due anni fa ha proposto di aggiudicarla al
raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta iniziale

Il comitato di gestione dell' Autorità portuale di sistema del mar Ligure

occidentale, che si è riunito oggi nell' ultima seduta prima della pausa estiva,

ha deliberato a favore dei contributi a sostegno dei lavoratori della Culmv e

Culp, rispettivamente nei porti di Genova e Savona , riconoscendo le

ripercussioni negative che l' emergenza Covid-19 ha prodotto anche sul

lavoro portuale . Nello specifico, sono stati riconosciuti 2,7 milioni di euro a

indennizzo delle 30 mila giornate di lavoro perse dai lavoratori portuali

genovesi e circa 270 mila euro a fronte delle 3 mila giornate perse nel porto di

Savona. Le risorse vanno ad aggiungersi agli oltre 500 mila euro di indennizzi

ancora derivanti dagli effetti del crollo del ponte Morandi. Il Comitato di

Gestione ha anche approvato l' aumento di capitale per Ente Bacini che

raggiunge così gli oltre 2,3 milioni di euro (di cui oltre 2 milioni di euro in capo

ad AdSP e i restanti sottoscritti dagli altri soci). Si prevede una iniziale

erogazione del 60% circa della quota di competenza dell' Autorità di Sistema

Portuale, necessaria per il ripianamento delle perdite e per consentire alla

società di restare operativa. Infine, positivo anche l' esito della Commissione

valutatrice della gara indetta da ormai due anni e oggetto del contenzioso, che ha proposto di aggiudicare la gara al

raggruppamento di imprese che ha formulato l' offerta iniziale.
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Costa Crociere, Deliziosa e Diadema riservate agli italiani

Le due crociere in partenza a settembre, rispettivamente da Trieste e da Genova, sono riservate agli ospiti
connazionali

Le crociere Costa in partenza a settembre, Costa Deliziosa da Trieste e

Costa Diadema da Genova , saranno riservate esclusivamente a ospiti

italiani. Lo annuncia in una nota Costa Crociere . Gli itinerari di una settimana

faranno scalo solo in porti italiani. La decisione è stata presa in funzione dell'

evoluzione dello scenario epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza

emessa oggi dal ministero della Salute italiano in merito ai controlli obbligatori

per i viaggiatori di ritorno da alcune destinazioni europee ed estere, che

suggerisce un approccio improntato alla cautela. Leggi anche: Costa

Crociere, i viaggi ripartono il 6 settembre Le date di partenza delle due navi

sono confermate - Costa Deliziosa il 6, 13, 20, 27 settembre e Costa

Diadema il 19 settembre - mentre ulteriori dettagli sugli itinerari saranno resi

noti nei prossimi giorni. La compagnia sta continuando a operare in stretta

collaborazione con le autorità di bandiera nazionali, le Regioni, le istituzioni

locali, le autorità sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità di sistema

portuale, i terminal e il Rina, per un' applicazione responsabile, puntuale e ben

organizzata delle nuove normative e dei protocolli approvati dal governo per

la ripartenza delle crociere. La compagnia conferma inoltre il prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per

tutte le altre sue crociere . Costa sta informando gli ospiti e gli agenti di viaggio interessati, ai quali garantirà una ri-

protezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile.
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Costa, sulle crociere di settembre solo ospiti italiani: la Diadema parte da Genova

La compagnia ha annunciato che, inoltre, toccherà solo porti italiani. Decisione presa alla luce dello scenario
epidemiologico e dell' ordinanza del ministero della Salute sui rientri dall' estero

Genova . "Con l' obiettivo di garantire il massimo della sicurezza per ospiti,

equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la propria decisione di

ripartenza responsabile", Costa Crociere annuncia che le crociere di

settembre di Costa Deliziosa da Trieste e di Costa Diadema da Genova

saranno riservate esclusivamente a ospiti italiani, con itinerari di una

settimana che faranno scalo solo in porti italiani . La decisione è stata presa

in funzione dell' evoluzione dello scenario epidemiologico e tenendo conto

dell' ordinanza emessa oggi dal Ministero della Salute italiano in merito ai

controlli obbligatori per i viaggiatori di ritorno da alcune destinazioni europee

ed estere, che suggerisce un approccio improntato alla cautela. Questa

soluzione consentirà quindi agli ospiti Costa di poter godere più serenamente

della propria vacanza. Le date di partenza delle due navi sono confermate -

Costa Deliziosa il 6, 13, 20, 27 settembre e Costa Diadema il 19 settembre -

mentre ulteriori dettagli sugli itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni. La

compagnia, infatti, sta continuando ad operare in stretta collaborazione con le

autorità di bandiera nazionali, le Regioni, le istituzioni locali, le autorità

sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità d i  sistema portuale, i terminal e il RINA, per un' applicazione

responsabile, puntuale e ben organizzata delle nuove normative e dei protocolli approvati dal Governo italiano per la

ripartenza delle crociere. La compagnia conferma inoltre il prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per

tutte le altre sue crociere . Costa sta informando gli Ospiti e gli agenti di viaggio interessati, ai quali garantirà una

riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile.
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AdSP MLO: Costa Crociere pronta a ripartire a settembre

Michael Thamm, amministratore delegato del gruppo Costa, ha incontrato

Paolo Emilio Signorini, presidente AdSP, e Giovanni Toti, presidente della

Regione Liguria per fare il punto sulla ripresa delle crociere Costa dallo scalo

di Genova e dall' homeport di Savona Dalle parole del presidente Signorini,

intervistato al termine del vertice, si conferma la volontà di Costa Crociere di

ripartire su Genova il 19 settembre e a seguire da Savona. Insieme alle altre

autorità - Capitaneria di porto, USMAF, Polizia di frontiera, Prefettura e

Ministeri - coinvolte nella tutela della salute di passeggeri ed equipaggio, si

stanno mettendo a punto misure anti-Covid per garantire una ripresa all'

insegna della sicurezza. Di pari passo, si stanno ultimando protocolli per una

tempestiva e sicura gestione di eventuali casi positivi asintomatici a bordo in

modo da consentire la prosecuzione della navigazione escludendo allo stesso

tempo rischi di contagio. Per quanto riguarda le altre iniziative di ampliamento

terminal, rallentate dello scoppio dell' emergenza covid-19, il vertice si è detto

pronto a riaprire i tavoli nelle prossime settimane. AUDIO - Intervista al

Presidente
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Costa Crociere pronta a ripartire a Settembre

Da Genova le crociere riprenderanno domenica con Msc

Redazione

GENOVA Ieri pomeriggio Michael Thamm, amministratore delegato del

gruppo Costa Crociere, ha incontrato Paolo Emilio Signorini, presidente

Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, e Giovanni Toti,

presidente della Regione Liguria per fare il punto sulla ripresa delle crociere

Costa dallo scalo di Genova e dall'homeport di Savona Dalle parole del

presidente Signorini, intervistato al termine del vertice, si conferma la volontà

di Costa Crociere di ripartire su Genova il 19 Settembre e a seguire da

Savona. Insieme alle altre autorità Capitaneria di porto, USMAF, Polizia di

frontiera, Prefettura e Ministeri coinvolte nella tutela della salute di passeggeri

ed equipaggio, si stanno mettendo a punto misure anti-Covid per garantire

una ripresa all'insegna della sicurezza. Di pari passo, si stanno ultimando

protocolli per una tempestiva e sicura gestione di eventuali casi positivi

asintomatici a bordo in modo da consentire la prosecuzione della navigazione

escludendo allo stesso tempo rischi di contagio. Per quanto riguarda le altre

iniziative di ampliamento terminal, rallentate dello scoppio dell'emergenza

Covid-19, il vertice si è detto pronto a riaprire i tavoli nelle prossime

settimane. Per quanto riguarda, invece, il porto genovese, l'attività crocieristica riprenderà domenica con una nave di

Msc Crociere.
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Mappatura acustica del porto mercantile Obiettivo: 'Ridurre i livelli di rumoreª

Affidato l' incarico ad un' azienda di Carrara, nell' ambito di un progetto europeo. Gli abitanti della zona: 'Era
necessarioª

Sondra Coggio / LA SPEZIA La caccia ai rumori, attivata fin qui solo dai

cittadini esasperati dalle notti in bianco, diventa scientifica. L' autorità portuale

spezzina ha affidato un incarico di mappatura acustica del porto mercantile. Il

merito Ë dell' Europa. L' operazione Ë stata predisposta infatti nell' ambito del

progetto europeo Mon Acumen, che rientra nel programma Italia Francia

Marittimo. Nell' ambito delle competenze dell' authority sono ricomprese le

attività di modellazione acustica. La mappa del rumore Ë fondamentale, per

capire quali siano le fonti di inquinamento acustico riconducibili ai traffici sulle

banchine. La parte spezzina Ë solo un tassello di un più grande mosaico che

costituirà alla fine una mappatura dei rumori dei porti italiani. L' aiuto europeo

arriva in un momento importante. Gli abitanti del Canaletto ma anche quelli di

Calata Paita sono stremati. Le barriere anti rumore posizionate in queste

settimane non sembrano, al momento, aver modificato di molto la situazione.

Ci sono registrazioni puntuali, fatte da chi vive nei palazzi fronte mare.

Indicano picchi di decibel al di sopra delle soglie di legge. I famosi video dell'

ingegner Vittorio Gasparini, che ha inoltrato anche una serie di esposti in

Procura, sono diventati un manifesto di protesta. «Avanti e indietro di camion, pieni e vuoti, a velocità sostenuta, con

punte di 80 decibel o ha documentato - ma anche treni che sferragliano, cigolano, vibrano, fischiano senza ritegno,

con picchi fra 68 e 96 decibel, e container sganciati con rumori fino a 75». I comitati civici ambientalisti hanno sempre

detto che per realizzare interventi efficaci, che restituiscano serenità ai quartieri retro portuali, sono necessari dati

aggiornati e precisi. Nel dicembre scorso, per una notte era stato chiuso al traffico viale San Bartolomeo. Arpal aveva

scritto che «l' insieme dei rumori prodotti dalle sole infrastrutture stradali, ferroviarie e portuali, escluso l' apporto delle

auto in transito, supera al Canaletto il valore limite di legge più alto attualmente previsto». Arpal aveva registrato dati

fra 56 e 61 decibel, a differenza dei picchi ben maggiori documentati da Gasparini. Comunque sia, anche così già

erano fuori legge. C' era stata polemica, perché qualcuno aveva detto che il porto era stato avvisato, prima del

controllo. Qualcun altro aveva interpretato il traffico non come quello sui piazzali ma su strada. L' operazione di

mappatura permetterà ora o come correttamente scrive il segretario generale Francesco Di Sarcina o una

«pianificazione congiunta degli interventi di mitigazione e delle misure di incentivo alle imprese portuali, per la

riduzione dei livelli di rumore». I porti si con.
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A Livorno e Piombino crescono solo i prodotti forestali

Nel primo semestre il traffico crolla di un quinto del totale, più o meno in linea con gli altri porti italiani

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo, che fanno capo all'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale, hanno movimentato nel

primo semestre di quest' anno 17,69 milioni di tonnellate di merce, il 20,7 per

cento in meno rispetto al primo semestre 2019. Una flessione che riflette una

contrazione generalizzata dei traffici, dei consumi, dell ' economia

internazionale. Livorno Complessivamente ha movimentato 15,5 milioni di

tonnellate di merce, in diminuzione del 16,6 per cento. La flessione più

importante è stata registrata dalle merci varie: 11,5 milioni di tonnellate

(-14,5%). L' unica merce che cresce sono i prodotti forestali (cellulosa, rotoli

carta kraft e legname), cresciuti dell' 8,7 per cento, pari a 872,073 tonnellate

movimentate. Calo sostanziale per i rotabili (-19,4%), le rinfuse liquide

(-23,6%) e solide , anche se in misura più contenuta: -3 per cento. I container

sono stati 367,393 TEU, in calo del 9,9 per cento. In particolare, dal mese di

maggio Livorno ha visto ridurre la frequenza degli scali di alcuni servizi di

linea, come l' MGX di Hapag Lloyd. Il traffico delle auto nuove , caratterizzato

da un mercato con il quasi azzeramento delle vendite, ha presentato una

riduzione del 46,1 per cento: 195,564 vetture movimentate contro le 362,695 dello scorso anno. I traghetti hanno

movimentato 286,265 passegeri, in calo 68,2 per cento rispetto al primo semestre 2019, quando sono stati 614 mila.

Le crociere sono calate del 93,6 per cento, gli scali sono 132 in meno. Piombino 1,46 milioni di tonnellate

movimentate, in calo del 39,9 per cento. In calo sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che

quelle solide (743.143 tonnellate, -34%). Il traffico rotabile è calto del 31,3 per cento. La movimentazione complessiva

è stata di 32,856 autovetture. Il traffico traghetti è in flessione del 59,1 per cento. Complessivamente sono stati

movimentati 483,228 passeggeri.
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Semestre negativo per i porti dell'Alto Tirreno

Redazione

LIVORNO Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per i porti

del Sistema dell'Alto Tirreno un bilancio negativo che va inquadrato nella

situazione generale di emergenza che, in termini di contrazione dei volumi

movimentati non ha risparmiato nessun porto italiano. Complessivamente, gli

scali portuali di Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina e

Cavo hanno movimentato nel periodo di riferimento 17.696.241 tonnellate di

merce, il 20,7% in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019. Il porto di Livorno

Le statistiche elaborate dall'AdSp del Mar Tirreno settentrionale e divise per

porti presentano per lo scalo labronico un traffico complessivo di 15,5 milioni

di tonnellate di merce, in diminuzione del 16,6% rispetto allo stesso periodo

del 2019. In termini di tonnellaggio, la flessione più importante è stata

registrata per il settore delle merci varie che, complessivamente si sono

attestate a 11,5 milioni di tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi sei

mesi del 2019, nonostante il positivo risultato del general cargo (in particolare

dei prodotti forestali) che ha chiuso questa prima parte dell'anno in crescita

dell'8,7%. Riduzioni importanti sono state invece registrate per il settore

rotabile (- 19,4%) e per la merce containerizzata (- 10,5%). Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti

essere attribuito il 63,2% della contrazione complessiva dello scalo del primo semestre di quest'anno pari ad oltre tre

milioni di tonellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il

settore delle rinfuse liquide (- 23,6%) e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (- 3%). Per quanto

riguarda i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 teu movimentati. In flessione

è risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (- 11,5%) sia il traffico di trasbordo (- 6%) che tuttavia continua a

costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, Maggio è risultato il mese

peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del 36,2% in import e

del 32,1% in export. Dal mese di Maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le frequenze degli

scali di alcuni servizi di linea come per il servizio MGX di Hapag-Lloyd. Dati negativi anche per il traffico rotabile del

porto che, dopo le buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo del 16,8% in

termini di mezzi commerciali movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l'imbarco. Rispetto ai primi

sei mesi dello scorso anno il calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione

complessiva dei mezzi commerciali è stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco. Il traffico

delle auto nuove, che ha chiaramente risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei

concessionari, ha presentato una riduzione del 46,1%: in questa prima parte dell'anno sono state movimentate

195.564 vetture contro le 362.695 dello scorso anno. Risultati pessimi, ovviamente, anche per i passeggeri traghetti,

che hanno totalizzato nel primo semestre del 2020 286.265 unità sbarcate/imbarcate. Il calo complessivo è stato del

68,2% rispetto al 2019 pari a quasi 614 mila passeggeri in meno. I prodotti forestali nel loro complesso (cellulosa,

rotoli carta kraft e legname) sono invece risultati l'unico traffico commerciale in positivo con 872.073 ton

movimentate. Rispetto al I semestre 2019 i volumi movimentati hanno segnato un incremento percentuale del l'8,6%

con un aumento allo sbarco del 5,2% e un forte incremento all'imbarco dove le tonnellate movimentate sono quasi

Messaggero Marittimo

Livorno
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crociere con l'attività completamente ferma dal mese di Marzo le perdite sono state ancora più pesanti, con una

contrazione del 93,6% sia del numero dei crocieristi
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che del numero di scali (132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019). Porto di Piombino Nel primo semestre il

porto di Piombino ha movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto ai valori dello stesso

periodo dell'anno precedente. In calo sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, 9,3%) che quelle solide

(743.143 tonnellate, 34%). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto ai primi sei mesi del 2019, a

587.569 tonnellate. Il traffico rotabile del porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi movimentati.

La movimentazione complessiva è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico

traghetti ha totalizzato una flessione del 59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228 passeggeri.

L'attività crocieristica, invece, è completamente ferma. Porti elbani Con oltre 675 mila tonnellate movimentate, i porti

dell'Isola d'Elba hanno chiuso il semestre con un calo del 44,6%. Il traffico rotabile, che rappresenta la totalità dei

volumi di merce imbarcati e sbarcati negli scali di riferimento (Portoferraio, Rio Marina e Cavo), è calato del 30,7% in

termini di mezzi movimentati. Complessivamente sono state imbarcate e sbarcate 32.266 unità, 14.264 in meno

rispetto ai primi sei mesi del 2019. I passeggeri dei traghetti sono risultati 480.510, il 58,9% in meno rispetto alle oltre

1,1 milioni di unità del periodo Gennaio-Giugno 2019. In definitiva, anche per i porti dell'Alto Tirreno, come tutti gli altri,

pur restando sempre operativi fin dall'inizio della pandemia, le conseguenze del blocco delle attività produttive e delle

crociere hanno lasciato il segno sui volumi di ogni tipologia di traffico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Primo semestre negativo per i porti del Sistema dell' Alto Tirreno

Livorno, 13 agosto 2020 - Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020

presenta per i porti del Sistema dell' Alto Tirreno un bilancio negativo che va

inquadrato nella situazione generale di emergenza che, in termini di

contrazione dei volumi movimentati non ha risparmiato nessun porto italiano.

Complessivamente, gli scali portuali di Livorno , Piombino e quelli elbani di

Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno movimentato nel periodo di

riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il 20,7% in meno rispetto ai primi

sei mesi del 2019 . Il porto di Livorno -Le statistiche elaborate dall' AdSP e

divise per porti presentano per lo scalo labronico un traffico complessivo di

15,5 milioni di tonnellate di merce, in diminuzione del 16,6% rispetto allo

stesso periodo del 2019 . In termini di tonnellaggio, la flessione più importante

è stata registrata per il settore delle merci varie che, complessivamente si

sono attestate a 11,5 milioni di tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6

mesi del 2019 , nonostante il positivo risultato del general cargo (in particolare

dei prodotti forestali) che ha chiuso questa prima parte dell' anno in crescita

dell' 8,7%. Riduzioni importanti sono state invece registrate per il settore

rotabile (- 19,4% ) e per la merce containerizzata (- 10,5% ). Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti

essere attribuito il 63,2% della contrazione complessiva dello scalo del I semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni

di tonellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore

delle rinfuse liquide (- 23,6% ) e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (- 3% ). Per quanto

riguarda i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 TEU movimentati. In

flessione è risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (- 11,5% ) sia il traffico di trasbordo (- 6% ) che tuttavia

continua a costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, maggio è

risultato il mese peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del

36,2% in import e del 32,1% in export. Dal mese di maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le

frequenze degli scali di alcuni servizi di linea come per il servizio MGX di HapagLloyd. Dati negativi anche per il

traffico rotabile del porto che, dopo le buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un

calo del 16,8% in termini di mezzi commerciali movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco.

Rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno il calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La

movimentazione complessiva dei mezzi commerciali è stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in

imbarco. Il traffico delle auto nuove, che ha chiaramente risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati

ritiri da parte dei concessionari, ha presentato una riduzione del 46,1% : in questa prima parte dell' anno sono state

movimentate 195.564 vetture contro le 362.695 dello scorso anno. Risultati pessimi, ovviamente, anche per i

passeggeri traghetti, che hanno totalizzato nel primo semestre del 2020 286.265 unità sbarcate/imbarcate. Il calo

complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a quasi 614 mila passeggeri in meno. I prodotti forestali nel loro

complesso (cellulosa, rotoli carta kraft e legname) sono invece risultati l' unico traffico commerciale in positivo con

872.073 ton movimentate. Rispetto al I semestre 2019 i volumi movimentati hanno segnato un incremento percentuale

del l' 8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un forte incremento all' imbarco dove le tonnellate movimentate

sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5% della movimentazione complessiva dello scalo). Per il settore

delle crociere con l' attività crocieristica completamente ferma dal mese di marzo le perdite sono state ancora più
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del 93,6% sia del numero dei crocieristi che del numero di scali (n. 132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019 ).

Porto di Piombino - Nel primo semestre il porto di Piombino ha movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9%

in meno rispetto ai valori dello stesso periodo dell' anno precedente. In calo sia le rinfuse liquide ( 38.401 tonnellate

movimentate, - 9,3% ) che quelle solide ( 743.143 tonnellate, - 34% ). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2%

rispetto ai primi sei mesi del 2019 , a 587.569 tonnellate Il traffico rotabile del porto ha fatto registrare un calo del

31,3% in termini di mezzi movimentati. La movimentazione complessiva è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in

sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico traghetti ha totalizzato una flessione del 59,1% . Complessivamente sono stati

movimentati 483.228 passeggeri. L' attività crocieristica, invece, è completamente ferma. Porti elbani - Con oltre 675

mila tonnellate movimentate, i porti dell' Isola d' Elba hanno chiuso il semestre con un calo del 44,6% . Il traffico

rotabile, che rappresenta la totalità dei volumi di merce imbarcati e sbarcati negli scali di riferimento ( Portoferraio ,

Rio Marina e Cavo ), è calato del 30,7% in termini di mezzi movimentati. Complessivamente sono state imbarcate e

sbarcate 32.266 unità, 14.264 in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019 . I passeggeri dei traghetti sono risultati

480.510, il 58,9% in meno rispetto alle oltre 1,1 milioni di unità di gennaio-giugno 2019 .

Sea Reporter

Livorno
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il problema

Corsini scrive ancora all' Autorità portuale «Porti nel degrado»

Gli scali di Rio Marina e Cavo prede di incuria e sporcizia denuncia il sindaco che chiede subito un intervento

rio marina Incuria, degrado infrastrutturale, sporcizia. Il quadro che tratteggia

il sindaco del Comune di Rio, Marco Corsini è davvero preoccupante. Non

solo. Ma un pessimo biglietto da visita per chi, tra i turisti che decidono di

raggiungere l' Elba per trascorrervi il ferragosto, per i porti del versante nord-

est dell' Elba. Non è una situazione di cui andare fieri. Tanto meno orgogliosi.

Ragion per cui il primo cittadino riese ha preso carta e penna e scritto al

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

per chiedere un suo intervento. È bastato effettuare un sopralluogo nelle aree

portuali di Rio Maria e di Cavo per prendere atto di una grave situazione.

«Sporcizia, ringhiere divelte, pavimentazione danneggiata - si legge nella

nota emessa dal Municipio riese -, uno stato di grave incuria e degrado si

registra presso le aree portuali del nostro territorio». Dopo numerose

segnalazioni senza arrivare a risolvere un bel niente, ieri il primo cittadino di

Rio Marina ha nuovamente richiesto l' intervento dell' Aspt del Mar Tirreno.

«Alle mie sollecitazioni - ha detto Marco Corsini - peraltro di un certo numero

fino a oggi non ho ricevuto alcun riscontro. È come parlare a sordi. Per

questo ho deciso nuovamente d' informare l' Autorità portuale della precaria condizione in cui versano le suddette

aree che poco si addicono a zone centrali tra le maggiormente frequentate dal turismo estivo delle due frazioni». Una

situazione, in parte determinata dagli eventi meteo che in tutta la loro violenza colpirono il versante orientale dell' isola

d' Elba nell' ottobre 2018, ma che a oggi purtroppo non hanno ancora trovato soluzioni definitive, ma ulteriormente

aggravate dalla totale assenza di un servizio di pulizia e spazzamento delle aree portuali riscontrato proprio in questi

ultimi giorni. Pertanto Marco Corsini chiede ancora una volta il tempestivo intervento dell' Autorità portuale affinché

possa essere risolta questa annosa questione in "maniera definitiva" che grava pesantemente sull' immagine dell'

intero paese. L' amministrazione comunale in questo periodo è impegnata nel promuovere dal punto di vista turistico

questo tratto di costa dell' Elba, purché sia "aiutata" in tale proposito. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Aree portuali da ripulire Il sindaco Corsini scrive all' Authority

RIO Sporcizia, ringhiere divelte, pavimentazione danneggiata. Una

situazione di grave incuria e degrado presente ormai da tempo nelle aree

portuali di Rio Marina e Cavo che ha spinto il sindaco Marco Corsini,

dopo una serie di precedenti segnalazioni senza alcun riscontro, a

intervenire con decisione nei confronti dell' Autorità di sistema portuale

del mar Tirreno settentrionale per sollecitare gli interventi necessari. »E'

una situazione di degrado - dice il primo cittadino - in parte determinata

dagli eventi meteo che in tutta la loro violenza colpirono il versante

orientale dell' isola d' Elba nell' ottobre 2018 che ad oggi purtroppo è

ancora attuale. Ad aggravarla c' è anche la totale assenza di un servizio di

pulizia e spazzamento delle nostre aree portuali riscontrato in maniera

evidente proprio in questi ultimi giorni. Ho chiesto perciò che l' autorità

portuale intervenga al più presto».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, pesano i mesi di lockdown

Dati negativi nel primo semestre 2020, cali a due cifre

PIOMBINO Bilancio negativo del primo semestre per il porto d i

Piombino. Dati che vanno inquadrati nella situazione generale di

emergenza che, in termini di contrazione dei volumi movimentati non ha

risparmiato nessun porto italiano. Nel primo semestre il porto di Piombino

ha movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto

ai valori dello stesso periodo dell' anno precedente. In calo sia le rinfuse

liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che quelle solide (743.143

tonnellate, -34%). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto

ai primi sei mesi del 2019, a 587.569 tonnellate. Il traffico rotabile del

porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi

movimentati. La movimentazione è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in

sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico traghetti ha avito una flessione del

59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228 passeggeri.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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L' Authority: niente tamponi in porto Chi torna fa il test a casa, entro 48 ore

Nessun nuovo adempimento per i rientri da Grecia e Croazia, tranne in casi di malessere in viaggio

L' EMERGENZA ANCONA Nessun tampone per i turisti in arrivo da Grecia e

Croazia. Chi metterà piede nel porto dorico perché proveniente dai due Stati

al ritorno dai quali è prevista l' obbligatorietà del test, potrà tornare a casa,

mettersi in isolamento fiduciario e sottoporsi allo screening entro 48 ore.

Sono le direttive stabilite ieri dall' Authority coordinata dal presidente Rodolfo

Giampieri e dalla Sanità Marittima dello scalo dopo l' ordinanza firmata

mercoledì dal ministro della Salute Roberto Speranza per cercare di arginare

i contagi contratti durante i periodi trascorsi all' estero. Il documento prevede

tamponi obbligatori per chi rientra da Spagna, Malta, Grecia e Croazia. I test

possono essere fatti nei porti o negli aeroporti oppure entro 48 ore dall' arrivo

nei presidi dell' azienda sanitaria di riferimento. Sono esentati dai controlli i

passeggeri che hanno effettuato un tampone con esito negativo nelle 72 ore

antecedenti l' arrivo nel territorio italiano. Lo scalo dorico ha scelto l' opzione

più soft e facile da un punto di vista organizzativo: i passeggeri potranno

tornare nei loro luoghi di residenza e mantenere l' isolamento fiduciario in

attesa del test. Gli avvisi a bordo Verranno avvisati dell' obbligatorietà di

sottoporsi al tampone sui traghetti, durante il viaggio di ritorno. Ci saranno dei messaggi multilingua deputati a

veicolare l' iter da seguire. «La formula della collaborazione tra istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, agenzie

marittime e compagnie di navigazione si continua a dimostrare la soluzione più efficace per garantire servizi adeguati

alle aspettative dell' utenza ha dichiarato il presidente dell' Autorità portuale Giampieri . Le persone devono sapere che

una volta tornate in Italia potranno rientrare tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lì entrare in contatto

con le aziende sanitarie per sottoporsi al tampone entro 48 ore, osservando l' isolamento fiduciario previsto». Le

istruzioni «Tramite le agenzie marittime - ha proseguito Giampieri - abbiamo trasmesso alle compagnie di

navigazione queste istruzioni, in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con messaggi

multilingue. Anche questa volta è evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la collaborazione

ed il corretto comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore sicurezza per

tutti». «Tutti gli altri scali ha detto il segretario generale dell' Authority Matteo Paroli - si stanno orientando sulla nostra

linea. Effettuare test in porto rappresenta principalmente un problema logistico: diventa complicato fare prelievi a ogni

passeggero, quando in arrivo magari ci sono 800 persone. Si arriverebbe in poche ore alla saturazione delle aree

disponibili. E poi, porti ed aeroporti devono continuare a garantire la massima operatività. Abbiamo scelto il criterio

più elastico, ma ugualmente cautelativo». Le chiamate a raffica Ieri, i centralini dell' Authority non hanno mai smesso

di squillare per le chiamate ricevute dai viaggiatori in cerca di informazioni relative all' ordinanza. Molti erano ancora in

navigazione quando è entrata in vigore. Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri del weekend di

Ferragosto, tutti gli assetti di prevenzione del contagio rimangono attivi sia alle biglietterie (tornello con misurazione

della temperatura e verifica obbligo mascherine, distanziamento sociale, presenza raddoppiata di guardie giurate e

personale di assistenza) sia ai varchi di controllo dove a campione viene controllata la temperatura ai turisti in

partenza. Sono operativi due ambulatori Covid, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per

assistere passeggeri con sintomi in sicurezza e isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie.

Proprio qui, la scorsa
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domenica, è stata ospitata la giovane turista torinese fermata all' imbarco con quasi 38 di febbre. Sottoposta a

tampone a Torrette, è risultata negativa ed è partita per la Grecia con la prima nave disponibile il giorno successivo.

Federica Serfilippi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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In transito dodicimila passeggeri in questo weekend di Ferragosto

7Nella giornata ieri ad Ancona sono sbarcati circa 800 passeggeri: 500 dal

traghetto proveniente da Igoumenitsa e una trentina dal catamarano in arrivo

da Zara. Mille le persone in partenza per la Grecia. Da oggi e fino a

domenica, sono previsti 9.900 persone in transito da e per la Grecia: 4.400

partiranno per lo stato ellenico, 4.500 sbarcheranno al porto dorico. Tra arrivi

e partenze, sono operative sette navi, di cui tre il 15 agosto. Per quanto

riguarda la Croazia, l' Authority prevede un transito di 2.325 persone, di cui

1.225 in arrivo e 1.100 in partenza. Sono sette i traghetti che toccheranno lo

scalo dorico. Ci sono arrivi giornalieri da Zara e Spalato. Si tratta di un

traffico ridotto se si considerano i dati del weekend ferragostano (dal 15 al 18

agosto) dello scorso anno, quando al porto erano state registrate poco meno

di 51mila presenze, di cui 4300 crocieristi. Solo il giorno di Ferragosto erano

stati più di 10mila i passeggeri in arrivo o in partenza. fe. ser. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Effetto Covid (benedetto) Mini crociere in Adriatico, è soldout a Marina Dorica

Il direttore Zuccaro: «Nel porticciolo mai tanto movimento come quest'anno» I diportisti in transito che arrivano da
Grecia e Croazia non possono sbarcare

IL TURISMO ANCONA I diportisti del medio e alto Adriatico cambiano rotta.

Preso d' assalto il Conero, e Marina Dorica va soldout. Con regole ben

chiare da seguire. I diportisti anconetani che tornano da Grecia e Croazia

devono fare denuncia di rientro ed entro 48 il tampone. I diportisti in transito

che provengono da quei paesi a rischio Covid, non essendoci la possibilità di

fare la quarantena in un altro domicilio, non possono sbarcare. Minicrociere

lungo la costa italiana dell' Adriatico. I diportisti del nord scelgono il Conero, e

la tappa obbligata è a Marina Dorica. «Siamo al completo afferma il

presidente Leonardo Zuccaro mai come quest' anno il porto turistico dorico è

così in movimento. Il Covid ha cambiato le rotte dei diportisti italiani». Le

notizie che arrivano dall' altra sponda non sono affatto rassicuranti. Gli arrivi

Dunque meglio restare nei confini nazionali. L' ottanta percento degli arrivi

provengono dal nord dell' Adriatico. «Ma c' è anche una quota di stranieri

continua Zuccaro perlopiù da Germania, Olanda e Francia». La pandemia non

frena il turismo, sebbene i vacanzieri preferiscono optare per destinazioni

meno esposte ai rischi del momento. E i transiti esplodono. Diportisti

provenienti da Venezia, Trieste, Ravenna si dirigono verso il Gargano. In mezzo, la sosta sulla riviera del Conero.

«Molti hanno deciso di fermarsi più a lungo ad Ancona spiega il presidente di Marina Dorica , tanto che abbiamo

dovuto aumentare i giorni di transito». A pieno regime anche le attività del porto turistico: ristoranti, bar, enoteche. «L'

ospitalità qui non manca prosegue Zuccaro i diportisti apprezzano e preferiscono rimanere». Qualcuno si allunga

verso il cuore della città per una passeggiata o una cena nei locali del centro storico. Altri preferiscono rilassarsi in

barca dopo la giornata di mare e fruire delle proposte offerte dalle attività di Marina Dorica. Anche i diportisti dorici

hanno dovuto rinunciare alla vacanza in Croazia. E in molti hanno optato per l' acquisto di imbarcazioni di piccola

taglia. Cambio di abitudini «Abbiamo terminato anche i posti per le piccole imbarcazioni spiega Zuccaro questa è una

conseguenza di tutta la rivoluzione attuata sulla fruizione delle spiagge». Tra prenotazioni anticipate, app e rischio di

sovraffollamenti negli stabilimenti balneari e spiagge libere, c' è chi ha preferito ovviare al problema acquistando un

gommone o un piccolo scafo. Così da poter godere ugualmente del mare del Conero senza dover sbarcare in

spiaggia, con tutte le problematiche che ne conseguirebbero. Le misure di sicurezza e il rispetto del protocollo sono la

principale direttrice su cui si muove tutto il sistema del turismo di quest' estate. Ma se è vero che i diportisti italiani

hanno messo una croce sopra le isole della Croazia, almeno per quest' anno, dall' altra sponda dell' Adriatico, invece,

il richiamo delle coste italiane è ancora forte. Ma per l' Asur a Marina Dorica le imbarcazioni croate non possono

sbarcare. «Abbiamo chiesto di fare tamponi veloci a Marina Dorica a chi proviene dalla Croazia spiega Zuccaro , ma

dovremo verificare se sarà possibile». Le precauzioni non sono mai troppe. E la situazione in cui versa i Balcani

proprio in questi giorni costringe le autorità a correre ai ripari per scongiurare il diffondersi del temuto contagio di

ritorno. Andrea Maccarone © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il «focolaio Corfù» spaventa Il porto si prepara al picco

Positivi 4 ragazzi dopo la traversata sulla nave dalla Grecia

di Pierfrancesco Curzi Rischio contagio da Covid-19 a Corfù. L' isola

della Grecia molto gettonata tra i giovani, provoca un focolaio di nuovi

casi di rientro nelle Marche. Dopo la Croazia adesso l' isola greca. L'

ordinanza nazionale sull' obbligo di sottoporsi a tampone se di rientro dai

Paesi delle vacanze considerati a rischio (oltre a Grecia e Croazia anche

Spagna e Malta), forse è stata varata in ritardo. Numeri alla mano, dall'

inizio di agosto ad oggi sono circa 25, in larghissima maggioranza

giovani tra 18 e 20 anni, i marchigiani rientrati dai due Paesi frontalieri

dell' Adriatico serviti da e per lo scalo portuale di Ancona. Controlli blandi

all' origine e nessuna tracciatura al ritorno, ecco come anche nelle Marche

il numero dei nuovi Covid+ è più che raddoppiato. Il Gores ieri ha diffuso i

contagi di giornata, 11: di questi ben 4 sono ragazzi rientrati una

settimana fa dalla Grecia con i vari traghetti che collegano il vicino porto

di Igoumenitsa con Ancona. Dalle indagini effettuate, tutti avevano

trascorso un periodo di vacanza proprio a Corfù. Per una volta non si

sono registrati casi di tamponi positivi di soggetti rientrati dalla Croazia, soprattutto nel pesarese, dove il bilancio

aggiornato è di quasi una ventina di casi. C' è però l' allarme Grecia e i tre giovanissimi, 18 e 19 anni, residenti a San

Benedetto e Monteprandone, il Comune dell' Ascolano dove l' aumento dei positivi di recente è stato esponenziale.

Un altro caso, sempre da Corfù e sempre attorno l' 8 e il 9 agosto scorsi, è stato rintracciato in provincia di Macerata

e riguarda, anche qui, un ventenne. La mancanza, o poca attenzione, di controlli alla frontiera greca, in questo caso, è

data dal fatto che almeno due dei giovani in questione erano sintomatici da febbre. Le altre positività di giornata

riguardano prettamente rientri di cittadini stranieri dai Paesi d' origine, Romania, Etiopia, un contagio dalla Francia, ma

anche scaturite da controlli pre-esami sanitari e da trasferimenti in strutture socio-assistenziali. Tornando allo scalo

dorico, al transito di potenziali soggetti positivi al virus e all' ordinanza attiva da ieri, l' Autorità portuale di Ancona ha

reso noto alcune cifre legate ai traffici da oggi a domenica 16 agosto. Dalla Grecia sono previsti quasi 10mila

passeggeri, equamente divisi tra arrivi e partenza, con 7 navi complessive di cui 3 il 15 agosto. Sul fronte della

Croazia i passeggeri in transito su Ancona saranno 2.325, con 1.225 arrivi, 7 le navi in arrivo e partenza per e da

Spalato e Zara. Per il porto di Pesaro attivo un collegamento con la Croazia domani, Ferragosto, con 400

passeggeri, 200 in partenza e altrettanti in arrivo. Per far fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri è stata

attivata la collaborazione tra le Istituzioni - Autorità portuale, Capitaneria di porto, Sanità marittima, Guardia di

Finanza e Polmare - e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del contagio rimangono operativi sia alle

biglietterie con i tornelli per la misurazione della temperatura e verifica obbligo mascherine, sia ai varchi di controllo

con la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza. Operativi i 2 posti Covid per passeggeri con

sintomi in isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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«Tamponi e isolamento in attesa dei risultati»

Stretta sui vacanzieri, Nadia Storti, direttore Asur Marche: «Possono farlo anche nei luoghi di villeggiatura. In ogni
caso devono subito comunicarlo»

L' Asur Marche, recepito il testo del documento che regola il rientro dei

nostri concittadini soprattutto da Grecia e Croazia (oltre a Spagna e

Malta), si appresta a ricevere le segnalazioni per poi procedere allo

svolgimento dei tamponi. Un testo che passerà alla storia come 'l'

ordinanza di ferragosto'. Nadia Storti, direttore generale dell' Azienda

sanitaria regionale, l' Asur è pronta ad affrontare questa nuova fase?

«Stamattina (ieri, ndr.) c' è parecchia frenesia, del resto il documento

ufficiale lo abbiamo ricevuto poco fa e organizzare un apparato del

genere non è facile. Se mi chiede l' operatività, beh noi siamo e

comunque avremmo dovuto essere pronti da subito». Avete idea della

mole di lavoro che vi attende in termini di numeri? «Al momento no,

ma è chiaro che ci rivolgeremo all' Autorità portuale nella speranza che ci

possa fornire i dati sui passeggeri marchigiani a bordo delle navi di

ritorno dalla Grecia e dalla Croazia, da oggi almeno fino al termine di

agosto. Convocheremo subito il Gores per coinvolgere bel procedimento

anche le squadre Usmaf della sanità marittima». Parlando di operatività, qual è l' iter preciso che i marchigiani

dovranno seguire? «I nostri concittadini hanno due opzioni: svolgere un tampone nei luoghi di villeggiatura, il cui

risultato però non deve riguardare oltre le 72 ore di tempo dall' analisi; altrimenti rientrare in Italia e comunicarci subito

di essere tornati da quei Paesi e mettersi a disposizione per lo svolgimento del test». E qui entrate in gioco voi,

come? «Le modalità di svolgimento del tampone saranno diverse. Sfrutteremo l' esperienza delle Usca, le squadre

domiciliari, altrimenti le unità fisse, come ad esempio all' ex Crass di Ancona, con il passaggio in auto e il tampone in

stile 'drive in', altro esperimento che ha funzionato. Il sistema è rodato, quello non sarà un problema». Tamponi naso-

faringei o anche test sierologici? «No, soltanto i tamponi classici, l' ordinanza fissa questo parametro». Si potranno

effettuare anche in porto? «No, i passeggeri procederanno oltre. All' Autorità portuale non potevamo chiedere di

occuparsi dei tamponi, ma ad essa resterà il compito di divulgare ogni tipo di informazione sulle modalità previste dall'

ordinanza, in arrivo e in partenza dallo scalo di Ancona e di conseguenza a bordo dei traghetti verso Grecia e

Croazia». A differenza della Campania dunque nessuna quarantena obbligatoria di 15 giorni per i vacanzieri di

ritorno, conferma?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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«Esatto. L' unico obbligo per chi rientra è di restare in isolamento da quando si arriva a casa dalla vacanza fino al

risultato del tampone processato, questione di un paio di giorni». I costi dell' esame sono a carico del Sistema

sanitario regionale, conferma? «Sì, lo confermo, in quanto si tratta di un provvedimento per la tutela della sanità

pubblica». Pierfrancesco Curzi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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ARCHIBUGI

«Non credo che ci sarà un calo drastico dei passeggeri»

La nuova ordinanza nazionale sull' obbligo di sottoporre i vacanzieri di

rientro di cosiddetti Paesi a rischio, pubblicata ieri mattina, qualche

conseguenza sul traffico passeggeri per Grecia e Croazia potrebbe

comportarla. Nulla, tuttavia, di così drastico: «Il grosso dei turisti in

transito dal porto di Ancona per la Grecia è già partito e arrivato a

destinazione, altri stanno già rientrando _ sostiene Alessandro Archibugi,

agente marittimo della Anek Lines nel capoluogo dorico _, non credo che

assisteremo ad un calo così netto dei passeggeri nella rotta greca. Tenga

conto che la nostra compagnia prevede tutte le misure di sicurezza a

bordo, tra cui i controlli sul distanziamento, la mascherina obbligatoria

negli spazi chiusi condivisi, addirittura i percorsi separati a bordo in

entrata e uscita. Nulla è stato lasciato al caso. Chi dovrà sottoporsi al

tampone al rientro lo farà perché è una forma di tutela». Alessandro

Archibugi, uno degli agenti marittimi storici di Ancona, nello specifico per

conto di Anek Lines si occupa anche del settore tir. A differenza dell' area

passeggeri, i tir con merci non ha mai subìto un blocco totale, se non per pochissimi giorni: «È ovvio che un calo ci

sia stato_ aggiunge Archibugi _, sia nei camion trasportati via mare che in generale sul fronte merci. Il contraccolpo di

questa diminuzione lo sentiremo più avanti. La cosa fondamentale è che non si debba ripiombare in una chiusura

totale, il mercato ne risentirebbe». p.cu.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Ferragosto da bollino rosso, 12mila passeggeri in transito al porto: le nuove misure

Interessano i viaggiatori provenienti da Grecia e Croazia: il tampone di controllo può essere svolto nel luogo di
residenza

I porti di Ancona e Pesaro hanno gestito oggi i primi arrivi da Croazia e

Grecia dopo l' ingresso in vigore dell' ordinanza del Ministro della Salute che

prevede l' esecuzione di test obbligatori per il Coronavirus ai passeggeri

provenienti da 4 Paesi europei: Croazia, Grecia, Malta e Spagna. Ad Ancona

sono sbarcati circa 500 passeggeri dal traghetto in arrivo alle 12 da

Igoumenitsa e una trentina di passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara.

Circa 1.000 i passeggeri in partenza per la Grecia nella giornata di oggi (13

agosto). Pesaro ha accolto 400 persone in transito, 200 in arrivo ed altrettanti

pronti a partire verso la Croazia. Molte le chiamate con la richiesta di

chiarimenti ricevute dall' Autorità portuale che ha specificato le misure previste

dalla nuova ordinanza a chi, come i passeggeri provenienti dalla Grecia, era

ancora in mare quando l' ordinanza è entrata in vigore.Le nuove misure

prevedono che al ritorno in Italia da Croazia, Grecia, Malta o Spagna i

passeggeri abbiano l' obbligo di comunicare l' arrivo all' azienda sanitaria del

luogo di residenza o dimora. Entro 48 ore sarà effettuato il tampone

obbligatorio. Fino all' esito del test rimane l' obbligo di isolamento fiduciario

presso il luogo di residenza o di dimora. Sono esentati dai controlli i passeggeri che hanno effettuato un tampone con

esito negativo nelle 72 ore antecedenti l' arrivo nel territorio italiano. Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi

passeggeri del weekend di ferragosto è stata attivata la collaborazione tra le Istituzioni - Autorità portuale, Capitaneria

di porto, Sanità marittima, Guardia di Finanza e Polmare - e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del

contagio rimangono operativi sia alle biglietterie (tornello con misurazione della temperatura e verifica obbligo

mascherine, distanziamento sociale, presenza raddoppiata di guardie giurate e personale di assistenza) sia ai varchi

di controllo dove l' Autorità portuale mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza.

Operativi i 2 posti Covid, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con

sintomi in sicurezza ed isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie.«La formula della

collaborazione tra istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, agenzie marittime e compagnie di navigazione si

continua a dimostrare la soluzione più efficace per garantire servizi adeguati alle aspettative dell' utenza - ha

dichiarato il presidente Rodolfo Giampieri - Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia potranno rientrare

tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lì entrare in contatto con le aziende sanitarie per sottoporsi al

tampone entro 48 ore, osservando l' isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso

alle compagnie di navigazione queste istruzioni, in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con

messaggi multilingue. Anche questa volta è evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la

collaborazione ed il corretto comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore

sicurezza per tutti». Queste le previsioni per il porto di Ancona dal 14 al 16 agosto: 9.900 passeggeri da e per la

Grecia, con 4500 arrivi e 4400 partenze su 7 navi, di cui 3 nel giorno di Ferragosto; 2325 passeggeri da e per la

Croazia, con 1225 arrivi e 1100 partenze su 7 navi: arrivi giornalieri da Zara e da Spalato (2 arrivi per il 14). Porto di

Pesaro: previsti 400 passeggeri sabato 15 agosto, 200 in arrivo e 200 in partenza, tutti con destinazione Croazia.

Ancona Today
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Coronavirus: Ancona, opzione '48ore' e no a tamponi in porto

(ANSA) - ANCONA, 13 AGO - No a tamponi eseguiti direttamente in porto ad

Ancona e, invece, comunicazione efficace ai passeggeri, anche durante il

viaggio, della possibilità, una volta arrivati, di rientro nelle proprie case, dell'

obbligo entro 48ore di comunicare l' arrivo all' azienda sanitaria di riferimento

per il tampone, preceduto da isolamento fiduciario. E' l' opzione scelta al

porto di Ancona, interessato da traffici in particolari da Croazia e Grecia, dal

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale,

Rodolfo Giampieri. Il manager, i tecnici dell' Authority e Sanità marittima

lavorano per attuare l' ordinanza del ministro della Salute Roberto Speranza

che prevede, salvo possesso di un test negativo nelle ultime 72ore, il tampone

per chi rientra da Grecia, Croazia, Spagna e Malta. Primo passo è

"comunicare con correttezza ai viaggiatori la condotta da tenere", spiega: un

messaggio audio girerà sui traghetti per informare i passeggeri. Impensabile

eseguire i tamponi in porto senza assembramenti, 'tendopoli' e disagi vari.

(ANSA).

Ansa
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Porti di Ancona e Pesaro: nuove misure anti-Covid per i viaggiatori da Grecia e Croazia

Nel weekend di Ferragosto partiranno e sbarcheranno migliaia di passeggeri. Il tampone di controllo può essere
svolto nel luogo di residenza

MICOL SARA MISITI

ANCONA - Dal 14 al 16 agosto al porto di Ancona transiteranno 9.900

passeggeri provenienti e diretti in Grecia (arrivi 4500, partenze 4400), con

sette navi in arrivo e partenza, di cui tre il 15 agosto. I passeggeri provenienti

e diretti in Croazia saranno invece 2.325 (arrivi 1225, partenze 1100), con

sette navi in arrivo e partenza (arrivi giornalieri da Zara e da Spalato, due

arrivi giovedì 14). Al porto di Pesaro sono invece previsti 400 passeggeri

sabato 15 agosto, 200 in arrivo e 200 in partenza, tutti con destinazione

Croazia . Questi i numeri nel weekend di Ferragosto, segnato dalle nuove

misure per i viaggiatori da Grecia e Croazia. I porti di Ancona e Pesaro hanno

infatti gestito oggi i primi arrivi da Croazia e Grecia dopo l' ingresso in vigore

dell' ordinanza del Ministro della Salute che prevede l' esecuzione di test

obbligatori per il Coronavirus ai passeggeri provenienti da quattro Paesi

europei: Croazia, Grecia, Malta e Spagna . Molte le chiamate con la richiesta

di chiarimenti ricevute oggi dall' Autorità portuale che ha specificato le misure

previste dalla nuova ordinanza a chi, come i passeggeri provenienti dalla

Grecia, era ancora in mare quando l' ordinanza è entrata in vigore. Oggi (13

agosto) ad Ancona sono sbarcati circa 500 passeggeri dal traghetto in arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una trentina di

passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara. Circa mille i passeggeri in partenza per la Grecia nella giornata di oggi.

Pesaro ha accolto 400 persone in transito, 200 in arrivo e altrettanti pronti a partire verso la Croazia. Le nuove misure

prevedono che al ritorno in Italia da Croazia, Grecia, Malta o Spagna i passeggeri abbiano l' obbligo di comunicare l'

arrivo alla Azienda sanitaria del luogo di residenza o dimora . Entro 48 ore sarà effettuato il tampone obbligatorio .

Fino all' esito del test rimane l' obbligo di isolamento fiduciario presso il luogo di residenza o di dimora. Sono esentati

dai controlli i passeggeri che hanno effettuato un tampone con esito negativo nelle 72 ore antecedenti l' arrivo nel

territorio italiano. Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri del weekend di Ferragosto è stata

attivata la collaborazione tra le Istituzioni - Autorità portuale, Capitaneria di porto, Sanità marittima, Guardia di

Finanza e Polmare - e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del contagio rimangono operativi sia alle

biglietterie (tornello con misurazione della temperatura e verifica obbligo mascherine, distanziamento sociale,

presenza raddoppiata di guardie giurate e personale di assistenza) sia ai varchi di controllo dove l' Autorità portuale

mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza. Operativi i 2 posti Covid , strutture

specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con sintomi in sicurezza ed isolamento

fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie. Rodolfo Giampieri «La formula della collaborazione tra

istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, agenzie marittime e compagnie di navigazione si continua a dimostrare

la soluzione più efficace per garantire servizi adeguati alle aspettative dell' utenza - dichiara il Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale Rodolfo Giampieri -. Le persone devono sapere che una volta tornate in Italia potranno rientrare

tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lì entrare in contatto con le Aziende sanitarie per sottoporsi al

tampone entro 48 ore , osservando l' isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso

alle compagnie di navigazione queste istruzioni , in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con
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Sbarchi da Grecia e Croazia: i passeggeri potranno tornare a casa Nessun tampone in
porto

ANCONA - Dopo l' ordinanza firmata dal ministro Speranza nessun nuovo adempimento nello scalo per gli arrivi da
Grecia e Croazia. Il presidente dell' Authority Giampieri: «Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia
potranno rientrare nei loro luoghi di residenza e lì entrare in contatto con le aziende sanitarie per sottoporsi al
tampone entro 48 ore, osservando l' isolamento fiduciario previsto»

Nessun tampone in porto per i passeggeri in arrivo. E' quanto deciso dall'

Authority e dagli uffici della Sanità Marittima dopo l' ordinanza firmata ieri dal

ministro Speranza che prevede tamponi obbligatori per chi rientra da Spagna,

Malta, Grecia e Croazia. I test possono essere fatti nei porti o negli aeroporti

oppure entro 48 ore nei presidi dell' azienda sanitaria di riferimento. Sono

esentati dai controlli i passeggeri che hanno effettuato un tampone con esito

negativo nelle 72 ore antecedenti l' arrivo nel territorio italiano. Lo scalo dorico

ha deciso di non effettuare tamponi, scegliendo quindi di far tornare i

passeggeri a casa per mantenere l' isolamento fiduciario in attesa del test.

«La formula della collaborazione tra istituzioni, servizi di assistenza ai

passeggeri, agenzie marittime e compagnie di navigazione si continua a

dimostrare la soluzione più efficace per garantire servizi adeguati alle

aspettative dell' utenza - ha dichiarato il presidente dell' Authority Rodolfo

Giampieri -. Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia potranno

rientrare tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lì entrare in

contatto con le aziende sanitarie per sottoporsi al tampone entro 48 ore,

osservando l' isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso alle compagnie di

navigazione queste istruzioni, in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con messaggi

multilingue. Anche questa volta è evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la collaborazione

ed il corretto comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore sicurezza per

tutti». Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri del weekend di Ferragosto, tutti gli assetti di

prevenzione del contagio rimangono operativi sia alle biglietterie, sia ai varchi di controllo dove l' Autorità portuale

mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza con termometri laser. Operativi i due

ambulatori Covid, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con sintomi

in sicurezza e isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie. Proprio in uno dei due locali era

stata portata temporaneamente la turista torinese che si stava imbarcando con quasi 38 di febbre, poi risultata

negativa al tampone. Per quanto riguarda le biglietterie, per entrare ci sono dei tornelli automatizzati collegati a uno

scanner che controlla sia la temperatura corporea che se un utente indossa la mascherina o meno. All' interno, sono

collocati gel igienizzanti, segnaletica sul pavimento per mantenere la distanza di sicurezza e, in caso di comitive o

gruppi familiari, solo un componente può recarsi al check-in con i documenti degli altri. Molte le chiamate con la

richiesta di chiarimenti ricevute oggi dall' Autorità portuale che ha specificato le misure previste dalla nuova ordinanza

a chi, come i passeggeri provenienti dalla Grecia, era ancora in mare quando il documento è entrato in vigore. Nella

giornata odierna ad Ancona sono sbarcati circa 500 passeggeri dal traghetto in arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una

trentina di passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara. Circa mille i passeggeri in partenza per la Grecia nella

giornata di oggi. Da domani fino a domenica 16 agosto, è previsto il transito di circa 9.900 persone provenienti

(4.550) o dirette (4.440) in Grecia. Per la Croazia, 2.325 passeggeri: 1.225 in arrivo, 1.100 in partenza. Nel weekend
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Sbarchi da Grecia e Croazia: «Non faremo tamponi al porto di Ancona, per chi rientra test
entro 48 ore»

ALLERTA - Dopo l' ordinanza firmata dal ministro Speranza nessun nuovo adempimento nello scalo dorico. Il
presidente dell' Authority, Giampieri: «Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia potranno rientrare a
casa e lì mettersi in contatto con le aziende sanitarie per sottoporsi al controllo, osservando l' isolamento fiduciario
previsto»

Il porto di Ancona Nessun tampone in porto per i passeggeri in arrivo. E'

quanto deciso dall' Authority e dagli uffici della Sanità Marittima dopo l'

ordinanza firmata ieri dal ministro Speranza che prevede tamponi obbligatori

per chi rientra da Spagna, Malta, Grecia e Croazia. I test possono essere fatti

nei porti o negli aeroporti oppure entro 48 ore nei presidi dell' azienda

sanitaria di riferimento. Sono esentati dai controlli i passeggeri che hanno

effettuato un tampone con esito negativo nelle 72 ore antecedenti l' arrivo nel

territorio italiano. Lo scalo dorico ha deciso di non effettuare tamponi,

scegliendo quindi di far tornare i passeggeri a casa per mantenere l'

isolamento fiduciario in attesa del test. «La formula della collaborazione tra

istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, agenzie marittime e compagnie

di navigazione si continua a dimostrare la soluzione più efficace per garantire

servizi adeguati alle aspettative dell' utenza - ha dichiarato il presidente dell'

Authority Rodolfo Giampieri -. Le persone devono sapere che una volta

tornati in Italia potranno rientrare tranquillamente nelle loro case o luoghi di

residenza e lì entrare in contatto con le aziende sanitarie per sottoporsi al

tampone entro 48 ore, osservando l' isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso

alle compagnie di navigazione queste istruzioni, in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con

messaggi multilingue. Anche questa volta è evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la

collaborazione ed il corretto comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore

sicurezza per tutti». Lo scanner in biglietteria Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri del

weekend di Ferragosto, tutti gli assetti di prevenzione del contagio rimangono operativi sia alle biglietterie, sia ai

varchi di controllo dove l' Autorità portuale mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza

con termometri laser. Operativi i due ambulatori Covid, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni

per assistere passeggeri con sintomi in sicurezza e isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità

sanitarie. Proprio in uno dei due locali era stata portata temporaneamente la turista torinese che si stava imbarcando

con quasi 38 di febbre, poi risultata negativa al tampone. Per quanto riguarda le biglietterie, per entrare ci sono dei

tornelli automatizzati collegati a uno scanner che controlla sia la temperatura corporea che se un utente indossa la

mascherina o meno. All' interno, sono collocati gel igienizzanti, segnaletica sul pavimento per mantenere la distanza di

sicurezza e, in caso di comitive o gruppi familiari, solo un componente può recarsi al check-in con i documenti degli

altri. Molte le chiamate con la richiesta di chiarimenti ricevute oggi dall' Autorità portuale che ha specificato le misure

previste dalla nuova ordinanza a chi, come i passeggeri provenienti dalla Grecia, era ancora in mare quando il

documento è entrato in vigore. Nella giornata odierna ad Ancona sono sbarcati circa 500 passeggeri dal traghetto in

arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una trentina di passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara. Circa mille i passeggeri in

partenza per la Grecia nella giornata di oggi. Da domani fino a domenica 16 agosto, è previsto il transito di circa

9.900 persone provenienti (4.550) o dirette (4.440) in Grecia. Per la Croazia, 2.325 passeggeri: 1.225 in arrivo, 1.100
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Paesi: Spagna, Grecia, Croazia e Malta In partenza per la Grecia con quasi 38 di febbre: turista fermata al porto ©
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Covid-19: porti di Ancona e Pesaro, in vigore tutte le nuove misure di sicurezza per i
passeggeri da Croazia e Grecia

(FERPRESS) - Ancona, 13 AGO - I porti di Ancona e Pesaro hanno gestito

oggi i primi arrivi da Croazia e Grecia dopo l' ingresso in vigore dell'

ordinanza del Ministro della Salute che prevede l' esecuzione di test

obbligatori per il Coronavirus ai passeggeri provenienti da 4 Paesi europei:

Croazia, Grecia, Malta e Spagna. Lo rende noto un comunicato dell' Autorità

di Sistema Portuale. Nella giornata odierna ad Ancona sono sbarcati circa

500 passeggeri dal traghetto in arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una trentina di

passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara. Circa 1.000 i passeggeri in

partenza per la Grecia nella giornata di oggi (13 agosto). Pesaro ha accolto

400 persone in transito, 200 in arrivo ed altrettanti pronti a partire verso la

Croazia. Molte le chiamate con la richiesta di chiarimenti ricevute dall' Autorità

portuale che ha specificato le misure previste dalla nuova ordinanza a chi,

come i passeggeri provenienti dalla Grecia, era ancora in mare quando l'

ordinanza è entrata in vigore. Le nuove misure di tutela e le misure esistenti

Le nuove misure prevedono che al ritorno in Italia da Croazia, Grecia, Malta o

Spagna i passeggeri abbiano l' obbligo di comunicare l' arrivo alla Azienda

sanitaria del luogo di residenza o dimora. Entro 48 ore sarà effettuato il tampone obbligatorio. Fino all' esito del test

rimane l' obbligo di isolamento fiduciario presso il luogo di residenza o di dimora. Sono esentati dai controlli i

passeggeri che hanno effettuato un tampone con esito negativo nelle 72 ore antecedenti l' arrivo nel territorio italiano.

Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri del weekend di ferragosto è stata attivata la

collaborazione tra le Istituzioni - Autorità portuale, Capitaneria di porto, Sanità marittima, Guardia di Finanza e

Polmare - e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del contagio rimangono operativi sia alle biglietterie

(tornello con misurazione della temperatura e verifica obbligo mascherine, distanziamento sociale, presenza

raddoppiata di guardie giurate e personale di assistenza) sia ai varchi di controllo dove l' Autorità portuale mantiene la

misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza. Operativi i 2 posti COVID, strutture specifiche

equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con sintomi in sicurezza ed isolamento fino alla

presa in carico da parte delle autorità sanitarie. "La formula della collaborazione tra Istituzioni, servizi di assistenza ai

passeggeri, Agenzie marittime e Compagnie di navigazione si continua a dimostrare la soluzione più efficace per

garantire servizi adeguati alle aspettative dell' utenza - ha dichiarato il Presidente Rodolfo Giampieri - Le persone

devono sapere che una volta tornati in Italia potranno rientrare tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lì

entrare in contatto con le Aziende sanitarie per sottoporsi al tampone entro 48 ore, osservando l' isolamento

fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso alle compagnie di navigazione queste istruzioni,

in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con messaggi multilingue. Anche questa volta è

evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la collaborazione ed il corretto comportamento di

ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore sicurezza per tutti. I numeri dei prossimi giorni:

Porto di Ancona 14-16 Agosto 2020 Pax Grecia 9.900 Arrivi 4500. Partenze 4400 7 navi in arrivo e partenza, di cui 3

il 15 agosto Pax Croazia 2.325 Arrivi 1225. Partenze 1100 7 navi in arrivo e partenza: arrivi giornalieri da Zara e da

Spalato (2 arrivi giovedì 14). Porto di Pesaro: Previsti 400 passeggeri sabato 15 agosto, 200 in arrivo e 200 in

partenza, tutti con destinazione Croazia.
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Nuove misure anti Covid, la situazione al porto di Ancona

I porti di Ancona e Pesaro hanno gestito oggi i primi arrivi da Croazia e

Grecia dopo lâ??ingresso in vigore dellâ??ordinanza del Ministro della Salute

che prevede lâ??esecuzione di test obbligatori per il Coronavirus ai

passeggeri provenienti da 4 Paesi europei: Croazia, Grecia, Malta e Spagna.

Nella giornata odierna ad Ancona sono sbarcati circa 500 passeggeri dal

traghetto in arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una trentina di passeggeri dal

catamarano in arrivo da Zara. Circa 1.000 i passeggeri in partenza per la

Grecia nella giornata di oggi (13 agosto). Pesaro ha accolto 400 persone in

transito, 200 in arrivo ed altrettanti pronti a partire verso la Croazia. Molte le

chiamate con la richiesta di chiarimenti ricevute dallâ??AutoritÃ portuale che

ha specificato le misure previste dalla nuova ordinanza a chi, come i

passeggeri provenienti dalla Grecia, era ancora in mare quando lâ??

ordinanza Ã¨ entrata in vigore. Le nuove misure di tutela e le misure esistenti

Le nuove misure prevedono che al ritorno in Italia da Croazia, Grecia, Malta o

Spagna i passeggeri abbiano lâ??obbligo di comunicare lâ??arrivo alla

Azienda sanitaria del luogo di residenza o dimora. Entro 48 ore sarÃ

effettuato il tampone obbligatorio. Fino allâ??esito del test rimane lâ??obbligo di isolamento fiduciario presso il luogo

di residenza o di dimora. Sono esentati dai controlli i passeggeri che hanno effettuato un tampone con esito negativo

nelle 72 ore antecedenti lâ??arrivo nel territorio italiano. Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi passeggeri

del weekend di ferragosto Ã¨ stata attivata la collaborazione tra le Istituzioni â?" AutoritÃ portuale, Capitaneria di

porto, SanitÃ marittima, Guardia di Finanza e Polmare â?" e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del

contagio rimangono operativi sia alle biglietterie (tornello con misurazione della temperatura e verifica obbligo

mascherine, distanziamento sociale, presenza raddoppiata di guardie giurate e personale di assistenza) sia ai varchi

di controllo dove lâ??AutoritÃ portuale mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza.

Operativi i 2 posti COVID, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con

sintomi in sicurezza ed isolamento fino alla presa in carico da parte delle autoritÃ sanitarie. â?La formula della

collaborazione tra Istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, Agenzie marittime e Compagnie di navigazione si

continua a dimostrare la soluzione piÃ¹ efficace per garantire servizi adeguati alle aspettative dellâ??utenza â?" ha

dichiarato il Presidente Rodolfo Giampieri â?" Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia potranno

rientrare tranquillamente nelle loro case o luoghi di residenza e lÃ entrare in contatto con le Aziende sanitarie per

sottoporsi al tampone entro 48 ore, osservando lâ??isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime

abbiamo trasmesso alle compagnie di navigazione queste istruzioni, in maniera da poter informare giÃ a bordo delle

navi i passeggeri con messaggi multilingue. Anche questa volta Ã¨ evidente che la sfida contro la pandemia si puÃ²

vincere solo con la collaborazione ed il corretto comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una

sempre maggiore sicurezza per tutti".Â Puoi commentare l' articolo su Vivere Ancona.
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Dall' autodenuncia ai pochi medici le falle nei controlli su chi rientra

Facile aggirare la stretta per chi viaggia in auto. E a Lamezia e Malpensa passano tutti Chi verificherà che le persone
in attesa del test resteranno in isolamento a casa?

IL FOCUS ROMA L' obbligo del tampone è scattato ieri - 13 agosto - ma ormai

centinaia di giovani (e non) sono già rientrati contagiati dai viaggi in Spagna,

Grecia, Croazia e Malta. L' ordinanza del ministro Roberto Speranza, arrivata

dopo che alcune regioni erano già partite per conto proprio, con formule

differenti, servirà a imporre i test a chi rientra dalle vacanze, ma il sistema è

frammentario. Inoltre, soprattutto per chi torna dalla Grecia o dalla Croazia con

la macchina, tutto dipende dal singolo cittadino, dal suo senso civico, perché

deve essere lui stesso ad avvertire l' Asl. Se non lo fa, e quindi viola un'

ordinanza del governo, rischia conseguenze penali, perché viola l' articolo 650

del codice. Avvertenza: se tornate da quei paesi, rispettate la norma e

soprattutto proteggete la vostra salute e quella dei vostri cari, perché con il

tampone sareste certi di non essere stati contagiati. Ieri il viceministro della

Salute, Pierpaolo Sileri, non ha escluso che altri Paesi possano essere presto

aggiunti nella lista dell' obbligo tamponi. SCENARI Andiamo più nel dettaglio. Si

era detto, seguendo il modello Lazio, che sarebbero stati eseguiti i tamponi

rapidi in aeroporto. Succederà? Non in tutti gli scali. A Lamezia Terme, in

Calabria, hanno spiegato che non ci sarà alcuna postazione per i controlli, dunque il viaggiatore atterra, va a casa,

chiama la Asl che, entro 48 ore, lo convoca per il tampone. Questo succederà nella gran parte degli scali, anche a

Malpensa (dicono all' Usmaf, la sanità di frontiera che dipende dal Ministero della Salute: «Qui non c' è un ospedale

per la diagnostica»). Solo Fiumicino si sta organizzando per i tamponi rapidi: l' area è già stata allestita, ora però

Ministero e Regione devono trovare i medici, se ne riparlerà dopo Ferragosto. Nel frattempo cosa succede a chi da

ieri è tornato in aereo dai quatto Paesi a rischio (Grecia, Spagna, Malta e Croazia)? Nessun controllo («aspettiamo

6.000 passeggeri nel periodo di Ferragosto da quelle Nazioni, sarebbe impensabile fermarli» dicono ancora a

Malpensa). Dunque, chi è tornato dovrà seguire la stessa procedura di chi rientra con auto o traghetto. Chiama la Asl

o si registra nell' app di riferimento della sua Regione (ad esempio per Roma e le altre quattro province è

LazioDrCovid) e poi andrà a fare il tampone, entro 48 ore, nell' Asl di riferimento. Stesso discorso per chi è entrato

dal porto di Ancona dove arrivano i traghetti da Croazia e Grecia (Roberto Giampieri, presidente dell' Autorità

portuale: «Non si possono fare i tamponi qui, ci sarebbero assembramenti»). Comunicare all' Asl il rientro dai quattro

Paesi è un obbligo, non è su base volontaria. Fino a quando non sarà eseguito il tampone, si deve rispettare la

quarantena. Recita l' ordinanza «In attesa di sottoporsi al test presso l' asl di riferimento le persone sono sottoposte

all' isolamento fiduciario presso la propria abitazione o dimora». Altro punto debole: chi controlla? E alcune regioni

stanno già andando per conto loro: Lombardia ed Emilia-Romagna sostengono che, in attesa del tampone, nessuno

dovrà rispettare l' isolamento domiciliare. C' è poi il problema di garantire così tanti test: ogni giorno, nel solo

aeroporto di Fiumicino, torneranno tra i 1.000 e i 2.000 passeggeri dai Paesi indicati dall' ordinanza. I NUMERI Il

sistema reggerà a decine di migliaia di persone da esaminare? Ricapitolando: c' è il rischio che una parte di chi rientra

non si denunci all' Asl; c' è un sistema che non uguale per tutti, perché il tampone rapido in aeroporto riguarderà solo

una minoranza; non sappiamo se il sistema dei controlli nelle Asl reggerà all' onda d' urto. Altra possibilità: eseguire un

tampone
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(molecolare o antigenico) nel luogo in cui ci troviamo in vacanza «nelle 72 ore antecedenti l' ingresso nel territorio

nazionale». Ieri nuovi casi di persone tornate positive. Nel Lazio 22, da Malta, Corfù e Barcellona, ma anche Francia

e Germania; 4 in Abruzzo da Malta; 14 in Emilia-Romagna; 14 in Toscana. Mauro Evangelisti © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Nuove misure nei porti di Ancona e Pesaro

Dopo l'entrata in vigore dell'ordinanza del ministro della Salute

Redazione

ANCONA I porti di Ancona e Pesaro hanno gestito oggi i primi arrivi da

Croazia e Grecia dopo l'ingresso in vigore dell'ordinanza del ministro della

Salute che prevede l'esecuzione di test obbligatori per il Coronavirus ai

passeggeri provenienti da quattro Paesi europei: Croazia, Grecia, Malta e

Spagna. Nella giornata odierna ad Ancona sono sbarcati circa 500

passeggeri dal traghetto in arrivo alle 12 da Igoumenitsa e una trentina di

passeggeri dal catamarano in arrivo da Zara. Circa 1.000 i passeggeri in

partenza per la Grecia nella giornata di oggi (13 Agosto). Pesaro ha accolto

400 persone in transito, 200 in arrivo ed altrettanti pronti a partire verso la

Croazia. Molte le chiamate con la richiesta di chiarimenti ricevute dall'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale che ha specificato le misure

previste dalla nuova ordinanza a chi, come i passeggeri provenienti dalla

Grecia, era ancora in mare quando l'ordinanza è entrata in vigore. Le nuove

misure di tutela e le misure esistenti Le nuove misure prevedono che al ritorno

in Italia da Croazia, Grecia, Malta o Spagna i passeggeri abbiano l'obbligo di

comunicare l'arrivo alla Azienda sanitaria del luogo di residenza o dimora.

Entro 48 ore sarà effettuato il tampone obbligatorio. Fino all'esito del test rimane l'obbligo di isolamento fiduciario

presso il luogo di residenza o di dimora. Sono esentati dai controlli i passeggeri che hanno effettuato un tampone con

esito negativo nelle 72 ore antecedenti l'arrivo nel territorio italiano. Per fare fronte agli arrivi e alla gestione dei flussi

passeggeri del weekend di ferragosto è stata attivata la collaborazione tra le Istituzioni AdSp, Capitaneria di porto,

Sanità marittima, Guardia di Finanza e Polmare e le agenzie marittime. Tutti gli assetti di prevenzione del contagio

rimangono operativi sia alle biglietterie (tornello con misurazione della temperatura e verifica obbligo mascherine,

distanziamento sociale, presenza raddoppiata di guardie giurate e personale di assistenza) sia ai varchi di controllo

dove l'Autorità portuale mantiene la misurazione della temperatura anche ai passeggeri in partenza. Operativi i due

posti Covid, strutture specifiche equipaggiate con le necessarie dotazioni per assistere passeggeri con sintomi in

sicurezza ed isolamento fino alla presa in carico da parte delle autorità sanitarie. La formula della collaborazione tra

Istituzioni, servizi di assistenza ai passeggeri, agenzie marittime e compagnie di navigazione si continua a dimostrare

la soluzione più efficace per garantire servizi adeguati alle aspettative dell'utenza ha dichiarato il presidente Rodolfo

Giampieri Le persone devono sapere che una volta tornati in Italia potranno rientrare tranquillamente nelle loro case o

luoghi di residenza e lì entrare in contatto con le Aziende sanitarie per sottoporsi al tampone entro 48 ore, osservando

l'isolamento fiduciario previsto. Tramite le agenzie marittime abbiamo trasmesso alle compagnie di navigazione

queste istruzioni, in maniera da poter informare già a bordo delle navi i passeggeri con messaggi multilingue. Anche

questa volta è evidente che la sfida contro la pandemia si può vincere solo con la collaborazione ed il corretto

comportamento di ciascuno e che le misure adottate mirano ad una sempre maggiore sicurezza per tutti. Infine,

l'Autorità di Sistema portuale ha annunciato i numeri del traffico passeggeri previsti nei prossimi giorni. Al porto di

Ancona dal 14 al 16 Agosto sono attesi: dalla Grecia 9.900 passeggeri, di cui 4.5oo in arrivo e 4.400 in partenza, a

bordo di sette navi, tre di queste saranno nel porto il 15 Agosto; dalla Croazia 2.325 passeggeri, 1225 in arrivo e 1100

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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in partenza, a bordo anche in questo caso, di sette navi, con arrivi giornalieri da Zara e da Spalato e due arrivi domani

14 Agosto. Al porto di Pesaro, invece sono attesi 400 passeggeri sabato 15 Agosto, 200 in arrivo e 200 in partenza,

tutti con destinazione Croazia.
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DARSENA CIVITAVECCHIA NEL RECOVERY FUND

Oltre ai fondi annunciati la scorsa settimana dal ministero dei Trasporti,

Francesco Maria di Majo, presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, ha spiegato che l' ente ha «richiesto ulteriori contributi a fondo

perduto per 830 milioni di euro per il completamento dei Piani Regolatori dei

tre porti. In particolare, la settimana scorsa abbiamo presentato al Ministero

le schede che dimostrano la maturità tecnica dei progetti infrastrutturali

sviluppati negli ultimi quattro anni da questa amministrazione. Le schede sono

state trasmesse a palazzo Chigi al fine di far rientrare i progetti nel Recovery

Fund». La port authority laziale ha poi aggiunto che «tra gli obiettivi rientra

anche il grande progetto della Darsena Energetica Grandi Masse che ha oggi

ripreso vigore anche a seguito dell' anticipata dismissione della centrale dell'

Enel e delle politiche di sviluppo della componente commerciale del porto di

Civitavecchia». (riproduzione riservata)

MF

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, accordo firmato: varato il piano navette con il Comune

L' INTESA Accordo raggiunto, dopo mesi di trattative interrotte poi per il

lockdown del Covid, tra Autorità Portuale e Comune sul navettamento dei

croceristi. Il presidente Francesco Maria di Majo ed il sindaco Ernesto Tedesco

hanno sottoscritto il protocollo d' intesa che istituisce, per la prima volta, un

servizio speciale dedicato al trasporto dei crocieristi dalla stazione ferroviaria di

Civitavecchia direttamente al terminal crocieristico. L' accordo è stato elaborato

nell' ambito di una efficace e sicura gestione della ripresa del traffico

crocieristico e al termine di una serie di incontri con i rappresentanti di Sanità

Marittima, Asl Roma 4, Capitaneria di Porto, forze dell' ordine e delle società

interessate, ovvero Roma Cruise Terminal, Msc, Port Mobility. L' attivazione del

collegamento diretto stazione-porto, sotto forma di linea speciale dedicata,

risponde ad una richiesta avanzata sia da armatori che da crocieristi per ridurre i

tempi di percorrenza e dare un servizio più efficiente. Ora le due società del

trasporto, Civitavecchia servizi pubblici per il Comune e Port Mobility per lo

scalo, stipuleranno un accordo tecnico-operativo. L' itinerario previsto per chi

arriva in treno sarà: stazione, viale Garibaldi, piazza Vittorio Emanuele, varco

Vespucci. «Un accordo lungamente inseguito affermano il sindaco Tedesco ed il vice Massimiliano Grasso che ha

lavorato per mesi al protocollo - che riesce a perseguire numerosi obiettivi. Ora, Csp diventa ancor più un attore del

servizio di trasporto dei turisti e si diversificano gli introiti per le casse della municipalizzata senza bussare, come si è

sempre fatto, alle tasche dei civitavecchiesi». «La firma messa dal sindaco aggiunge Grasso - sancisce la fine di un

lungo percorso che era partito alla fine del 2019, dopo richieste di sperimentazione da parte di alcuni tour operator,

per regolamentare il trasporto pubblico tra banchine e città. Già lunedì con i primi imbarchi entriamo nella

sperimentazione di ciò che potremo vedere dal 2021. Possiamo però dire di aver raggiunto lo storico risultato di fare

entrare per la prima volta non solo in porto, ma direttamente nel terminal crociere, il trasporto pubblico locale gestito

dal Comune, raggiungendo una intesa che finora era stata perseguita da diverse amministrazioni, senza che però

nessuno in precedenza fosse riuscito a raggiungerla». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp: accordo con comune Civitavecchia per navettamento croceristi

L' intesa è immediatamente operativa

Roma, 13 ago. (askanews) - Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e  Comune d i  C iv i tavecch ia ,  rappresenta te

rispettivamente dal Presidente, Francesco Maria di  Majo, e dal sindaco,

Ernesto Tedesco, hanno sottoscritto il Protocollo d' Intesa che istituisce, per

la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei crocieristi dalla

stazione ferroviaria di Civitavecchia direttamente al terminal crocieristico.

Nello specifico, il Protocollo riguarda tutti i crocieristi che, provenienti

direttamente dal porto e muniti di titolo di viaggio, devono raggiungere la

stazione ferroviaria ed è immediatamente operativo. Consentirà l' attivazione

della linea speciale dedicata già dal prossimo 17 agosto quando è prevista la

ripartenza del traffico crocieristico a Civitavecchia.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere: Comune e Autorità portuale siglano accordo per navetta crocieristi

(FERPRESS) - Civitavecchia, 13 AGO - L' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale e il Comune di Civitavecchia, rappresentate

rispettivamente dal Presidente, Francesco Maria di Majo, e dal Sindaco,

Ernesto Tedesco, hanno sottoscritto ieri il Protocollo d' Intesa che istituisce,

per la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei crocieristi

dalla stazione ferroviaria di Civitavecchia direttamente al terminal

crocieristico. L' Accordo - informa una nota - è stato elaborato nell' ambito di

una efficace e sicura gestione della ripresa del traffico crocieristico (in un

contesto in cui permane lo stato di emergenza sanitaria) e al termine di una

serie di incontri promossi dall' AdSP, ai quali hanno partecipato anche

rappresentanti della Sanità Marittima (USMAF), della Asl Roma 4, della

Capitaneria di Porto, della Polizia di Frontiera, dell' Agenzia delle Dogane,

della Guardia di Finanza e delle società interessate, ovvero Roma Cruise

Terminal (RCT), Msc ed il suo tour operator (SMS), Port Mobility. E

ovviamente tiene conto della normativa vigente in materia di Covid-19,

relativamente ai presidi e alle misure di contenimento dell' emergenza

sanitaria, nonché in materia di tutela del lavoro, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. L' attivazione del collegamento

diretto stazione-porto, sotto forma di linea speciale dedicata, benché nasca da esigenze connesse all' emergenza

sanitaria, risponde ad una richiesta da anni avanzata sia dagli armatori che dai crocieristi al fine di ridurre i tempi di

percorrenza e dare un servizio più efficiente all' utenza portuale. A tale richiesta ha ora risposto positivamente il

Comune di Civitavecchia da cui dipendeva l' autorizzazione per far operare al di fuori dell' ambito portuale la società

concessionaria dei servizi di mobilità in porto sulla base di una gestione congiunta tra la stessa Port Mobility e la CSP

(società di trasporto locale in house del Comune) che, a breve, stipuleranno uno specifico accordo tecnico-operativo.

Nello specifico, il Protocollo riguarda tutti i crocieristi che, provenienti direttamente dal porto e muniti di titolo di

viaggio, devono raggiungere la stazione ferroviaria. L' itinerario previsto in ingresso, ovvero per chi proviene dalla

stazione, sarà il seguente e riguarderà i passeggeri di tutte le navi, sia quelle ormeggiate sulla banchina Cristoforo

Colombo che sulla banchina numero 25: Stazione FF.SS - Viale Garibaldi - Piazza Vittorio Emanuele - Varco

Vespucci. In uscita, per le navi ormeggiate sulla banchina "Cristoforo Colombo", l' itinerario sarà: Varco Fortezza -

Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Sempre in uscita, ma per le navi ormeggiate alla banchina numero 25, l' itinerario

sarà invece: Varco Vespucci, Corso Marconi, Piazza Vittorio Emanuele, Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Il

protocollo d' intesa siglato ieri dall' AdSP e dal Comune di Civitavecchia è immediatamente operativo e consentirà l'

attivazione della linea speciale dedicata già dal prossimo 17 agosto quando è prevista la ripartenza del traffico

crocieristico a Civitavecchia. Peraltro, il Presidente dell' AdSP e il Sindaco del Comune di Civitavecchia hanno

espresso la volontà di proseguire l' applicazione del predetto servizio dedicato anche successivamente alla scadenza

del termine dello stato di emergenza (15 ottobre 2020), previa una verifica del corretto ed efficiente andamento della

sua gestione. Nella foto la firma dell' Accordo: da sinistra, il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco e il Presidente

dell' AdSP, Francesco Maria di Majo.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, siglato l' accordo fra Comune e Autorità portuale per il trasporto dei
crocieristi

Il protocollo d' intesa è immediatamente operativo e consentirà l' attivazione della linea speciale dedicata già dal 17
agosto

Civitavecchia - E' stato sottoscritto ieri , 12 agosto 2020, il Protocollo d'

Intesa tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

(AdSP) e il Comune di Civitavecchia , rappresentate rispettivamente dal

presidente, Francesco Maria di Majo, e dal sindaco, Ernesto Tedesco , che

istituisce, per la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei

crocieristi dalla stazione ferroviaria di Civitavecchia direttamente al terminal

crocieristico. L' Accordo è stato elaborato nell' ambito di una efficace e sicura

gestione della ripresa del traffico crocieristico (in un contesto in cui permane

lo stato di emergenza sanitaria ) e al termine di una serie di incontri promossi

, ai quali hanno partecipato anche rappresentanti della Sanità Marittima

(Usmaf), della Asl Roma 4 , della Capitaneria di Porto , della Polizia di

Frontiera , dell' Agenzia delle Dogane , della Guardia di Finanza e delle

società interessate, ovvero Roma Cruise Terminal (Rct), Msc ed il suo tour

operator (Sms), Port Mobility . E ovviamente tiene conto della normativa

vigente in materia di Covid-19 , relativamente ai presidi e alle misure di

contenimento dell' emergenza sanitaria , nonché in materia di tutela del lavoro,

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. L' attivazione del collegamento diretto stazione-porto , sotto forma di linea

speciale dedicata, benché nasca da esigenze connesse all' emergenza sanitaria, risponde ad una richiesta da anni

avanzata sia dagli armatori che dai crocieristi al fine di ridurre i tempi di percorrenza e dare un s ervizio più efficiente

all' utenza portuale. A tale richiesta ha ora risposto positivamente il Comune di Civitavecchia da cui dipendeva l'

autorizzazione per far operare al di fuori dell' ambito portuale la società concessionaria dei servizi di mobilità in porto

sulla base di una gestione congiunta tra la stessa Port Mobility e la Csp (società di trasporto locale in house del

Comune) che, a breve, stipuleranno uno specifico accordo tecnico-operativo. Il protocollo d' intesa siglato ieri dall'

AdSP e dal Comune di Civitavecchia è immediatamente operativo e consentirà l' attivazione della linea speciale

dedicata già dal prossimo 17 agosto quando è prevista la ripartenza del traffico crocieristico a Civitavecchia.

Peraltro, il Presidente dell' AdSP e il Sindaco del Comune di Civitavecchia hanno espresso la volontà di proseguire l'

applicazione del predetto servizio dedicato anche successivamente alla scadenza del termine dello stato di

emergenza (15 ottobre 2020), previa una verifica del corretto ed efficiente andamento della sua gestione. Gli Itinerari

Nello specifico, il Protocollo riguarda tutti i crocieristi che, provenienti direttamente dal porto e muniti di titolo di

viaggio, devono raggiungere la stazione ferroviaria. L' itinerario previsto in ingresso , ovvero per chi proviene dalla

stazione, sarà il seguente e riguarderà i passeggeri di tutte le navi , sia quelle ormeggiate sulla banchina Cristoforo

Colombo che sulla banchina numero 25 : Stazione FF.SS - Viale Garibaldi - Piazza Vittorio Emanuele - Varco

Vespucci. In uscita , per le navi ormeggiate sulla banchina 'Cristoforo Colombo' , l' itinerario sarà: Varco Fortezza -

Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Sempre in uscita , ma per le navi ormeggiate alla banchina numero 25 , l' itinerario

sarà invece: V arco Vespucci, Corso Marconi, Piazza Vittorio Emanuele, Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Il Faro

online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 90



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 6 2 7 3 8 1 7 § ]

AdSP e Comune di Civitavecchia hanno siglato un accordo per il navettamento dei
crocieristi

I passeggeri saranno trasportati dalla stazione ferroviaria direttamente al

terminal crocieristico Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo, e i l  sindaco di

Civitavecchia, Ernesto Tedesco, hanno sottoscritto ieri un protocollo d' intesa

che istituisce, per la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei

crocieristi dalla stazione ferroviaria di Civitavecchia direttamente al terminal

crocieristico dello scalo portuale cittadino. Le parti hanno spiegato che l'

accordo è stato elaborato nell' ambito di una efficace e sicura gestione della

ripresa del traffico crocieristico, in un contesto in cui permane lo stato di

emergenza sanitaria, e al termine di una serie di incontri promossi dall' AdSP

ai quali hanno partecipato anche rappresentanti della Sanità Marittima

(USMAF), della Asl Roma 4, della Capitaneria di Porto, della Polizia di

Frontiera, dell' Agenzia delle Dogane, della Guardia di Finanza e delle società

interessate, ovvero Roma Cruise Terminal (RCT), MSC ed il suo tour

operator (SMS), Port Mobility. Inoltre l' intesa tiene conto della normativa

vigente in materia di Covid-19, relativamente ai presidi e alle misure di

contenimento dell' emergenza sanitaria, nonché in materia di tutela del lavoro, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

È stato evidenziato anche che l' attivazione del collegamento diretto stazione-porto, sotto forma di linea speciale

dedicata, benché nasca da esigenze connesse all' emergenza sanitaria, risponde ad una richiesta da anni avanzata

sia dagli armatori che dai crocieristi al fine di ridurre i tempi di percorrenza e dare un servizio più efficiente all' utenza

portuale. Il protocollo d' intesa siglato dall' AdSP e dal Comune di Civitavecchia è immediatamente operativo e

consentirà l' attivazione della linea speciale dedicata già dal prossimo 17 agosto quando è prevista la ripartenza del

traffico crocieristico a Civitavecchia. Di Majo e Tedesco hanno espresso comunque la volontà di proseguire l'

applicazione del servizio dedicato anche successivamente alla scadenza del termine dello stato di emergenza fissata

per il prossimo 15 ottobre, previa una verifica del corretto ed efficiente andamento della sua gestione.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 92

[ § 1 6 2 7 3 8 2 2 § ]

Dal treno alla crociera, Civitavecchia avvia servizio navetta

Arriva l' autorizzazione del Comune per far operare i concessionari fuori dal porto. Si rinnova il Civitavecchia Blue
Agreement

I l  presidente dell '  Autorità di Sistema Portuale del Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo, e il sindaco di Civitavecchia,

Ernesto Tedesco, hanno sottoscritto un protocollo d' intesa che istituisce per

la prima volta un servizio di trasporto dei crocieristi dalla stazione ferroviaria

di Civitavecchia al terminal crocieristico. Il servizio sarà operativo dal 17

agosto e riguarda tutti i passeggeri che devono raggiungere la stazione

ferroviaria e tutte le navi ormeggiate sulla banchina Cristoforo Colombo e 25.

L' itinerario del primo è stazione ferroviaria, Viale Garibaldi, Piazza Vittorio

Emanuele, Varco Vespucci. In uscita è Varco Fortezza, Viale Garibaldi,

stazione ferroviaria. L' itinerario del secondo, in uscita, è Varco Vespucci,

corso Marconi, piazza Vittorio Emanuele, viale Garibaldi, stazione ferroviaria.

L' attivazione del collegamento diretto stazione-porto, sotto forma di linea

speciale dedicata, benché nasca da esigenze connesse all' emergenza

sanitaria, risponde ad una richiesta da anni avanzata sia dagli armatori che

dai crocieristi per ridurre i tempi di percorrenza e dare un servizio più

efficiente all' utenza portuale. Con i radicali cambiamenti avviati dalla

pandemia, ora questa esigenza si è velocemente concretizzata. L' ultima autorizzazione, infatti, dipendeva dal

Comune di Civitavecchia per far operare al di fuori dell' ambito portuale la società concessionaria dei servizi di

mobilità in porto, sulla base di una gestione congiunta tra la stessa Port Mobility e la CSP, società di trasporto locale

in house del Comune, che presto stipuleranno un accordo. All' accordo hanno collaborato anche la sanità marittima-

USMAF, l' Asl Roma 4, la Capitaneria di Porto, la Polizia di Frontiera, l' Agenzia delle Dogane, la Guardia di Finanza,

Roma Cruise Terminal, Msc Crociere con il suo tour operator SMS, e Port Mobility. Si rinnova il Civitavecchia Blue

Agreement L' authority portuale di Civitavecchia ha annunciato che rinnoverà l' accordo volontario tra le compagnia

marittime delle autostrade del mare e delle crociere per ridurre le emissioni di zolfo, il Civitavecchia Blue Agreement,

sipulato a giugno 2018. La firma sarà il 25 agosto e stavolta oltre a Grandi Navi Veloci, Gimaldi Lines e Tirrenia ci

saranno anche Costa Crociere ed Msc Crociere, tra le altre, a impegnarsi per abbattere le emissioni di ossido di

zolfo. L' Arpa Lazio riferisce che negli ultimi mesi al porto di Civitavecchia non sono mai statisuperati i limiti di

tollerabilità sullo zolfo prescritti dalla normativa, che dal 2020 riduce il tenore consentito di sette volte. Dai controlli

della Capitaneria di Porto in un solo caso è stato riscontrato il mancato rispetto dei limiti di tenore di zolfo nel

combustibile. Intanto l' Arpa Lazio, in aggiunta alle attuali centraline fisse, ha collocato una postazione mobile all'

interno del porto per potenziare i controlli sulle emissioni prodotte dalle navi.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp e Comune di Civitavecchia: siglato l' accordo per il navettamento dei crocieristi

Condividi CIVITAVECCHIA - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e il Comune di Civitavecchia, rappresentate

rispettivamente dal Presidente, Francesco Maria di Majo, e dal Sindaco,

Ernesto Tedesco, hanno sottoscritto ieri il Protocollo d' Intesa che istituisce,

per la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei crocieristi

dalla stazione ferroviaria di Civitavecchia direttamente al terminal

crocieristico. L' accordo è stato elaborato nell' ambito di una efficace e sicura

gestione della ripresa del traffico crocieristico (in un contesto in cui permane

lo stato di emergenza sanitaria) e al termine di una serie di incontri promossi

dall' AdSP, ai quali hanno partecipato anche rappresentanti della Sanità

Marittima (USMAF), della Asl Roma 4, della Capitaneria di Porto, della Polizia

di Frontiera, dell' Agenzia delle Dogane, della Guardia di Finanza e delle

società interessate, ovvero Roma Cruise Terminal (RCT), Msc ed il suo tour

operator (SMS), Port Mobility. E ovviamente tiene conto della normativa

vigente in materia di Covid-19, relativamente ai presidi e alle misure di

contenimento dell' emergenza sanitaria, nonché in materia di tutela del lavoro,

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. L' attivazione del collegamento diretto stazione-porto, sotto forma di linea

speciale dedicata, benché nasca da esigenze connesse all' emergenza sanitaria, risponde ad una richiesta da anni

avanzata sia dagli armatori che dai crocieristi al fine di ridurre i tempi di percorrenza e dare un servizio più efficiente

all' utenza portuale. A tale richiesta ha ora risposto positivamente il Comune di Civitavecchia da cui dipendeva l'

autorizzazione per far operare al di fuori dell' ambito portuale la società concessionaria dei servizi di mobilità in porto

sulla base di una gestione congiunta tra la stessa Port Mobility e la CSP (società di trasporto locale in house del

Comune) che, a breve, stipuleranno uno specifico accordo tecnico-operativo. Nello specifico, il Protocollo riguarda

tutti i crocieristi che, provenienti direttamente dal porto e muniti di titolo di viaggio, devono raggiungere la stazione

ferroviaria. L' itinerario previsto in ingresso, ovvero per chi proviene dalla stazione, sarà il seguente e riguarderà i

passeggeri di tutte le navi, sia quelle ormeggiate sulla banchina Cristoforo Colombo che sulla banchina numero 25:

Stazione FF.SS - Viale Garibaldi - Piazza Vittorio Emanuele - Varco Vespucci. In uscita, per le navi ormeggiate sulla

banchina "Cristoforo Colombo", l' itinerario sarà: Varco Fortezza - Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Sempre in uscita,

ma per le navi ormeggiate alla banchina numero 25, l' itinerario sarà invece: Varco Vespucci, Corso Marconi, Piazza

Vittorio Emanuele, Viale Garibaldi - Stazione FF.SS. Il protocollo d' intesa siglato ieri dall' AdSP e dal Comune di

Civitavecchia è immediatamente operativo e consentirà l' attivazione della linea speciale dedicata già dal prossimo 17

agosto quando è prevista la ripartenza del traffico crocieristico a Civitavecchia. Peraltro, il Presidente dell' AdSP e il

Sindaco del Comune di Civitavecchia hanno espresso la volontà di proseguire l' applicazione del predetto servizio

dedicato anche successivamente alla scadenza del termine dello stato di emergenza (15 ottobre 2020), previa una

verifica del corretto ed efficiente andamento della sua gestione. ( Nella foto la firma dell' Accordo: da sinistra, il

Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco e il Presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo ). Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, nuovo servizio di navettamento per i crocieristi

Civitavecchia - Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e Comune di Civitavecchia,
rappresentate rispettivamente dal presidente, Francesco Maria di Majo, e dal sindaco, Ernesto Tedesco, hanno
sottoscritto ieri il protocollo d' intesa che istituisce, per la prima volta, un servizio speciale dedicato al trasporto dei
crocieristi dalla stazione ferroviaria

Civitavecchia - Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale e Comune di Civitavecchia, rappresentate rispettivamente dal

presidente, Francesco Maria di Majo, e dal sindaco, Ernesto Tedesco, hanno

sottoscritto ieri il protocollo d' intesa che istituisce, per la prima volta, un

servizio speciale dedicato al trasporto dei crocieristi dalla stazione ferroviaria

di Civitavecchia direttamente al terminale crocieristico. L' accordo è stato

elaborato nell' ambito di una efficace e sicura gestione della ripresa del

traffico crocieristico (in un contesto in cui permane lo stato di emergenza

sanitaria) e al termine di una serie di incontri promossi dall' Adsp, cui hanno

partecipato anche rappresentanti della Sanità marittima (Usmaf), della Asl

Roma 4, della Capitaneria di porto, della polizia di frontiera, dell' Agenzia delle

Dogane, della guardia di finanza e delle società interessate, cioè Roma

Cruise Terminal (Rct), Msc ed il suo tour operator (Sms), Port Mobility. L'

intesa tiene conto della normativa vigente in materia di coronavirus,

relativamente ai presidi e alle misure di contenimento dell' emergenza

sanitaria, nonché in materia di tutela del lavoro, salute e sicurezza sui luoghi di

lavoro. L' attivazione del collegamento diretto stazione-porto, sotto forma di linea speciale dedicata, benché nasca da

esigenze connesse all' emergenza sanitaria, risponde a una richiesta da anni avanzata sia dagli armatori che dai

crocieristi per ridurre i tempi di percorrenza e dare un servizio più efficiente all' utenza portuale - Civitavecchia è infatti

il primo porto crocieristico italiano. A questa richiesta ha ora risposto positivamente il Comune di Civitavecchia da cui

dipendeva l' autorizzazione per far operare al di fuori dell' ambito portuale la società concessionaria dei servizi di

mobilità in porto sulla base di una gestione congiunta tra la stessa Port Mobility e la Csp (società di trasporto locale

del Comune) che a breve stipuleranno uno specifico accordo tecnico-operativo. Nello specifico, il Protocollo riguarda

tutti i crocieristi che provenienti direttamente dal porto e muniti di titolo di viaggio, devono raggiungere la stazione

ferroviaria. L' itinerario previsto in ingresso, ovvero per chi proviene dalla stazione, sarà il seguente e riguarderà i

passeggeri di tutte le navi, sia quelle ormeggiate sulla Banchina Cristoforo Colombo che sulla Banchina numero 25:

Stazione ferroviaria - Viale Garibaldi - Piazza Vittorio Emanuele - Varco Vespucci. In uscita, per le navi ormeggiate

sulla Banchina Cristoforo Colombo, l' itinerario sarà: Varco Fortezza - Viale Garibaldi - Stazione ferroviaria. Sempre

in uscita, ma per le navi ormeggiate alla Banchina numero 25, l' itinerario sarà invece: Varco Vespucci, Corso

Marconi, Piazza Vittorio Emanuele, Viale Garibaldi - Stazione Fs. Il protocollo d' intesa siglato ieri dall' Adsp e dal

Comune è immediatamente operativo e consentirà l' attivazione della linea speciale dedicata già dal prossimo 17

agosto quando è prevista la ripartenza del traffico crocieristico a Civitavecchia. Peraltro, di Majo e Tedesco hanno

espresso la volontà di proseguire l' applicazione del predetto servizio dedicato anche successivamente alla scadenza

del termine dello stato di emergenza (15 ottobre 2020), previa una verifica del corretto ed efficiente andamento della

sua gestione.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Verso rinnovo 'Civitavecchia Blue Agreement', si punta a ampliarlo

Postazione mobile Arpa Lazio nel Porto per emissioni navi

Roma, 13 ago. (askanews) - L' accordo volontario siglato due anni fa dalle

compagnie di navigazione che servono le cosiddette "Autostrade del Mare" e

che anticipava l' applicazione del "Sulphur Cap", entrato in vigore a gennaio di

quest' anno, sarà rinnovato nel contenuto con l' auspicio che ci siano ulteriori

adesioni di altri armatori, in particolare del settore crocieristico. Il prossimo 25

agosto, il presidente dell' AdSP (Autorità di Sistema Portuale), in accordo con

il Comandante del Porto e col Comune di Civitavecchia, ha indetto una

videoconferenza prodromica alla firma del nuovo "Civitavecchia B lue

Agreement" che, sottoscritto a suo tempo da Grandi Navi Veloci, Grimaldi

Lines e Tirrenia, sarà ora rivolto anche ad altri armatori. Nel corso della

conference call, alla quale parteciperanno le agenzie maritt ime in

rappresentanza delle relative compagnie crocieristiche, si legge in una nota,

saranno definiti i contenuti dell' adeguamento del citato accordo volontario al

mutato regime normativo ed ai progressi tecnologici intervenuti dalla

sottoscrizione del primo accordo risalente al 26 giugno del 2018. Si dà, così,

continuità all' impegno dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale volto a caratterizzare sempre più il porto di Civitavecchia quale "green port". E proprio in tale

ottica, già dal 2018, alcuni gruppi armatoriali scalanti il porto di Civitavecchia hanno introdotto procedure ed acquisito

apparecchiature tese a ridurre, oltre i limiti imposti dall' Imo, le emissioni in atmosfera delle loro flotte, adottando

tecnologie tra loro molto differenti. Intanto ieri l' Arpa Lazio, in aggiunta alle attuali centraline fisse, ha collocato una

postazione mobile all' interno dell' ambito portuale al fine di misurare in maniera più puntuale le emissioni prodotte

dalle navi. Al riguardo, l' AdSP, dando seguito a quanto concordato nel corso della riunione di venerdì scorso indetta

dal comandante della Capitaneria di Porto, Francesco Tomas, fornirà tutte le facilities necessarie. Sempre durante il

citato incontro, l' Arpa Lazio ha fatto presente che, negli ultimi mesi, nel porto di Civitavecchia non sono stati mai

superati i limiti di tollerabilità prescritti dalla normativa. Dai numerosi controlli effettuati nelle ultime settimane dalla

stessa Capitaneria di Porto in un solo caso è stato riscontrato il mancato rispetto dei limiti di tenore di zolfo nel

combustibile; limite che, come noto, dal primo gennaio 2020 è stato ulteriormente abbassato.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, rinnovato il "Civitavecchia Blue Agreement"

Condividi CIVITAVECCHIA L' accordo volontario siglato due anni fa dalle

compagnie di navigazione che servono le cosiddette "Autostrade del Mare",

che anticipava l' applicazione del "Sulphur Cap", entrato in vigore a gennaio di

quest' anno, sarà rinnovato con l' auspicio di ulteriori adesioni di altri armatori,

in particolare del settore crocieristico. Il prossimo 25 agosto il Presidente dell'

AdSP, in accordo con i l  Comandante del  Porto e col  Comune di

Civitavecchia, ha indetto una videoconferenza prodromica alla firma del

nuovo "Civitavecchia Blue Agreement" che, sottoscritto a suo tempo da

Grandi Navi Veloci, Grimaldi Lines e Tirrenia, sarà ora rivolto anche ad altri

armatori. Nel corso della conference call, alla quale parteciperanno le agenzie

marittime in rappresentanza delle relative compagnie crocieristiche, saranno

definiti i contenuti dell' adeguamento del citato accordo volontario al mutato

regime normativo ed ai progressi tecnologici intervenuti dalla sottoscrizione

del primo accordo risalente al 26 giugno del 2018. Ciò per caratterizzare

sempre più il porto di Civitavecchia quale "green port", proprio in tale ottica

dal 2018 alcuni gruppi armatoriali scalanti il porto civitavecchiese hanno

introdotto procedure ed acquisito apparecchiature tese a ridurre, oltre i limiti imposti dall' I.M.O., le emissioni in

atmosfera delle loro flotte, adottando tecnologie tra loro molto differenti. Intanto ieri l' Arpa Lazio, in aggiunta alle

attuali centraline fisse, ha collocato una postazione mobile all' interno dell' ambito portuale per misurare in maniera più

puntuale le emissioni prodotte dalle navi. Al riguardo l' AdSP, dando seguito a quanto concordato nella riunione di

venerdì con la Capitaneria di Porto, fornirà tutte le facilities necessarie. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rinnovato il 'Civitavecchia Blue Agreement'

Firmato da Gnv, Grimaldi e Tirrenia, sarà rivolto anche ad altri armatori

Redazione

CIVITAVECCHIA Il Civitavecchia Blue Agreement sarà rinnovato nei contenuti

per estendere la sua applicazione. L'accordo volontario siglato due anni fa

dalle compagnie di navigazione che servono le cosiddette Autostrade del

Mare e che anticipava l'applicazione del Sulphur Cap, entrato in vigore a

Gennaio di quest'anno, sarà rinnovato nel contenuto con l'auspicio che ci

siano ulteriori adesioni di altri armatori, in particolare del settore crocieristico.

Il prossimo 25 Agosto, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale, in accordo con il comandante del porto e col

Comune di Civitavecchia, ha indetto una videoconferenza prodromica alla

firma del nuovo Civitavecchia Blue Agreement che, sottoscritto a suo tempo

da Grandi Navi Veloci, Grimaldi Lines e Tirrenia, sarà ora rivolto anche ad altri

armatori. Nel corso della conference call, alla quale parteciperanno le agenzie

marittime in rappresentanza delle relative compagnie crocieristiche, saranno

definiti i contenuti dell'adeguamento del citato accordo volontario al mutato

regime normativo ed ai progressi tecnologici intervenuti dalla sottoscrizione

del primo accordo risalente al 26 Giugno del 2018. Si dà, così, continuità

all'impegno dell'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale e del suo presidente, Francesco Maria di Majo, volto a

caratterizzare sempre più il porto di Civitavecchia quale green port. E proprio in tale ottica, già dal 2018, alcuni gruppi

armatoriali scalanti il porto di Civitavecchia hanno introdotto procedure ed acquisito apparecchiature tese a ridurre,

oltre i limiti imposti dall'Imo, le emissioni in atmosfera delle loro flotte, adottando tecnologie tra loro molto differenti.

Intanto ieri l'Arpa Lazio, in aggiunta alle attuali centraline fisse, ha collocato una postazione mobile all'interno

dell'ambito portuale al fine di misurare in maniera più puntuale le emissioni prodotte dalle navi. Al riguardo, l'AdSp,

dando seguito a quanto concordato nel corso della riunione di venerdì scorso indetta dal comandante della

Capitaneria di Porto, Francesco Tomas, fornirà tutte le facilities necessarie. Sempre durante il citato incontro, l'Arpa

Lazio ha fatto presente che, negli ultimi mesi, nel porto di Civitavecchia non sono stati mai superati i limiti di

tollerabilità prescritti dalla normativa. Dai numerosi controlli effettuati nelle ultime settimane dalla stessa Capitaneria di

Porto in un solo caso è stato riscontrato il mancato rispetto dei limiti di tenore di zolfo nel combustibile; limite che,

come noto, dal primo gennaio 2020 è stato ulteriormente abbassato.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Civitavecchia Blue Agreement da estendere anche alle navi da crociera

Il 'Civitavecchia Blue Agreement' verrà riproposto per rinnovarne il contenuto

ed estenderne l' applicazione non solo ai traghetti ma anche alle navi da

crociera. L' AdSP laziale ha comunicato che l' accordo volontario siglato due

anni fa dalle compagnie di navigazione che servono le cosiddette Autostrade

del Mare e che anticipava l' applicazione del sulphur Cap Imo 2020, entrato in

vigore a gennaio di quest' anno, sarà rinnovato nel contenuto con l' auspicio

che ci siano ulteriori adesioni di altri armatori, in particolare del settore

crocieristico. Il prossimo 25 agosto, il presidente dell' AdSP, in accordo con il

Comandante del Porto e col Comune di Civitavecchia, ha indetto una

videoconferenza prodromica alla firma del nuovo 'Civitavecchia B lue

Agreement' che, sottoscritto a suo tempo da Grandi Navi Veloci, Grimaldi

Lines e Tirrenia, sarà ora rivolto anche ad altri armatori. "Nel corso della

conference call, alla quale parteciperanno le agenzie maritt ime in

rappresentanza delle relative compagnie crocieristiche, saranno definiti i

contenuti dell' adeguamento del citato accordo volontario al mutato regime

normativo ed ai progressi tecnologici intervenuti dalla sottoscrizione del primo

accordo risalente al 26 giugno del 2018" spiega una nota della port authority. Viene così data continuità all' impegno

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e del suo presidente, Francesco Maria di

Majo, volto a caratterizzare sempre più il porto di Civitavecchia quale 'green port'. E proprio in tale ottica, già dal

2018, alcuni gruppi armatoriali scalanti il porto d i  Civitavecchia hanno introdotto procedure e acquisito

apparecchiature tese a ridurre, oltre i limiti imposti dall' I.M.O., le emissioni in atmosfera delle loro flotte, adottando

tecnologie tra loro molto differenti. L' Arpa Lazio ha fatto presente che, negli ultimi mesi, nel porto di Civitavecchia

non sono stati mai superati i limiti di tollerabilità prescritti dalla normativa. Dai numerosi controlli effettuati nelle ultime

settimane dalla stessa Capitaneria di Porto in un solo caso è stato riscontrato il mancato rispetto dei limiti di tenore di

zolfo nel combustibile; limite che, come noto, dal primo gennaio 2020 è stato ulteriormente abbassato.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 99

[ § 1 6 2 7 3 8 2 5 § ]

Porti Civitavecchia e Fiumicino, Michela Califano: "Nuovo vigore per progetti fermi da
tempo"

Condividi FIUMICINO - Una«notizia eccezionale». Così il consigliere

regionale del Pd Lazio, Michela Califano, commenta i cento milioni sbloccati

dal Governo per i porti di Civitavecchia e Fiumicino. «Progetti fermi purtroppo

da troppo tempo grazie a questo importante finanziamento riprenderanno

vigore e prospettive - afferma la Califano - Serviranno a dare un impulso

fondamentale a un comparto, quello commerciale e crocieristico, centrali per il

Lazio. Si tratta di fondi che ci permetteranno di continuare un percorso di

rilancio del porto di Civitavecchia e di messa insicurezza dell' importante flotta

peschereccia di Fiumicino». "Trenta milioni - conclude l' ex presidente del

consiglio comunale di Fiumicino -serviranno infatti per realizzare una darsena

perle imbarcazioni di Fiumicino e per le infrastrutture riservate alla cantieristica

navale. «Gli altri 70 milioni saranno invece propedeutici a rendere sempre più

sinergico il porto di Civitavecchia alla città attraverso una nuova viabilità di

accesso che ci permetterà di superare le reti ferroviarie e decongestionare la

viabilità urbana». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bruxelles co-finanzia il nuovo deposito Gnl proposto da Edison e Q8 nel porto di Napoli

Prevista la costruzione di un deposito di gas naturale liquefatto per camion e

navi. Tra i progetti meritevoli di finanziamento nell'ambito del programma

Connecting Europe Facility e appena annunciati dalla Commisione Europea

ce n'è uno, ribattezzato, Naples Lng Costal Depot', che assegna poco meno

di 670mila euro agli studi di progettazione per dotare lo scalo del capoluogo

campano di una stazione di stoccaggio e di rifornimento di gas naturale

liquefatto. Il soggetto proponente è Kuwait Petroleum Italia Spa ma del

progetto faranno parte anche altri player di mercato a vario titolo coinvolti

nell'approvvigionamento di Gnl alle navi e ai mezzi di terra. Nella descrizione

riportata dalla documentazione di Connecting Europe Facility si legge che

l'azione oggetto di co-finanziamento mira a completare la progettazione, le

specifiche e le indagini tecniche per la costruzione di un deposito costiero di

Gnl nel cuore del porto di Napoli e la realizzazione di un impianto per il

bunkeraggio delle navi con conseguente implementazione anche della filiera

lato terra per il trasporto su strada nel Sud Italia. La fase di ingegneria del

nuovo deposito è iniziata nel luglio 2019 insieme con la firma dell'accordo

industriale tra Kuwait Petroleum Italia ed Edison, che sono due dei principali attori del settore trasporti e settori

energetici che già investono per la diffusione dei carburanti alternativi in Europa. Entro giugno del prossimo anno le

parti coinvolte contano di ottenere tutte le autorizzazioni necessarie e poter quindi iniziare la fase dei lavoro che

prevede in parte la riconversione di alcuni dei depositi attualmente utilizzati per lo stoccaggio e la movimentazione di

idrocarburi liquidi. Nel paragrafo riservato alle Osservazioni per la valutazione del progetto, Bruxelles scrive che il

nuovo deposito di Gnl a Napoli è un progetto giudicato molto positivamente perché contribuirà contribuirà al

raggiungimento degli obiettivi e delle priorità dello scalo in termini di eco-sostenibilità, trasporti, sicurezza del

carburante e protezione dell'ambiente. La maturità dell'azione è giudicata eccellente e non vengono segnalati problemi

legali, amministrativi o tecnici. L'impatto dell'azione è buono. Contribuirà alla sostenibilità del trasporto marittimo

favorendo il trasferimento del traffico stradale e marittimo verso il Gnl si legge nei documenti del programma Cef, che

infine però aggiungono: Tuttavia, l'effetto stimolante della sovvenzione Ue non è sufficientemente dimostrato. La

qualità dell'azione è buona. Le attività proposte sono chiare, i tempi, le risorse, i risultati e i processi di gestione del

rischio sono sensati. Tuttavia, alcuni costi non appaiono giustificati.

Transportonline

Napoli
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Porto, c' è il crollo dei traffici e le crociere non ripartono

L' ECONOMIA Diletta Turco Il segno meno è stato costante, sin dallo scoppio

iniziale della pandemia e dal conseguente immediato lockdown totale, ma

comunque contenuto. Con percentuali complessive che non andavano oltre i tre

punti di riduzione del volume delle merci movimentate e dei container in ingresso

e in uscita dal porto. Ma quello che era l' andamento di questi mesi iniziali del

2020, adesso, al giro di boa di un anno tanto strano quanto unico, è cambiato.

In peggio. «Gli ultimi dati che ci arrivano - spiega Francesco Messineo,

segretario generale dell' autorità d i  Sistema del mar Tirreno Centrale -

confermano come l' impatto Covid-19 sui traffici commerciali sia arrivato

adesso, con una possibile continuazione nei prossimi mesi. Cosa che,

ovviamente, speriamo non accada. Mentre le conseguenze sul settore crociere -

continua Messineo - sono state immediate ed evidenti, con i l  totale

azzeramento di tutto il calendario stagionale fino a data da destinarsi, sul

versante commerciale il momento difficile è arrivato ora». E anche in un

crescendo che, di fatto, non fa ben sperare per i prossimi mesi. Stando, infatti,

agli ultimi dati ufficiali del bollettino statistico dell' authority unica, è a partire dal

mese di giugno che è iniziata la discesa dei traffici. Se, infatti, a maggio il calo a Salerno del traffico container era

stato del 3,92%, a distanza di un mese la percentuale è arrivata al -6,25%. Cifra ancora più importante se si

considera che il primo bimestre del 2020 - con gli echi del Coronavirus ancora fermi dall' altro lato del mondo - il

traffico container era in crescita di circa l' 1% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. «Negli scorsi mesi -

continua Messineo - ho inviato una lettera a tutte le aziende portuali che operano a Salerno per sapere effettivamente

quale impatto sul fatturato era derivato dalla pandemia. Non tutte hanno risposto, deduco perché forse ancora in

attesa di ulteriori sviluppi prima di trarre una prima linea di bilancio». IL NODO Al calo dei traffici che, per le aziende

portuali si traduce in calo di fatturato, al momento non sono corrisposte precise misure di sostegno per il settore, se

non le disposizioni inserite nel decreto Rilancio prima, e ora nella bozza di decreto agosto, che riguardano la

riduzione dei canoni concessori per gli armatori e le aziende che hanno registrato un calo di fatturato nel periodo

Covid, e un sostegno per gli operatori marittimi che lavorano nelle aziende portuali. Sono 20 i milioni di euro messi nel

programma, e che dovranno essere divisi tra le varie autorità di sistema italiane. Ma nulla, almeno per ora, è stato

pensato per ristorare le stesse autorità per i mancati introiti proprio dei canoni concessori e delle tariffe relative agli

approdi delle navi e ai singoli passeggeri delle crociere. «Il ministero - aggiunge il segretario dell' autorithy unica - ha

inviato a tutte le autorità una specifica richiesta, e cioè la possibilità di usare gli avanzi di bilancio degli anni precedenti

come compensazione dei mancati introiti di quest' anno. L' autorità del mar Tirreno Centrale disponeva di questa

rimanenza, e quindi si è proceduto a questa manovra straordinaria che, ovviamente, ha effetto positivo sui conti solo

se questo clima di eccezionalità si concluderà con questo anno. Già ci saranno evidenti difficoltà contabili se l'

emergenza dovesse protrarsi anche nel 2021 in questi stessi termini». Soprattutto sul fronte turistico-crocieristico.

Quello totalmente azzerato dalla pandemia. Anche se da Napoli arrivano le prime notizie di un minimo riavvio delle

crociere. Ma questo non accade a Salerno, dove, al momento, «nessuna compagnia crocieristica ha avviato contatti

per iniziare a ragionare su una ripresa delle attività - conclude Messineo - mentre gli unici segnali di ripresa arrivano

dai

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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traghetti che portano, da Salerno, verso le località della penisola sorrentina e della Costiera Amalfitana. È qui che si

sta iniziando a muovere qualcosa in termini, finalmente, positivi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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I rientri

Così porti e aeroporti si organizzano I primi in isolamento

Porti e aeroporti pugliesi si stanno organizzando per recepire l' ordinanza

emanata dal ministro della Salute che prevede si facciano tamponi a chi

arriva da Grecia, Spagna, Malta e Croazia, Paesi ritenuti a rischio per l'

emergenza Covid. A quanto si apprende sarà l' Ufficio di sanità marittima,

aerea e di frontiera ( Usmaf) a occuparsi dell' esecuzione dei tamponi che

saranno gratuiti. La Regione Puglia starebbe pensando di mettere a

disposizione proprio personale qualificato delle Asl, garantendo un presidio

sanitario fisso. Nei porti di Brindisi e Bari, invece, l' Autorità portuale studia

la possibilità di permettere a chi arriva dai paesi indicati dall' ordinanza

ministeriale di eseguire i test ma a pagamento, come conferma il presidente

Ugo Patroni Griffi: " E' al momento solo un' idea alla quale stavamo

lavorando, ovviamente non sarebbe obbligatorio ma solo un servizio

aggiuntivo". L' ordinanza ministeriale prevede l' obbligo per chi arriva da

Grecia, Spagna, Malta e Croazia di effettuare un tampone in aeroporti o

porti, oppure nelle strutture sanitarie locali entro 48 ore dal loro arrivo, a

meno che non si possieda un test fatto nelle 72 ore precedenti all' arrivo che

dimostri di non essere affetti da Coronavirus. Ieri in Puglia sono circa 350 i passeggeri arrivati con voli da Grecia e

Spagna: è stata controllata loro la temperatura e si sono auto- segnalati sul sito della Regione. La Puglia, un giorno

prima del provvedimento ministeriale, si era già ' attrezzata' con una ordinanza regionale in base al quale da ieri

mattina i pugliesi che rientrano da Grecia, Spagna e Malta (non era prevista la Croazia) sono obbligati a restare in

quarantena per 14 giorni. L' obbligo di isolamento decade se il tampone, che in Puglia al momento viene eseguito a

72 ore dall' arrivo, risulta negativo. Intanto a Monopoli, la mascherina è obbligatorio indossarla dalle 18 all' 1 di notte

nel centro storico e nelle zone di maggiore affluenza: lo annuncia il sindaco Angelo Annese © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Rientri, la Puglia si adegua al governo Ma è ancora caos

Restano tuttora le incongruenze sui tempi per l' esecuzione dei test Fitto: «Dal ministro e da Emiliano indicazioni
diverse: zero chiarezza»

VINCENZO DAMIANI

Vincenzo DAMIANI Con l' entrata in vigore, da ieri mattina, dell' ordinanza del

ministro della Salute, Roberto Speranza, la Puglia adeguerà i l  suo

provvedimento, quello firmato dal governatore Michele Emiliano martedì

scorso, per eliminare le incongruenze che rischiano di generare caos. È

soprattutto sui tempi di esecuzione dei tamponi per chi arriva da Grecia,

Spagna, Malta e Croazia (quest' ultima inserita nella lista dal governo Conte)

che ci sono delle discrepanze: secondo l' ordinanza di Speranza fino al 7

settembre tutte le persone, che nei quattordici giorni antecedenti hanno

soggiornato o transitato nei quattro Paesi elencati, al momento dell' arrivo in

Italia dovranno presentare l' attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore

antecedenti all' ingresso, ad un test molecolare o antigenico, effettuato per

mezzo di tampone e risultato negativo; oppure hanno l' obbligo sottoporsi ad un

test molecolare o antigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento

dell' arrivo in aeroporto, ove possibile. In alternativa, dovranno sottoporsi al test

entro 48 ore dall' ingresso. In attesa di sottoporsi al test presso l' azienda

sanitaria locale di riferimento, i viaggiatori dovranno restare in isolamento

fiduciario. L' ordinanza di Emiliano, invece, prevede che il tampone venga effettuato non prima delle 72 ore, questo

perché, spiega il professore Pierluigi Lopalco, capo della task force regionale per l' emergenza Coronavirus, se il

contagio è avvenuto in aereo o in traghetto, il tampone non lo rileverà subito all' arrivo, per precauzione avevamo

indicato 72 ore. Ora, però, la Puglia si allineerà alle indicazioni nazionali per non andare in conflitto, come conferma

Lopalco. Tanto che, nei prossimi giorni, negli aeroporti di Bari e Brindisi, le Asl interessate assieme all' Usmaf, l'

Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera, organizzeranno un presidio sanitario dove poter effettuare i tamponi a

chi arriva dai quattro Paesi indicati dall' ordinanza. Stesso discorso per i porti, l' Autorità portuale sta anche studiando

la possibilità di garantire un servizio privato ma a pagamento, come conferma il presidente Ugo Patroni Griffi: «È al

momento solo un' idea alla quale stavamo lavorando, ovviamente non sarebbe obbligatorio ma solo un servizio

aggiuntivo». Il tampone, comunque, non è obbligatorio farlo al momento dell' arrivo, è possibile eseguirlo entro le 48

ore rivolgendosi alle Asl. Secondo il provvedimento varato dal ministero della Salute le persone che rientrano da

Spagna, Grecia, Malta e Croazia, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio

arrivo al Dipartimento di prevenzione dell' azienda sanitaria competente per territorio e restare in isolamento sino all'

esito del tampone: in caso di negatività la quarantena termina. Questa disposizione era già prevista dall' ordinanza

regionale che, però, aggiunge che chi è entrato in contatto stretto con un caso Covid deve comunque osservare l'

isolamento fiduciario per tutti i 14 giorni anche in caso di esito del tampone negativo. Ieri in Puglia sono stati circa 350

i passeggeri arrivati con voli da Grecia e Spagna: è stata controllata la temperatura corporea e si sono auto-segnalati

sul sito della Regione, entro i prossimi due giorni le Asl provvederanno ad eseguire il tampone. Sulle discrepanze tra i

due provvedimenti - quello di Speranza, entrato però in vigore solo ieri in tarda mattinata, e quello di Emiliano, firmato

l' 11 agosto l' opposizione di centrodestra ha polemizzato: «Per chiarezza e non per polemica, chiedo: i pugliesi di

ritorno da Grecia, Malta, Spagna e Croazia devono attenersi alle disposizioni previste nell' ordinanza del ministro

Quotidiano di Puglia

Bari
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dell' assessore alla Salute Emiliano?», ha attaccato ieri Raffaele Fitto, candidato per il centrodestra alla Presidenza

della Regione Puglia. «Al ritorno dice Fitto - devono fare il tampone presso le Asl entro le 48 ore dall' arrivo, così

come vuole Speranza, per evitare inutili quarantene, o 72 ore dopo l' arrivo, come vuole l' ordinanza di Emiliano? Ed

ancora, chiedo: alla riunione straordinaria, indetta ieri dal ministro Boccia con le Regioni, la Puglia c' era? E se sì,

perché abbiamo un' ordinanza differente, era così difficile mettersi d' accordo?». Anche per Ignazio Zullo, capogruppo

di Fdi in Consiglio regionale, è stata generata confusione su confusione nella gestione dell' emergenza: «Chi viene

dall' estero sostiene - potrà fare il tampone solo dopo che sono trascorse 72 ore di quarantena, perché non farlo nell'

immediatezza del rientro? Ma non finisce qui: dopo 72 ore c' è certezza di fare il tampone? Assolutamente no. Sei

nelle mani del dipartimento di Prevenzione e delle Usca, queste ultime dichiarate fallite l' altro ieri. Il tutto prosegue - si

collega anche all' operatività dei laboratori che analizzano i tamponi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Porti e scali Puglia lavorano a tamponi

(ANSA) - BARI, 13 AGO - Porti e aeroporti pugliesi si stanno organizzando

per recepire l' ordinanza emanata ieri dal ministro della Salute che prevede si

facciano tamponi a chi arriva da Grecia, Spagna, Malta e Croazia, Paesi

ritenuti a rischio per l' emergenza Covid. A quanto si apprende sarà l' Ufficio

di sanità marittima, aerea e di frontiera (Usmaf) a occuparsi dell' esecuzione

dei tamponi che saranno gratuiti. La Regione Puglia - secondo quanto

apprende l' ANSA - starebbe pensando di mettere a disposizione proprio

personale qualificato delle Asl, garantendo un presidio sanitario fisso. Nei

porti di Brindisi e Bari, invece, l' Autorità portuale studia la possibilità di

permettere a chi arriva dai paesi indicati dall' ordinanza ministeriale di

eseguire i test ma a pagamento, come conferma all' ANSA il presidente Ugo

Patroni Griffi: "E' al momento solo un' idea alla quale stavamo lavorando,

ovviamente non sarebbe obbligatorio ma solo un servizio aggiuntivo". L'

ordinanza ministeriale prevede l' obbligo per chi arriva da Grecia, Spagna,

Malta e Croazia di effettuare un tampone in aeroporti o porti, oppure nelle

strutture sanitarie locali entro 48 ore dal loro arrivo, a meno che non si

possieda un test fatto nelle 72 ore precedenti all' arrivo che dimostri di non essere affetti da Coronavirus. Oggi in

Puglia sono circa 350 i passeggeri arrivati con voli da Grecia e Spagna: è stata controllata loro la temperatura e si

sono auto-segnalati sul sito della Regione. La Puglia, un giorno prima del provvedimento ministeriale, si era già

'attrezzata' con una ordinanza regionale in base al quale da ieri mattina i pugliesi che rientrano da Grecia, Spagna e

Malta (non era prevista la Croazia) sono obbligati a restare in quarantena per 14 giorni. L' obbligo di isolamento

decade se il tampone, che in Puglia al momento viene eseguito a 72 ore dall' arrivo, risulta negativo. Adesso la Puglia

"Integrerà le disposizioni ministeriali con quelle attualmente in vigore in regione", commenta il professore Pierluigi

Lopalco, capo della task force per l' emergenza Coronavirus.

Ansa

Bari
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Tampone obbligatorio per chi approda nel capoluogo dai Paesi a rischio Covid

Porti e aeroporti pugliesi, dunque anche gli scali brindisini, si stanno

organizzando per recepire l' ordinanza emanata ieri dal ministro della Salute che

prevede il tampone per chi arriva da Grecia, Spagna, Malta e Croazia, Paesi

ritenuti a rischio per l' emergenza Covid. A quanto si apprende sarà l' Ufficio di

sanità marittima, aerea e di frontiera a occuparsi dell' esecuzione dei tamponi

che saranno gratuiti. La Regione Puglia starebbe pensando di mettere a

disposizione proprio personale qualificato delle Asl, garantendo un presidio

sanitario fisso. Nei porti di Brindisi e Bari, invece, l' Autorità di sistema portuale

studia la possibilità di permettere a chi arriva dai paesi indicati dall' ordinanza

ministeriale di eseguire i test ma a pagamento, come conferma all' Ansa il

presidente Ugo Patroni Griffi: «È al momento solo un' idea alla quale stavamo

lavorando, ovviamente non sarebbe obbligatorio ma solo un servizio

aggiuntivo». L' ordinanza ministeriale prevede l' obbligo per chi arriva da Grecia,

Spagna, Malta e Croazia di effettuare un tampone in aeroporti o porti, oppure

nelle strutture sanitarie locali entro 48 ore dall' arrivo, a meno che non si

possieda un test fatto nelle 72 ore precedenti che dimostri la negatività al

Coronavirus. Ieri in Puglia sono stati circa 350 i passeggeri arrivati con voli da Grecia e Spagna: è stata controllata

loro la temperatura e si sono auto-segnalati sul sito della Regione. La Puglia, un giorno prima del provvedimento

ministeriale, si era già attrezzata con una ordinanza regionale in base al quale i pugliesi di ritorno da Grecia, Spagna e

Malta sono obbligati a restare in quarantena per 14 giorni. L' obbligo di isolamento decade se il tampone, che in

Puglia al momento viene eseguito a 72 ore dall' arrivo, risulta negativo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Nave da sogno in porto col miraggio dei turisti

Scalo tecnico per il più giovane gigante della extra-lusso Regent Seven Seas Cruises Rinnovo dei certificati e poi
ripartenza A bordo e in crociera soltanto il personale

Per ora è solo una sosta tecnica di tre giorni, per il rinnovo dei certificati, ma

ben presto potrebbe diventare altro. Ha fatto il suo ingresso ieri mattina, tra lo

stupore dei brindisini, la nave da crociera Seven Seas Explorer, ultima nata della

Regent Seven Seas Cruises che opera nel campo delle crociere extra-lusso e

che, tra l' altro, è considerata la compagnia da crociera più lussuosa del mondo,

con la suite più costosa del mondo. Peccato che non ci fosse nessun turista ma

solo il personale di bordo. Un arrivo, attraverso il canale Pigonati fino a

raggiungere ed ormeggiarsi nel porto interno di Brindisi, salutato comunque con

soddisfazione anche dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del marea

Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi. Una bellissima nave da crociera,

segmento extraluxury, sta effettuando - ha scritto il presidente sulla sua pagina

Facebook - uno scalo tecnico nel porto interno di Brindisi. Il porto interno di

Brindisi (spettacolare) è assolutamente adatto a questo segmento della

crocieristica. In città, dotato già di servizi adeguati (e ora con il decreto

Semplificazioni migliorabili, finalmente) e all' interno del circuito doganale. Tra

poco partiranno i lavori di ristrutturazione della sede dell' Autorità di sistema

portale, che garantirà un idoneo biglietto da visita (e non avrei nulla in contrario affinché una parte ritornasse ad

essere adibita a stazione marittima). La nave lunga 224 mt non ha peraltro difficoltà, in qualunque condizione

meteomarina, a manovrare nel porto interno. Bravo Teo ad averla portata da noi. Il riferimento è a Teo Titi, agente

marittimo e presidente degli Operatori portuali salentini che ha portato nello scalo brindisino la Seven Seas Explorer.

E proprio Titi, commentando l' arrivo della nave da crociera, ha sottolineato come quella tipologia di imbarcazioni, non

eccessivamente grandi, possa rappresentare una risorsa importante per lo scalo marittimo del capoluogo. Se non

chiudiamo il porto interno al traffico delle navi - sostiene Titi - bisognerà lavorare per accogliere questa tipologia.

Sempre solo che non esca il solito Pierino di turno che si inventi qualche cosa. Un punto di vista sostenuto anche dal

sindaco Riccardo Rossi. Caro Teo, sono perfettamente d' accordo. Il porto interno - ha scritto infatti il primo cittadino

- ha potenzialità importanti. E l' arrivo di questa nave conferma che non esistono solo le navi da oltre 300 metri. Al

che, Titi gli ha fatto eco: Assolutamente d' accordo. Queste navi sono crociere di lusso peraltro. Bisogna solo stare

attenti a che nel progetto del porto interno non sia cancellata la funzione di porto (security, circuito doganale, eccetera)

altrimenti queste navi non potranno arrivare. Il riferimento è, in particolare, ad uno dei progetti candidati dal Comune ai

fondi Pac, ovvero quello per la riapertura alla città del Seno di Levante. Che, tra i commenti allo stesso post di Titi, il

capogruppo di Fratelli d' Italia in consiglio comunale Massimiliano Oggiano bolla come la volontà dell' amministrazione

comunale di trasformare il porto interno in un percorso ciclo pedonale. Riaprendo la polemica tra Comune e Autorità

di sistema portuale, col presidente Patroni Griffi che, infatti, commenta caustico: Cabanons e cotillons. Va beh

abbiamo fatto barriera. E i progetti che hanno sostituito quelli poco coerenti con la funzionalità del porto sono belli, di

interesse per lo sviluppo del rapporto porto/città e hanno il pieno sostegno della Adsp e credo sia degli operatori che

dei cittadini. Sottolineando poi, come del resto fatto dallo stesso

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Titi, che l' operatività del porto interno per il traffico navale comporta indifettabilità della security doganale. F.R.P. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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PLAUSO DEL PRESIDENTE DELL' AUTHORITY A TITI PER AVER PROGRAMMATO LO SCALO

«Seven Seas Explorer» in porto Brindisi è la sua scena naturale

Fa un certo effetto vedere la bellissima nave da crociera extraluxury «Seven

Seas Explorer» nel porto interno di Brindisi. «Scalo tecnico» con il presidente

dell' Authority, Ugo Patroni Griffi, che rimarca come il porto interno sia

«assolutamente adatto a questo segmento della «crocieristica». Annuncia

novità, il presidente dell' Autorità di sistema, e rivolge il plauso a Teo Titi per

aver portato «da noi» una nave lunga 224 metri capace di «manovrare nel

porto interno» in qualunque condizione meteomarine.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Magia nel porto: scalo tecnico per nave da crociera extralusso Seven Seas Explorer

E' ormeggiata sulla banchina carbonifera e resterà nel porto per tre giorni

BRINDISI - Sosta tecnica nel porto di  Brindisi per la nave da crociera

extralusso Seven Seas Explorer. È ormeggiata sulla banchina carbonifera del

porto interno. Lunga 224 metri e larga 31 sta regalando uno spettacolo

mozzafiato alla città. Da quanto riferiscono dall' agenzia Titi Shipping che si

sta occupando dell' assistenza tecnica, resterà ormeggiata nel porto interno

per tre giorni. A bordo non ci sono passeggeri, solo 130 membri dell'

equipaggio. Nella foto di Giorgio Sciarra a corredo di questo articolo la si può

ammirare in tutta la sua maestosità. E' stata costruita dalla Fincantieri, nei

cantieri navali di Sestri Ponente, per la Regent Seven Seas Cruises, la

compagnia da crociera più lussuosa a mondo. Offre ai suoi 750 passeggeri

attrezzature ultramoderne per garantire comfort assoluto. E' riconosciuta

come la più lussuosa nave mai costruita e presenta in ogni suo dettaglio l' alto

livello del suo design.

Brindisi Report

Brindisi
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Le isole Eolie più "vicine" all' aeroporto dello Stretto

Parte dalla Città Metropolitana un plauso per l' intensificazione dei

collegamenti marittimi tra la sponda calabrese e quella siciliana, con le Isole

Eolie per la precisione, concretizzata a seguito dell' incontro del Comitato di

gestione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. «Una decisione - si

legge in una nota - che viene accolta e annunciata con grande entusiasmo dal

sindaco Giuseppe Falcomatà e da Mimmo Battaglia, componente del

Comitato di gestione dell' Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, in

rappresentanza della Città Metropolitana di Reggio». Battaglia, in proposito,

ricorda come decisiva sia stata la posizione, assunta dal Comitato di gestione

nella seduta del 7 agosto, di subordinare la concessione delle banchine e degli

accosti all' accettazione, da parte della Regione Siciliana, che il porto di

partenza del collegamento fosse Reggio Calabria, sede dell' aeroporto dello

Stretto che garantisce gli arrivi del turismo nazionale e internazionale in

transito per le Eolie. Falcomatà e Battaglia sottolineano «la proficuità delle

sinergie istituzionali volute dalla Regione Calabria e e dalla Regione Siciliana

e dalle Città Metropolitane di Reggio e Messina, di concerto con l' Autorità di

Sistema dello Stretto, che potranno dar vita una vera e propria svolta nel sistema intermodale dei trasporti, rendendo

concreta la valorizzazione dei porti, i quali rappresentano una via fondamentale per lo sviluppo dei nostri territori». La

Città Metropolitana:le sinergie istituzionalisi sono rivelate proficue.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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d TURISMO Città Metropolitana esulta

Collegamenti marittimi intensificati con le Eolie

PARTE dalla città Metropolitana di Reggio Calabria un plauso per l' in

tensificazione dei collegamenti marittimi tra la sponda calabrese e quella

siciliana, con le Isole Eolie per la precisione, concretizzata a seguito dell'

incontro del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto.

Una decisione che viene accolta e annunciata con grande entusiasmo dal

sindaco Giuseppe Falcomatà e da Mimmo Battaglia, componente del Comitato

di gestione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, in rappresentanza

della Città Metropolitana di Reggio. Battaglia, in proposito, ricorda come

decisiva sia stata la posizione assunta dal Comitato di gestione nella seduta del

7 agosto, di subordinare la concessione delle banchine e degli accosti all'

accettazione, da parte della Regione Sicilia, che il porto di partenza del

collegamento fosse Reggio Calabria, sede dell' aeroporto dello Stretto che

garantisce gli arrivi del turismo nazionale e internazionale in transito per le Eolie.

Falcomatà e Battaglia sottolineano la proficuità delle sinergie istituzionali volute

dalle Regioni Calabria e Sicilia, dalle Città metropolitane di Reggio e Messina,

di concerto con l' Autorità di sistema dello Stretto, che potranno dar vita una

vera e propria svolta nel sistema intermodale dei trasporti, rendendo concreta la valorizzazione dei porti, i quali

rappresentano una via fondamentale per lo sviluppo dei nostri territori.

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Si intensificano i collegamenti con le Isole Eolie, il plauso della città Metropolitana di
Reggio Calabria

Parte dalla città Metropolitana di Reggio Calabria un plauso per l '

intensificazione dei collegamenti marittimi tra la sponda calabrese e quella

siciliana, con le Isole Eolie per la precisione, concretizzata a seguito dell'

incontro del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. Una decisione che viene accolta e annunciata con grande entusiasmo

dal Sindaco Giuseppe Falcomatà e dall' On. Mimmo Battaglia, componente

del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, in

rappresentanza della Città Metropolitana di Reggio. Battaglia, in proposito,

ricorda come decisiva sia stata la posizione assunta dal Comitato di Gestione

nella seduta del 7 agosto, di subordinare la concessione delle banchine e degli

accosti all' accettazione, da parte della Regione Sicilia, che il Porto di

partenza del collegamento fosse Reggio Calabria, sede dell' Aeroporto dello

Stretto che garantisce gli arrivi del turismo nazionale e internazionale in

transito per le Eolie. Falcomatà e Battaglia sottolineano la proficuità delle

sinergie istituzionali volute dalle Regioni Calabria e Sicilia, dalle Città

metropolitane di Reggio e Messina, di concerto con l' Autorità di Sistema

dello Stretto, che potranno dar vita una vera e propria svolta nel sistema intermodale dei trasporti, rendendo concreta

la valorizzazione dei Porti, i quali rappresentano una via fondamentale per lo sviluppo dei nostri territori.

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria migliorati i collegamenti con le Eolie

Parte dalla città Metropolitana di Reggio Calabria un plauso per l '

intensificazione dei collegamenti marittimi tra la sponda calabrese e quella

siciliana, con le Isole Eolie per la precisione, concretizzata a seguito dell'

incontro del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. Una decisione che viene accolta e annunciata con grande entusiasmo

dal Sindaco Giuseppe Falcomatà e dall' On. Mimmo Battaglia, componente

del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, in

rappresentanza della Città Metropolitana di Reggio. Battaglia, in proposito,

ricorda come decisiva sia stata la posizione assunta dal Comitato di Gestione

nella seduta del 7 Agosto, di subordinare la concessione delle banchine e

degli accosti all' accettazione, da parte della Regione Sicilia, che il Porto di

partenza del collegamento fosse Reggio Calabria, sede dell' Aeroporto dello

Stretto che garantisce gli arrivi del turismo nazionale e internazionale in

transito per le Eolie. Falcomatà e Battaglia sottolineano la proficuità delle

sinergie istituzionali volute dalle Regioni Calabria e Sicilia, dalle Città

metropolitane di Reggio e Messina, di concerto con l' Autorità di Sistema

dello Stretto, che potranno dar vita una vera e propria svolta nel sistema intermodale dei trasporti, rendendo concreta

la valorizzazione dei Porti, i quali rappresentano una via fondamentale per lo sviluppo dei nostri territori. Battaglia

eolie Falcomatà Reggio Calabria.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Decreto Agosto generoso con il mondo dei trasporti

MF
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Con le ultime misure inserite nel cosiddetto decreto Agosto il Governo è

riuscito a fare contenti molti stakeholder del settore trasporti e logistica. Nel

dettaglio, secondo quanto reso noto dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, gli stanziamenti che riguardano porti e crociere sono le seguenti: 50

milioni di euro per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto

marittimo di lungo raggio dovuti alla riduzione dei ricavi tariffari tra febbraio e

dicembre 2020, 35 milioni per le decontribuzioni del settore della crocieristica

e del cabotaggio marittimo, 26,4 milioni di copertura per l' erogazione di un'

indennità pari a 600 euro ai lavoratori marittimi per i mesi di giugno e luglio

2020, 20 milioni di euro per la riduzione dei canoni delle concessioni portuali.

Per quanto riguarda la nautica il decreto prevede l' aumento, a decorrere dall'

anno 2021 e fino al 2026, del canone minimo a 2.500 euro per qualunque

tipologia concessoria, nonché la definizione dei contenzioni pendenti per il

pagamento dei canoni mediante corresponsione del 30% dell' importo, se in

un' unica soluzione, del 60% in caso pagamento rateizzato. Per ciò che

riguarda il trasporto aereo 32 milioni serviranno per 10 mesi di cassa

integrazione per i lavoratori Air Italy, mentre viene accelerata la costituzione della NewCo Alitalia con predisposizione

immediata del piano industriale da sottoporre alla Commissione europea. A proposito di trasporti stradali gli

stanziamenti sono i seguenti: 400 milioni di euro per il trasporto pubblico locale, 200 milioni per la messa in sicurezza

di ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti, 67 milioni per il rinnovo degli autobus utilizzati per i servizi

turistici nonché per il rimborso delle rate e dei canoni di leasing relativi all' acquisto di autobus effettuati tra gennaio

2018 e febbraio 2020, 35 milioni per l' erogazione di bonus taxi e Ncc utilizzabili per i trasferimenti cittadini dalle

categorie sociali svantaggiate con un ampliamento della platea dei fruitori a coloro che versano in stato di difficoltà.

Oltre a ciò, 30 milioni di euro sono previsti per misure compensative per i minori ricavi in favore delle aziende di

trasporto passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico e altri 5 milioni sono per la deduzione di

spese non documentate come misura di riduzione del reddito imponibile in favore dell' autotrasporto. Infine a Venezia

è stata istituita la nuova Autorità per la Laguna di Venezia, il cui compito sarà la gestione del Mose e delle attività di

manutenzione e di trasferimento delle competenze dall' ex Magistrato delle acque. (riproduzione riservata)
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Solo passeggeri italiani per ripartire

Costa Crociere ha annunciato che le crociere di settembre con cui ripartirà,

con la nave Deliziosa da Trieste (con partenze il 6, 13, 20 e 27 del mese) e

della Diadema da Genova (19 del mese) saranno riservate esclusivamente

a ospiti italiani, con itinerari di una settimana che faranno scalo solo in porti

italiani.

Il Sole 24 Ore
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farà scalo nei porti della penisola

Costa Crociere riparte solo con ospiti italiani

Costa Crociere riprende l' attività a settembre e annuncia che i viaggi di Costa

Deliziosa e Costa Diadema, con partenza da Trieste e Genova, saranno

riservati a ospiti italiani e prevederanno itinerari di una settimana, che faranno

scalo solo in porti italiani. L' obiettivo è «garantire il massimo della sicurezza

per ospiti, equipaggi e le comunità di destinazione». «La decisione - ha

precisato il gruppo - è stata presa in funzione dell' evoluzione dello scenario

epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza emessa dal Ministero della

Salute italiano in merito ai controlli obbligatori per i viaggiatori di ritorno da

alcune destinazioni europee ed estere, che suggerisce un approccio

improntato alla cautela».

Libero
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Covid: Costa Crociere in mare a settembre con solo italiani

Viaggi con solo scali in Italia

(ANSA) - GENOVA, 13 AGO - Costa Crociere riprende l' attività a settembre

e annuncia che i viaggi di Costa Deliziosa e Costa Diadema con partenza da

Trieste e Genova saranno riservati a ospiti italiani con itinerari di una

settimana che faranno scalo solo in porti italiani. Lo annuncia la compagnia. L'

obiettivo è "garantire il massimo della sicurezza per ospiti, equipaggi e le

comunità di destinazione", La scelta è "in linea con la decisione di ripartenza

responsabile" "La decisione è stata presa in funzione dell' evoluzione dello

scenario epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza emessa dal

Ministero della Salute italiano in merito ai controlli obbligatori per i viaggiatori

di ritorno da alcune destinazioni europee ed estere, che suggerisce un

approccio improntato alla cautela", afferma Costa Crociere. Costa Deliziosa

partirà il 6, 13, 20, 27 settembre e Costa Diadema il 19 settembre. I dettagli

sugli itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni. (ANSA).

Ansa
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Coronavirus: Msc crociere, tampone anche a fine crociera

Per chi scende a Malta e Grecia. Misura a carico della compagnia

Alla luce dell' ordinanza del Ministro della Salute in vigore da stamattina, Msc

Crociere ha annunciato che, ad integrazione del protocollo per la salute e la

sicurezza dei crocieristi messo a punto dalla compagnia, tutti gli ospiti

presenti a bordo delle navi Msc Crociere che scendono a terra a Malta o in

Grecia - pur usufruendo delle visite "protette" organizzate in linea con il

protocollo già in essere - potranno essere sottoposti al tampone antigene

prima del rientro della nave in Italia, un ulteriore servizio così che gli ospiti non

debbano prevedere in modo autonomo dopo il loro rientro. Questa nuova

misura - si legge nella nota - sarà a carico di Msc Crociere e non comporterà

pertanto alcun costo aggiuntivo per i crocieristi. "La sicurezza degli ospiti e

dei membri dell' equipaggio è la priorità per Msc Crociere e con questa

misura, presa a poche ore dalla nuova ordinanza, confermiamo di essere in

grado di garantire la massima sicurezza possibile adeguando con

tempestività il protocollo alla luce alle esigenze che vengono a crearsi e alle

nuove disposizioni delle autorità competenti", sottolinea la società. La nuova

misura del tampone Covid-19 a immunofluorescenza a fine crociera

riguarderà tutte le crociere di Msc Grandiosa e Msc Magnifica sino al 7 settembre. (ANSA).

Ansa
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COSTA CROCIERE: A SETTEMBRE CROCIERE IN ITALIA SOLO PER OSPITI ITALIANI

Genova, 13 agosto 2020 - Con l' obiettivo di garantire il massimo della

sicurezza per ospiti, equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la

propria decisione di ripartenza responsabile, Costa Crociere annuncia che le

crociere di settembre di Costa Deliziosa da Trieste e di Costa Diadema da

Genova saranno riservate esclusivamente a ospiti italiani, con itinerari di una

settimana che faranno scalo solo in porti italiani, per riscoprire, in sicurezza, il

meglio dell' Italia. La decisione è stata presa in funzione dell' evoluzione dello

scenario epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza emessa oggi dal

Ministero della Salute italiano in merito ai controlli obbligatori per i viaggiatori

di ritorno da alcune destinazioni europee ed estere, che suggerisce un

approccio improntato alla cautela. Questa soluzione consentirà quindi agli

ospiti Costa di poter godere più serenamente della propria vacanza. Le date

di partenza delle due navi sono confermate - Costa Deliziosa il 6, 13, 20, 27

settembre e Costa Diadema il 19 settembre - mentre ulteriori dettagli sugli

itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni . La compagnia, infatti, sta

continuando ad operare in stretta collaborazione con le autorità di bandiera

nazionali, le Regioni, le istituzioni locali, le autorità sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità di sistema portuale, i

terminal e il RINA, per un' applicazione responsabile, puntuale e ben organizzata delle nuove normative e dei

protocolli approvati dal Governo italiano per la ripartenza delle crociere. La compagnia conferma inoltre il

prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle suddette

partenze di Costa Deliziosa e Costa Diadema. Costa sta informando gli Ospiti e gli agenti di viaggio interessati, ai

quali garantirà una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile. Costa Crociere sta lavorando per

una ripartenza responsabile e sicura delle crociere a partire dal 6 settembre, come già annunciato nei giorni scorsi,

tenendo costantemente monitorato lo scenario di diffusione del virus che è in continua evoluzione. La compagnia si

augura che la situazione da ottobre sia tale da poter consentire di poter accogliere anche ospiti di altre nazionalità a

bordo delle proprie navi. Al fine di offrire la miglior esperienza di vacanza possibile, garantendo allo stesso tempo la

massima sicurezza per ospiti ed equipaggio, Costa Crociere ha messo a punto per la propria flotta il "Costa Safety

Protocol" , un protocollo che contiene nuove procedure operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione

COVID-19. Le procedure sono state studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in Sanità Pubblica

coordinati da V.I.H.T.A.L.I. (Value in Health Technology e Academy for Leadership and Innovation), spin-off dell'

Università Cattolica di Roma, e sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee (EU

Healthy Gateways). Il protocollo sarà costantemente aggiornato sulla base della evoluzione dello scenario e delle

conoscenze mediche.

Informatore Navale
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Costa Crociere , a settembre crociere riservate esclusivamente a ospiti italiani

Genova, 13 agosto 2020 - Con l' obiettivo di garantire il massimo della

sicurezza per ospiti, equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la

propria decisione di ripartenza responsabile, Costa Crociere annuncia che le

crociere di settembre di Costa Deliziosa da Trieste e di Costa Diadema da

Genova saranno riservate esclusivamente a ospiti italiani , con itinerari di una

settimana che faranno scalo solo in porti italiani, per riscoprire, in sicurezza, il

meglio dell' Italia. La decisione è stata presa in funzione dell' evoluzione dello

scenario epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza emessa oggi dal

Ministero della Salute italiano in merito ai controlli obbligatori per i viaggiatori

di ritorno da alcune destinazioni europee ed estere, che suggerisce un

approccio improntato alla cautela. Questa soluzione consentirà quindi agli

ospiti Costa di poter godere più serenamente della propria vacanza. Le date

di partenza delle due navi sono confermate - Costa Deliziosa il 6, 13, 20, 27

settembre e Costa Diadema il 19 settembre - mentre ulteriori dettagli sugli

itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni . La compagnia, infatti, sta

continuando ad operare in stretta collaborazione con le autorità di bandiera

nazionali, le Regioni, le istituzioni locali, le autorità sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità di sistema portuale, i

terminal e il RINA, per un' applicazione responsabile, puntuale e ben organizzata delle nuove normative e dei

protocolli approvati dal Governo italiano per la ripartenza delle crociere. La compagnia conferma inoltre il

prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle suddette

partenze di Costa Deliziosa e Costa Diadema. Costa sta informando gli Ospiti e gli agenti di viaggio interessati, ai

quali garantirà una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile. Costa Crociere sta lavorando per

una ripartenza responsabile e sicura delle crociere a partire dal 6 settembre, come già annunciato nei giorni scorsi,

tenendo costantemente monitorato lo scenario di diffusione del virus che è in continua evoluzione. La compagnia si

augura che la situazione da ottobre sia tale da poter consentire di poter accogliere anche ospiti di altre nazionalità a

bordo delle proprie navi. Al fine di offrire la miglior esperienza di vacanza possibile, garantendo allo stesso tempo la

massima sicurezza per ospiti ed equipaggio, Costa Crociere ha messo a punto per la propria flotta il Costa Safety

Protocol , un protocollo che contiene nuove procedure operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione

COVID-19. Le procedure sono state studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in Sanità Pubblica

coordinati da V.I.H.T.A.L.I. (Value in Health Technology e Academy for Leadership and Innovation), spin-off dell'

Università Cattolica di Roma, e sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee (EU

Healthy Gateways). Il protocollo sarà costantemente aggiornato sulla base della evoluzione dello scenario e delle

conoscenze mediche.

Sea Reporter
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Costa riparte solo con italiani e bordo ed esclusivamente nei porti del nostro Paese / Il
caso

Genova - "Con l' obiettivo di garantire il massimo della sicurezza per ospiti,

equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la propria decisione di

ripartenza responsabile, Costa Crociere annuncia che le crociere di settembre

di Costa Deliziosa da Trieste e di Costa Diadema da Genova saranno

riservate esclusivamente a ospiti italiani , con itinerari di una settimana che

faranno scalo solo in porti italiani, per riscoprire, in sicurezza, il meglio dell'

Italia". Lo annuncia la compagnia in una nota. "La decisione è stata presa in

funzione dell' evoluzione dello scenario epidemiologico e tenendo conto dell'

ordinanza emessa oggi dal Ministero della Salute italiano in merito ai controlli

obbligatori per i viaggiatori di ritorno da alcune destinazioni europee ed

estere, che suggerisce un approccio improntato alla cautela. Questa soluzione

consentirà quindi agli ospiti Costa di poter godere più serenamente della

propria vacanza". Le date di partenza delle due navi sono confermate - Costa

Deliziosa il 6, 13, 20, 27 settembre e Costa Diadema il 19 settembre - mentre

ulteriori dettagli sugli itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni . "La

compagnia, infatti, sta continuando ad operare in stretta collaborazione con le

autorità di bandiera nazionali, le Regioni, le istituzioni locali, le autorità sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità di

sistema portuale, i terminal e il RINA, per un' applicazione responsabile, puntuale e ben organizzata delle nuove

normative e dei protocolli approvati dal Governo italiano per la ripartenza delle crociere". La compagnia conferma

inoltre il prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle

suddette partenze di Costa Deliziosa e Costa Diadema. Costa sta informando gli Ospiti e gli agenti di viaggio

interessati, ai quali garantirà una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile. Costa Crociere sta

lavorando per una ripartenza responsabile e sicura delle crociere a partire dal 6 settembre, come già annunciato nei

giorni scorsi, tenendo costantemente monitorato lo scenario di diffusione del virus che è in continua evoluzione. La

compagnia si augura che la situazione da ottobre sia tale da poter consentire di poter accogliere anche ospiti di altre

nazionalità a bordo delle proprie navi. Al fine di offrire la miglior esperienza di vacanza possibile, garantendo allo

stesso tempo la massima sicurezza per ospiti ed equipaggio, Costa Crociere ha messo a punto per la propria flotta il

Costa Safety Protocol , un protocollo che contiene nuove procedure operativeadeguate alle esigenze di risposta alla

situazione COVID-19. Le procedure sono state studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in Sanità

Pubblica coordinati da V.I.H.T.A.L.I. (Value in Health Technology e Academy for Leadership and Innovation), spin-off

dell' Università Cattolica di Roma, e sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee (EU

Healthy Gateways). Il protocollo sarà costantemente aggiornato sulla base dell' evoluzione dello scenario e delle

conoscenze mediche.

Ship Mag
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Costa cambia rotta: crociere solo in Italia e solo per italiani

Visto il susseguirsi continuo di cambi di programma e di procedure in merito all' emergenza Covid-19, 'con l' obiettivo
di garantire il massimo della sicurezza per ospiti, equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la propria
decisione di ripartenza responsabile', Costa Crociere ha annunciato che 'le crociere di settembre di Costa Deliziosa
da Trieste []

Visto il susseguirsi continuo di cambi di programma e di procedure in merito

all' emergenza Covid-19, 'con l' obiettivo di garantire il massimo della

sicurezza per ospiti, equipaggi e le comunità di destinazione, e in linea con la

propria decisione di ripartenza responsabile', Costa Crociere ha annunciato

che 'le crociere di settembre di Costa Deliziosa da Trieste e di Costa

Diadema da Genova saranno riservate esclusivamente a ospiti italiani, con

itinerari di una settimana che faranno scalo solo in porti italiani, per riscoprire,

in sicurezza, il meglio dell' Italia'. Appena pochi giorni fa era stato invece

annunciato che Costa Deliziosa avrebbe scalato anche in Grecia mentre

Costa Diadema avrebbe fatto visita anche a Malta. La decisione del cambio

di programma è stata presa in funzione dell' evoluzione dello scenario

epidemiologico e tenendo conto dell' ordinanza emessa oggi dal Ministero

della Salute italiano in merito ai controlli obbligatori per i viaggiatori di ritorno

da alcune destinazioni europee ed estere, che suggerisce un approccio

improntato alla cautela. Le date di partenza delle due navi sono confermate:

Costa Deliziosa il 6, 13, 20, 27 settembre e Costa Diadema il 19 settembre

mentre ulteriori dettagli sugli itinerari saranno resi noti nei prossimi giorni. 'La compagnia sta continuando ad operare

in stretta collaborazione con le autorità di bandiera nazionali, le Regioni, le istituzioni locali, le autorità sanitarie, le

Capitanerie di Porto, le autorità di sistema portuale, i terminal e il Rina, per un' applicazione responsabile, puntuale e

ben organizzata delle nuove normative e dei protocolli approvati dal Governo italiano per la ripartenza delle crociere'

si legge in una nota. La compagnia ha confermato inoltre il prolungamento fino al 30 settembre 2020 della pausa per

tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle suddette partenze di Costa Deliziosa e Costa Diadema.
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